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INTRODUZIONE 

 

 

 

 

Nel la presente tes i  di  laurea s i  propone  di  anal izzare quale s ia  s tato l ’ impatto  

che ha avuto i l  recente ingresso di  Enel  nel  mercato i tal iano degl i  operatori  wholesale  

addet t i  al la  real izzazione del la  rete infrast rut turale in  f ibra ot t ica,  e  ciò s ia  in  

r i fer imento al l ’andamento generale dei  lavori  in  questo set tore s t rategico s ia in  

relaz ione al la  più  specif ica pol i t ica  adot tata da  TIM -  l ’al t ro  colosso del le  

telecomunicazioni  i tal iane -  in  materia.  

Difat t i ,  come s i  osserverà nel  corso del  presente  elaborato,  la  s i tuazione nostrana  

r ispet to  al la  real izzazione di  una rete infrast rut turale che possa coprire l ’ intero  

terr i torio i tal iano mediante f ibra (permet tendo così  agl i  utent i  di  fruire  di  serviz i  di  

connessione internet  di  banda ul t ra  larg a)  è  s tata carat ter izzata per  anni  da un  

sostanziale immobilismo:  in  al t r i  termini ,  s in  dagl i  iniz i  del  nuovo mil lennio,  quando 

gl i  al t r i  paesi  europei  iniz iavano a invest i re nel la  f ibra ot t ica (o in  tecnologie  

equivalent i  per  i l  supporto del la  banda ul t ra  larga) ,  l ’ Ital ia  è  r imasta ferma,  

apparentemente senza comprendere i l  ruolo profondamente s t rategico che la  

real izzazione di  infrast rut ture di  rete abi l i tant i  una connessione fast  r iveste  a  l ivel lo  

non solamente socia le,  bensì  anche economico,  pol i t ico,  c ul turale.   

La s i tuazione di  arret ratezza è s tata poi  aggravata e consol idata dal la  presenza di  

un mercato interno in  ambito di  operatori  di  rete  wholesale certamente  svantaggiato:  a  

segui to del la  privat izzazione nel  1997 di  SIP,  ossia del la  società di  tele comunicazioni  

monopol is ta  di  proprietà s tatale,  i l  possesso e la  gest ione del la  rete telefonica è s tato 

dato a Telecom; quest’ul t ima,  dopo aver  real izzato una rete in  rame per  la  connessione 

ADSL a caval lo t ra  l ’ul t imo scorcio del  Novecento e i l  Duemila,  p er  svaria t i  motivi  

(al to  indebi tamento,  domanda interna  di  serviz i  di  connessione debole,  pol i t iche 

st rategiche di  corto respiro)  non ha raccol to l ’ul ter iore sf ida tecnologica del la  f ibra,  e  

pertanto non ha dato iniz io al le  operazioni  di  r iconversione del l a  rete per  abi l i tar la  al  

supporto del la  banda ul t ra larga.  Contestualmente,  gl i  al t r i  operatori  di  rete present i  

sul  mercato non sono r iusci t i  a  raggiungere un accordo per  lo  svi luppo del la  f ibra sul  

terr i torio,  arenandosi  a  segui to di  una serie  di  comples se problematiche (qual i  le  

profonde divergenze di  opinione t ra operatori ,  la  l imitata r ichiesta di  connessione fast  

da parte degl i  utent i ,  i l  veri f icars i  di  lungaggini  burocrat iche moltepl ici ,  e  così  via) .  
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Ad oggi ,  l ’ Ital ia  r isul ta  essere i l  fanal ino di  co da del l ’Unione Europea per  

quanto at t iene s ia  a l lo  svi luppo del la  rete di  banda ul t ra larga sul  terr i torio s ia  anche 

r ispet to  al la  diffusione di  una cul tura digi tale ( in  ambito s ia  privato s ia  az ien dale) .  

Nonostante ciò,  i l  nostro  paese è chiamato a met ter e in  at to  in  tempi  brevi  una 

profonda opera di  svecchiamento dei  s i s temi di  connessione ut i l izzat i ,  procedendo al la  

rapida costruzione del le  infrast rut ture abi l i tant i  la  banda ul t ra larga:  di fat t i ,  l ’Unione 

Europea,  al l ’ interno  del la  propria Agenda Digi tal e e  del  programma Europa 2020,  ha 

f issato una serie  di  obiet t ivi  imprescindibi l i  in  materia di  digi tal izzazione,  che tut t i  gl i  

s tat i  membri  sono chiamati  a  soddisfare nel  gi ro di  pochi  anni .  In  part icolare,  per  i l  

2020 è f issata la  copertura del  100% del  t err i torio di  tut te  le  nazioni  UE mediante f ibra  

ot t ica o tecnologia equivalente (permet tendo così  a  tut t i  gl i  utent i  di  accedere a una  

veloci tà  di  conness ione di  minimo 30 Mbit /s) ;  per  i l  2025 s i  prospet ta  invece  una 

copertura del  100% del  ter r i torio del l ’ UE mediante  connessione ul t ra fas t  (pari  a  un  

minimo di  100 Mbit/s) .  

Gl i  obiet t ivi  europei  sono certamente s f idant i ,  e  r isul tano essere part icolarmente 

cri t ici  per  un paese arret rato come i l  nostro.  Grazie anche a l le  pressioni  del l ’UE,  però,  

f inalmente anche l ’ Ital ia  sembra aver  messo a punto una s t rategia ef fet t iva a i  f ini  di  

implementare una re te in  f ibra nazionale.  Il  governo ha infat t i  predisposto nel  2014 un  

piano di  svi luppo del la  banda ul t ra larga nel  paese,  da real izzars i  a  carico di  operator i  

privat i  ma mediante  incent ivi  e  supporto s tatale nel le  aree a fal l imento di  mercato.  A 

segui to di  ciò,  gl i  operatori  di  rete sembrano aver recupera to interesse e s lancio verso  

l ’ implementazione di  un’infrast rut tura d i  rete in  f ibra;  in  part icolare,  la  s tessa En el  ha  

deciso di  scendere in  campo ai  f ini  di  real izzare un ambizioso proget to di  capi l lare  

copertura del  te rr i torio mediante banda ul t ra larga.  Tale  r innovato dinamismo del  

mercato ha ot tenuto al t res ì  l ’effet to  di  r isvegl iare Telecom (ora TIM) dal  lungo 

per iodo di  immobil ismo che l ’ha carat ter izzata in  questo ambito nel l ’ul t imo decennio:  

anche questa società ha infat t i  dato origine a un art icolato piano di  invest iment i  in  

materia di  f ibra.  

Nel  corso del la  presente t rat taz ione s i  cercherà  quindi  di  comprende re qual i  

siano s tate le  ef fet t ive conseguenze del l ’ ingresso di  Enel  nel  mercato del la  f ibra.  A 

questo f ine s i  condurrà  anzi tut to  un’approfondi ta disamina del lo  s tato del l ’ar te  del la  

rete infrast rut turale  i tal iana (s ia  in  r i fer imento al la  banda larga s ia  r i spet to  al la  banda 

ul t ra larga) ,  comparandolo cri t icamente con quel lo degl i  al t r i  paesi  europei .  Si  

esamineranno  poi  le  implicazioni moltepl ici  che l ’at tuale  digi tal  divide che aff l igge  

l ’ Ital ia  porta con sé,  incentrando quindi  l ’at tenzione sul le  pol i t iche predisposte  

dal l ’UE in materia di  agenda digi tale comunita r ia .  Success ivamente s i  anal izzerann o in  
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modo accurato i l  p iano di  svi luppo del la  banda ul t ra  larga predisposto dal  governo  

i tal iano,  met tendo in luce le  r icadute che esso ha a l ivel lo  di  mercato e di  pol i t iche 

intraprese dagl i  operatori  di  r ete privat i .  Infine s i  effet tuerà  una disamina cri t ica del le  

s t rategie e dei  pian i  di  intervento predispost i  dai  due maggiori  players  del  mercato  -  

ossia Enel  e  TIM. In questo contesto s i  cercherà  quindi  di  comprendere le  r icadute che  

l ’ ingresso di  Enel  nel  set tore del la  f ibra ha effet t ivamente avuto s ia  a  l ivel lo  di  

mercato s ia  nel  determinare un cambiamento degno di  nota nel le  pol i t iche s t rategiche  

intraprese da TIM stessa.  
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CAPITOLO I  

DIFFUSIONE DELLA BANDA LAR GA NELL'ITALIA CONTEMPORANEA  

 

 

 

 

 Obiet t ivo del  presente capi tolo è quel lo di  i l lust rare nel  det tagl io  la  s i tuazione 

at tuale del la  diffus ione del la  banda larga in  Ital ia ,  con  part icolare at tenzione al le  

pol i t iche e agl i  ob iet t ivi  di  implementazione f issat i  in  questo campo s ia a  l ivel lo  

nazionale s ia  a  l ivel lo  di  Unione Europea.  In  tale contesto s i  inquadreranno  anzi tut to  i l  

concet to di  banda larga,  dis t inguendolo da quel lo di  banda ul t ra  larga .  

Successivamente  s i  osserverà  la  s i tuazione i tal iana  -  confrontandola con  quel la  europea 

-  r ispet to  al l ' implementazione di  det ta tecnologia,  evidenziando al t res ì  gl i  obiet t ivi  

post i  in  questo campo nel  breve -medio termine.   

 Sul la  scorta di  tale  inquadramento  iniz iale s i  prosegui rà  poi  la  t rat taz ione,  nel  

corso del  cap i tolo secondo,  anal izzando la diffusione del la  banda ul t ra larga in  Ital ia  e  

in  Europa.  Sul la scorta di  tal i  dat i  sarà quindi  possibi le  procedere al la  disamina s ia 

del la  r i levanza s t rategica -  a  l ivel lo  commerciale,  di  market ing,  sociale ,  ecc.  -   

presentata dal la  broadband s ia del  l ivel lo  di  domanda e di  al fabet izzazione digi tale  

present i  nel  nostro paese .   

 

 

 1 .  La banda larga.  U na prima definiz ione  

 

 

 Per  quanto ad oggi  manchi  ancora una definiz ione uff iciale forni ta  s ia  in  seno 

al l 'UE sia nel la  s tessa le gis laz ione i tal iana del  concet to di  banda larga  (ossia di  

broadband) ,  quest 'u l t ima viene di  norma descri t ta  nei  t ermini  del la  possibi l i tà  di  

t rasmet tere  via cavo i  dat i  ad  una veloci tà  che,  da  un lato,  è  superiore  a  quel la  di  2  

Mbit  al  secondo e,  dal l 'a l t r o  lato,  non supera  la  sogl ia di  qualche  decina di  Mbit  al  

secondo (ent rambi  i  dat i  r iportat i  s i  r i fer iscono al la  veloci tà  di  download di  dat i  e  non  

a quel la  di  upload,  di  norma net tamente inferiore) . 1  S i  può inol t re osservare che  

generalmente  la  Commissione Europea s i  avvale del  concet to di  banda larga  in  

                                                        
1 www.agendadigi tale .eu  
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sis temat ico r i fer imento a  una modal i tà  di  connessione a l la  rete web più rapida di  

quel la  permessa da un modem d i  t ipo analogico. 2 

 In  sostanza,  quindi ,  la  banda larga è quel la  tecnologia che permet te di  inviare  

dat i  mediante cavo con un 'ampiezza superiore a quel la  previs ta dai  s is temi di  

telecomunicazione ut i l izzat i  t radiz ionalmente.  Va inol t re  sot tol ineato che la  banda 

larga può essere  sfrut tata in  ambit i  t ra  loro different i  -  qual i  la  navigazione in  Inter net ,  

l 'ef fet tuazione di  chiamate o videochiamate e la  fruiz ione di  f i lm e programmi 

televis ivi . 3 

 S i  può osservare s in  da ora che,  s ia  a  causa del la  mancanza di  definiz ioni  

normative s ia  in  generale  a segui to dei  numerosi  tecnicismi di  cui  s i  avvalgono gl i  

addet t i  ai  lavori  quando parlano di  temat iche legate al la  diffusione del la  f ruiz ione del  

web,  at torno al  concet to di  banda larga  s i  è  ad oggi  creata  una crescente confusione.  

Come l 'UE stessa s i  è  sforzata di  chiari re in  più occasioni ,  va quindi  sot tol ineato che  

la  banda larga s i  r i fer isce  esclusivamente  al le  connessioni  che di  norma s i  avvalgono o 

di  ADSL o anche -  se effet tuate on the  go  da device qual i  smartphones e tablets  -  di  

ret i  mobi l i  3G. 4  

 Dal la banda larga s i  di fferenzia quindi  la  cosiddet ta  banda ul t ra larga,  la  quale  -  

come s i  osserverà nel  prosieguo  del la  t rat taz ione  -  permet te di  real izzare connessioni  

di  ul t imo migl io ad una veloci tà  che supera net tamente quel la  permessa dal la  normale  

broadband:  la  cosiddet ta  fas t  broadband,  infat t i ,  è  una connessione che di  norma 

raggiunge una veloci tà  che va dai  40 Mbit /s  in su.  Tale connessione ul t ra veloce è  

possibi le  grazie al lo  sfrut tamento di  una differente  tecnologia  r ispet to  a quel la  usata  

nel la  banda larga ,  che s i  fonda sul l 'u t i l izzo  dei  cosiddett i  NGN (Next  Generat ion  

Networks -  qual i  i l  4G,  la  f ibra,  ecc. )  a  carat tere f isso e mobi le. 5 

 

 

 2 .  La di ffusione del la  banda larga in  Ital ia  e  nel l 'EU: un breve confronto  

 

 

 Sul la  scorta del  dis t inguo da ef fet tuars i  t ra  banda larga da un lato e banda ul t ra  

larga dal l 'a l t ro  lato ,  possiamo ora  incentrare la  t rat taz ione anzi tut to  sul la  s i tuazione 

                                                        
2 Ib idem.  Cfr .  Broadband Commiss ion  (a  cura  d i) ,  The s ta te  o f  Broadband 2014:  Broadband 

for  al l ,  Broadband Commiss ion ,  Ginevra ,  2014.  

3 www.ec .europa .eu .  

4 Ib idem.  Si  veda  anche  www.agendadigi ta le .eu .  

5 European Par l iament ,  Broadband inf ras truc ture ,  EPRS,  2015,  p .  6  ss .  
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del la  diffusione del la  banda larga in  Ital ia  ed in  Europa,  sot tol ineando contestualmente 

la  r i levanza che la  presenza  di  tale  connessione ha  nei  più general i  contest i  

commerciale,  di  market ing,  ma anche di  al fabet izzazione digi tale  del la  popolazione .   

 In  part icolare,  poss iamo evidenziare s in  da ora che la  banda larga -  così  come 

quals ivogl ia al t ra  modal i tà  di  connessione veloce ad oggi  o  in  futuro disponibile  -  s i  

carat ter izza nei  termini  di  una tecnologia specif ica  nel l 'ambi to del le  

telecomunicazioni .  Va da sé che la  tecnologia in  quanto tale ,  una vol ta creata  dagl i  

addet t i  dei  set tori  di  R&D , tes tata adeguatamente e cal ibrata ai  f ini  di  r ispondere  a  

determinat i  s tandar d predefini t i ,  non sol leva pecul iar i  di ff icol tà:  essa è  infat t i  un 

prodot to pronto per  essere int rodot to nel  mercato,  di ffuso a l ivel lo  capi l lare e  quindi  

frui to  dai  consumatori  f inal i .  Nonostante quest 'apparente semplici tà ,  però,  va osservato  

che sussis te  una differenza net ta  t ra ,  da un lato,  la  messa a punto di  una  data  

tecnologia innovat iva in  ambito del le  telecomunicazioni  e ,  dal l 'a l t ro  lato,  la  sua 

effet t iva implementazione estensiva in  un dato Paese  (così  come in un 'area  geografica,  

o  anche in  un dete rminato set tore produt t ivo,  e  così  via) .  In  part icolare,  va sot tol ineato 

che nel  campo del le  telecomunicaz ioni  quals ivogl ia <<innovazione può essere  

effet t ivamente  ut i l izzata quando le condiz ioni  socio -economiche e la  maturazione del  

mercato la  rendono sos tenibi le>>; 6  va da sé che tal i  p resuppost i  essenzial i  mutano 

net tamente non solamente da  paese a  paese,  bensì  anche a l ivel lo  del le  s ingole regioni  

e  micro-aree geografiche di  una medesima nazione. 7 

 La  diffusione di  una nuova tecnologia di  telecomunicazio ne r ichiede quindi 

sempre lo  svolgers i  di  un processo lungo,  durante  i l  quale s i  avanza per  successive  

real izzazioni a  carat tere graduale.  V a da sé che tale processo non è influenzato 

solamente dal le  scel te  di  invest im ento infrast rut tura le  effet tuate ai  f i ni  di  

implementare la  nuova tecnologia in  ogget to da parte dei  vari  at tori  present i  nel l 'a rena  

del le  telecomunicaz ioni ,  bensì  anche :  (1)  dal  maturare s tesso del la  domanda di  det ta  

tecnologia da parte del la  società civi le  e  del le  imprese ,  e  (2)  dal la  predisposiz ione di  

pol i t iche adeguate al  supporto ed al la  promozione s ia di  invest iment i  infrast rut tural i  

s ia  anche di  una dif fusione di  un 'adeguata comprensione del le  potenzial i tà  del la  nuova 

tecnologia presso la  popolazione. 8 

                                                        
6 S .  Dionis i -D.  Roff ine l la ,  A che  punto  è  la f ibra? ,  Telecom Ita l ia ,  2016,  p.  4 .  

7 Ib idem.  

8  H.  Kum,  Global  broadband di f fusion:  ident i fy ing  the  factors  af fec t ing  a  country’s  

broadband deployment  and a  government ’s  ro le  in  i t ,  Flor ida  Sta te  Univers i ty,  2008,  p .  36 

ss .  
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 Ad oggi  l ' I t al ia  presenta una cop ertura del  serv iz io di  banda larga  

sostanzialmente poco  uniforme a  l ive l lo  di  terr i torio.  Difat t i ,  dal  punto d i  vis ta  

infrast rut turale s i  osserva al  termine del  2015 che per  quanto la  banda larga s ia  

disponibi le  in  una porz ione del la  nazione che va dal  95%  al  100%, essa non raggiunge  

l ' in tero  terr i torio  del la  penisola.  Si  r i leva nel lo  speci f ico  che  in  part icolare  le  aree 

rural i  non r isul tano essere coperte  da  det ta  connessione per  più del l '85% del la loro  

estensione . 9 

 Va poi  sot tol ineato che anche dal  punto  di  vis ta  del la  veloci tà  effet t iva raggiunta  

dal la  banda larga emergono alcuni  defici t  non t rascurabi l i :  di fat t i ,  un numero r i levante  

di  ci t tadini  (ancora  quasi  due mil ioni al la  f ine del  2014,  anno in cui  sono s tate 

effet tuate le  ul t ime r i levazioni)  non ha  una connessione di  potenza  ef fet t iva  pari  o  

superiore ai  2  Mbit  al  secondo. 10 

 Sussis tono inol t re,  ol t re  a  una serie di  squi l ibri  di  serviz io fondat i  

sul l 'opposiz ione aree urbane/aree  rural i ,  un numero ul ter iore di  dispari tà  nel la  

diffusione del la  banda la rga presso le  s ingole regioni  i tal iane.  Det te differenze  

prendono certamente le  mosse dal la  diversa composiz ione del  terr i torio di  det te  regioni  

(come si  vedrà,  quel le  dotate di  minori  insediament i  urbani  sono anche spesso le  

regioni  maggiormente arret rate  nel la  d iffusione del la  banda larga) ,  ma s i  uniscono 

anche ad un diverso andamento del la  domanda di  connet t ivi tà:  come s i  osserverà  nel  

prosieguo,  infat t i ,  l a  percentuale  di  consumatori  che r ichiede o fa uso di  ADSL o  

tecnologie s imil i  varia notevolmente a  seconda del le  specif iche aree geografiche del la  

nostra penisola .  

 Si  può notare che  al  termine del  2014 la provincia  autonoma di  Bolzano 

rappresenta la  punta di  diamante del la  nazione  in  termini di  di ffusione del la  banda 

larga sul  terr i torio ,  segui ta immediatamente dal l 'Emil ia  Romagna,  dal la  provincia  

autonoma di  Trento,  dal  Friul i  Venezia Giul ia  e  dal la  Lombardia.  Tra le  regioni  meno 

connesse s i  t rovano invece  la  Campania ,  la  Sici l ia ,  la  Basi l icata ed infine  la  Calabria,  

la  quale presenta so lamente i l  61%  di  abi taz ioni  dotate di  accesso al la  broadband.11 

 Per  r iassumere quanto osservato s in qui ,  s i  può quindi  r i levare che nel  nostro  

paese s i  individuano a l ivel lo  locale un numero r i levante di  aree bianche e gr igie  che 

sono sostanzialmente  diffuse  su tut to  i l  terr i torio nazionale .  In  breve,  le  aree bianche 

                                                        
9 C.  Bergamasco,  L’I ta l ia  digi tale:  banda larga,  internet ,  e -commerce ,  Fondazione  Nord  Est -

Unicredi t ,  p .  3 .  

10 Ib idem.  

11 I -COM (a  cura  d i) ,  Banda u l t ra- larga e super  HD1:  scenar i  di  bus iness  e  ruolo  del le  pol icy  

in  Europa e  in  I tal ia ,  Roma,  I -COM, 2015,  p .  16 .  



 9 

corrispondono infa t t i  al le  porz ioni  dei  terr i tori  di  competenza dei  comuni  che  

presentano un for t iss imo digi tal  divide (ossia un divario digi tale)  di  natura 

infrast rut turale:  in  queste zone  non sono quindi  present i  operatori  in  grado di  fornire 

serviz i  a  banda larga.  Di  contro,  le  aree grigie sono invece  del le  porz ioni  dei  terr i tori  

comunal i  che  presentano un digi tal  div ide meno p rofondo ma comunque r i levante.  I n  

det te  aree,  infat t i ,  l a  copertura  a  banda lar ga  erogata non r isul ta  esse re adeguata dal  

punto di  vis ta:   

1 .  del  numero di  utent i  supportat i  (ad  esempio,  vi  sono t roppe r ichieste di  

connessione e le  central ine  present i  non possono accogl ier le  in  quanto  sono già 

sature) ;  oppure  

2.  del la  diffusione e del la  qual i tà  s tesse  del  serviz io di  broadband offerto . 12 

 Per  quanto at t iene  a l  confronto  t ra  la  s i tuazione i tal iana e quel la  degl i  al t r i  paesi  

del l 'UE in materia d i  di ffusione del la  banda larga ,  s i  osservi  i l  grafico sot to  r iportato:  

 

Figura  2.  Copertura  di  banda  larga al  te rmine del  2014.  Dat i  espressi  nei  termini  del la  

percentuale del le  ab i taz ioni  raggiunte da det to  serviz io.  

 

Fonte:  Digi tal  Agenda Scoreboard ,  www.ec.europa.eu.  Si to  consul tato l 'u l t ima vol ta  

nel  novembre 2016.  

 

 Ciò che emerge,  quindi ,  è  che,  a  f ronte del la  quasi  totale copertura del le  

abi taz ioni  con banda larga effet tuata  da un numero  r i levante di  s tat i  membri ,  l ' I t al ia  

raggiunge solamente l 'undicesimo posto  del la  class i f ica  europea .  Va ad ogni  modo  

r i levato che i l  nostro paese s i  pone ben al  d i  sopra del la  generale media del l 'UE:  

solamente i l  96,9% del  terr i torio europeo è infat t i  coperto da banda larga ,  a  f ronte del  

99,1% del la nostra penisola .  Ai  f ini  di  comprendere al  megl io la  s i tuazione i tal iana,  è  

                                                        
12  Piano nazionale  banda larga:  carat ter is t i che  e  modal i tà  at tuat ive ,  2011 

(www.infra te l i ta l i a . i t ) ,  p .  12 .  
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poi  importante notare  che in  una serie di  paesi  che nel  grafico sopra r iportato  sono agl i  

ul t imi  post i  del la class i f i ca s i  s tanno at tualmente  implementando soluzioni  di  

di ffusione di  fas t  broadband,  le  qual i  ampiamente controbi lanciano la  relat ivamente  

scarsa dif fusione del la  più l imitata broadba nd. 13  

 Pertanto,  s iccome i  dat i  sopra r iportat i  sono relat ivi  al la  sola banda larga ,  ess i  

non r iescono a fornire un 'immagine rappresentat iva  del l 'ef fet t ivo s tato del l 'ar te  del la  

diffusione e  del la  veloci tà  del le  connessioni  presso i  di fferent i  s tat i  membri  del l 'UE.  

Se s i  considera invece brevemente la  s i tuazione del l ' I tal ia  r ispet to  agl i  al t r i  paesi  

europei  relat ivamente a tut te  le  modal i tà  di  connessione disponibi l i  mediante l inee  

f isse (ossia banda larga e fas t  broadband),  i l  nostro paese  f igura -  come mostrato 

dal l ' indice  DESI elaborato dal  proget to  Connect ivi ty -  solamente al  vent ise t tes imo 

posto  (e ciò su un totale,  vale la  pena sot tol inearlo,  di  ventot to  s tat i  membri) .  Difat t i ,  

proprio sul  fronte del la  banda ul t ra larga -  come s i  vedrà nel lo  specif ico nel  corso del  

capi tolo secondo,  interamente dedicato  al la  fas t  broadband  -  i l  nostro paese regis t ra  

una serie di  r i tardi  che rendono sostanzialmente insuff icient i  anche i  progress i  

effet tuat i  in  ambito di  broadband s tandard. 14  

 Va poi  osservato che  a col locare l ' I ta l ia  in  una tale  posiz ione di  ret roguard ia  

r ispet to  al l 'UE non è solamente la  scarsa diffusione del la  banda larga ed ul t ra larga  sul  

terr i torio ,  bensì  anche in  generale la  bassa qual i tà  (ossia la  veloci tà  e  la  s tabi l i tà)  del le  

connessioni  forni te .  Difat t i ,  i l  sopra ci tato indice di  Connet t ivi tà  DESI (ossia Digi tal  

Economy and Socie ty Index) messo a punto dal l 'UE prende in  considerazione quat t ro  

aspet t i  pr incipal i  ai  f ini  del la  valutaz ione del la  s i tuazione -paese:  la  dif fusione del la  

banda larga f issa;  l a  diffusione del la  banda larga mobile;  la  veloci tà  di  connessione 

offerte  dal le  due bande sopra menzionate;  infine,  l 'effet t iva possibi l i tà  da parte dei  

ci t tadini  di  accedere ai  serviz i  di  connessione da un punto di  vis ta  economico (s i  

osservi  che det t a  dimensione cat tura i l  rapporto percentuale che intercorre t ra ,  da un 

lato,  i l  prezzo minimo a cui  un  potenziale utente  medio può accedere ad un serviz io di  

banda larga f isso e ,  dal l 'a l t ro  lato,  i l  reddi to lordo percepi to  dal l 'u tente s tesso. 15 

 Va comunque  sot tol ineato che  l ' It al ia ,  anche per  adeguarsi  al le  sempre più 

s t r ingent i  normative  europee in  materia  di  di ffusione del la  banda larga (e anche ul t ra  

larga,  come s i  vedrà nel  capi tolo seguente)  ha effet tuato notevol i  passi  in  avant i  nel  

corso degl i  ul t imissimi  anni .  La cresci ta  real izzata nel  nostro paese del la  percentuale  

                                                        
13 I -COM (a  cura  di ) ,  Banda ul t ra - larga e  super  HD:  scenari  di  bus iness  e  ruolo del le  pol icy  

in  Europa e  in  I tal ia ,  c i t . ,  p .  13 .  

14 European Commiss ion ,  Digi tal  s ing le  marke t  ( ec .europa .eu) .  

15 European Commiss ion ,  Digi tal  s ingle  marke t  ( ec .europa .eu) .  
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di  abi taz ioni  connesse a banda  larga,  infat t i ,  è  s tata  pari  a  ben i l  12,71% nel  periodo 

che va  dal  2009 al  2014.  Di  contro,  la  media europea del  medesimo lasso di  tempo s i  è  

at tes tata at torno al  solo 6,5%: segno,  questo,  s ia  del l 'a rret ratezza infrast rut turale  

nostrana nel  periodo precedente  a quel lo qui  considerato;  s ia  anche,  ad  ogni  modo,  dei  

r i levant i  passi  in  avant i  effet tuat i  in  s eno al  nostro paese per  adeguars i  agl i  s tandard  

europei . 16 

 In  conclusione al la  presente disamina,  s i  può infine osservare che proprio l 'UE 

aveva posto quale obiet t ivo da raggiungere tassat ivamente entro la  f ine del  2013 la  

creazione presso tu t t i  gl i  s tat i  membri  di  un serviz io base di  banda larga per  tut t i  i  

c i t tadini  present i  sul  terr i torio .  L' Ital ia ,  così  come tut te  le  al t re  nazioni  europee ,  ha  

effet t ivamente  assol to  a det to  requis i to ,  predisponendo in part icolare un serviz io di  

banda larga via sate l l i te  (anziché t ramite l inea  f issa)  per  tut te  le  aree non di ret tamente  

coperte  dal  normale serviz io di  broa dband via  cavo.  Va però  segnala to che,  

specialmente per  gl i  utent i  che effet tuano un ut i l izzo giornal iero e massivo del  web,  le  

soluzioni  satel l i tar i  a  disposiz ione nel  nostro paese r imangono est remamente cost ose se 

comparate con quel le  present i  nel  set tore via cavo,  e  quindi  non r isultano essere  

effet t ivamente at t raent i  per  un numero r i levante di  potenzial i  f rui tori . 17 

 S i  può brevemente osservare che,  a  segui to del l 'o t tenimento del la  diffusione su 

tut to  i l  ter r i torio del la  banda larga,  l 'UE ha poi  f issato una serie ul ter iore di  obiet t ivi  

in  seno al l 'Agenda Digi tale Europea (che è parte integrante del  più ampio proget to  

Europa 2020) in  par t icolare nel l 'ambito del  cosiddet to proget to Broadband Europe.  Tal i  

t raguardi  r iguardano anzi tut to  gl i  ambit i  di  implementazione del la  banda ul t ra  larga e  

del la  real izzazione di  un s ingolo  mercato digi tale,  dei  qual i  s i  di rà  nel lo  specif ico  nel  

corso del  capi tolo successivo -  dedicato,  per  l 'appunto,  al la  disamina specif ica del la  

fas t  broadband.  

                                                        
16 www.ec .europa .eu  

17 Ib idem.  
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CAPITOLO II  

DIFFUSIONE DELLA BANDA ULTRA LARGA E DIGITAL DIVIDE IN ITALIA  

 

 

 

 

 Nel  corso  del  capi tolo precedente s i  è  osservato la  diffus ione nel  nostro paese  

del la banda larga,  met tendo in luce s ia  la  posiz ione di  r i tardo che l ’ Ital ia  presenta  

r ispet to  al le  maggiori  economie europee s ia le  az ioni  effet tuate nel  corso degl i  

ul t imissimi  anni  ai  f ini  di  velocizzare le  operazioni  di  cop ertura nazionale mediante  

broadband.   

Sul la scorta di  tal i  evidenze,  s i  può ora anal izzare la  s i tuazione i tal iana in  

materia di  banda ul t ra larga.  C ome già  accennato nel  corso del  capi tolo precedente ,  

quest’ul t ima t ipologia di  connet t ivi tà  s i  di fferenzia dal la  banda larga per  così  di re  

standard in  quanto  permet te  agl i  uten t i  di  raggiungere una veloci tà  di  navi gazione 

notevolmente maggiore.  Sul la base del la  disamina del la  presenza  nel  nostro paese del la  

ul t ra  fas t  broadband,  s i  procederà  poi  a  confrontare la  s i tuazione nostrana con  quel la  

europea,  inquadrando al t res ì  la  pol i t ica inaugurata dal l ’UE in materia  di  obiet t ivi  

digi tal i  e  di  di ffus ione del la  fas t  broadband .  Si  porterà  inol t re l ’at tenzione sul la  

domanda interna  ef fet t iva che  s i  r iscontra nel  nostro paese r iguardo al la  ul t ra  fas t  

broadband;  success ivamente,  s i  inquadrerà  la  s i tuazione i tal iana in  materia s ia  di  

banda larga s ia  di  banda ul t ra  larga a l l ’ interno del la  temat ica del  cosiddet to  digi tal  

divide,  met tendo in luce  s ia  le  problematiche legate al la  scarsa al fabet izzazione 

digi tale di ffusa  presso la  popolazione i tal iana,  s ia  anche le  implicazioni  econo miche 

che tale s i tuazione presenta.  

 

 

1  .  Definiz ione  di  banda ul t ra larga  

 

 

 Nel  corso del  capi tolo precedente s i  è  r i levato che manca a l ivel lo  europeo una 

definiz ione normativa,  omogenea e univoca che s ia in  grado di  s tabi l i re  qual i  t ipologie  

di  connessione r ient rano al l ’ interno del la  categoria ‘banda larga’  e  qual i  no.  Lo s tesso 

principio di  indeterminazione vale anche per  la  banda ul t ra larga:  anche in  questo  
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campo,  infat t i ,  manca uno s tandard europeo sul la  base del  quale s ia  possibi le  definire 

in  modo chiaro ciò che corr isp onde al la  cosiddet ta  ul t ra  fas t  broadband. 18 

In  l inea generale ,  r ientrano nel la  banda ul t ra larga tut te  quel le  connessioni  di  

ul t imo migl io che presentano una veloci tà  superiore quantomeno ai  dieci  Mbit / s ,  anche 

se di  norma la veloci tà  media s i  aggira  almeno at torno ai  quaranta o  cinquanta  Mbit /s .  

Si  può brevemente osservare che con l ’espressione ‘ul t imo migl io’  s i  intende l ’ul t imo 

t rat to  di  connessione che sussis te  t ra  l ’utente da un lato,  e  la  centrale di  zona (o 

l ’antenna)  creata  d al le  società  di  telecomunicazioni  dal l ’al t ro  lato . 19  Va comunque 

r i levato che,  anche in  mancanza di  definiz ioni  normative,  nel l ’ambito del l ’Agenda 

Digi tale Europea (d i  cui  s i  di rà nel  det tagl io  nel  prosieguo del  presente capi tolo)  è  

stato individuato l ’obie t t ivo di  raggiungere entro i l  20 20 una copertura di  ul t ra  fas t  

broadband del l ’ intero terr i torio europeo.  In questo contesto,  det ta  banda ul t ra  larga è  

stata ident i f icata con un minimo di  30 Mbit /s :  s i  può pertanto osservare che,  anche se  

non dichiarato esp l ici tamente,  quest’ul t ima  corr isponde al la  veloci tà  minima ammessa  

dal l ’UE ai  f ini  di  considerare una determinata connessione nel la  categoria di  fas t  

broadband. 20 

Una del le  specif ici tà  del la  connessione che avviene  mediante banda ul t ra  larga è  

che quest’ul t ima permette  al l ’utente  di  fruire di  una co nnessione cos iddet ta  

s immetrica .21La connessione di  t ipo asimmetrico  carat ter izza infat t i  le  sole connessioni  

broadband,  e ,  come ant icipa la  parola s tessa,  permet te al l ’utente di  fruire  di  una 

veloci tà  di  download dei  dat i  notevolmente più elevata r ispet to  al la  veloci tà  d i  ulpoad 

degl i  s tess i :  tale  configurazione s i  fonda quindi ,  da un  lato,  sul la  volontà di  rendere  

fruibi l i  agl i  utent i  in  modo più eff iciente possibi le  i  contenut i  disponibi l i  onl ine;  e ,  

dal l ’al t ro  l ato,  sul l ’assunto per  cui  di  norma gl i  utent i  non presentano una domanda 

elevata r ispet to  al le  proprie necessi tà  di  upload di  quant i tà  r i levant i  di  dat i .  Di  contro,  

la  connessione s immetrica permet te invece di  ot tenere una veloci tà  da rete a  cl iente  

f inale  uguale a quel la  che s i  r iscontra t ra  cl iente f inale e rete:  pertanto,  la  veloci tà  di  

upload e di  downoload dei  dat i  è  la  s tessa.   

Se le  connessioni  ADSL si  fondano su una configurazione di  t ipo asimmetrico,  la  

banda ul t ra larga permet te sempre un accesso di  t ipo s immetrico. 22 Come si  osserverà  

                                                        
18 www.agendadigi tale .eu  

19 Ib idem.  

20 European Commiss ion ,  Broadband Coverage  in Eu rope  2015 ,  European Commiss ion ,  2015,  

p .  11 .  

21 Ib idem.  

22 h t tps : / /www.wholesale . te lecomi tal ia .com/ i t .  
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nel  prosieguo del  presente capi tolo,  la  possibi l i tà  di  ottenere una veloci tà  r i levante  

anche in  upload r isul ta  essere essenziale per  lo  svi luppo adeguato di  una ser ie di  e -

businesses  nostrani ,  e  quindi  r isul ta avere u na r i levanza s t rategico -economica  

diff ici lmente sovras t imabi le.  

L’accesso al la  banda ul t ra  larga avviene mediante  l ’ut i l izzo dei  cosiddet t i  next 

generat ion access  services ,  i  qual i  corr ispondono al le  t re  t ipologie VDSL, DOCSIS 3.0  

e FTTP. 23  Nel  corso  del  capi tolo terzo  s i  osserveranno  nel  det tagl io  le  modal i tà 

specif iche at t raverso le  qual i  può avvenire la  connessione di  banda ul t ra larga  (vale a  

dire,  FTTH, FTTC, ecc.) ,  così  come le tecnologie abi l i tant i  che s tanno al la  base del la  

s tessa.  Per  i l  momento,  è  importante osservare quale s ia  la  diffusione at tuale del la  fas t  

broadband in Ital ia  e  in  Europa.  

 

 

2 .  La di ffusione del la  banda ul t ra larga in  Ital ia  e  nei  principal i  paesi  del l ’UE  

 

 

Secondo l ’ampio s tudio condot to dal l ’Unione Europea nel  2016,  nel  corso del  

biennio 2014-2015 la copertura del  terr i torio europeo mediante next generat ion 

networks ha avuto un incremento notevole,  crescendo di  ben 2.8 punt i  percentual i  nel  

solo primo semestre del  2015  (s i  osservi  brevemente che lo  s tudio in ogget to,  ol t re  a  

considerare i  28 paesi  membri  del l ’EU, ha incluso nel le  sue r i levazioni  anche l  

Norvegia,  l a  Svizzera e  l ’ Is landa) . 24 Al  termine del  2015,  ci rca i l  71% del le  abi taz ioni 

si tuate nel  ter r i torio del l ’Unione avevano ot tenuto l ’accesso  ad uno dei  serviz i  (o  a una  

combinazione degl i  s tess i )  abi l i tant i  al la  connessione di  banda ul t ra larga.   

Al  di  là  del la  media europea  chiaramente incoraggiante,  la  s i tuazione del lo  

svi luppo del la  banda ul t ra larga nei  s ingol i  s tat i  membri  r imane ad ogni  modo 

s ignif icat ivamente d isegu ale.  Si  osservi  a  questo r iguardo la  f igura sot to  r iporta ta,  ove  

s i  mostra la  copertura totale a  l ivel lo  di  next  generat ion access  (NGA) nei  di fferent i  

paesi  del l ’EU.  

 

Figura  1.  Copertura NGA nei  different i  paesi  del l ’EU.  Dat i  raccol t i  nel  dicembre 

2015.  

                                                        
23 European Commiss ion ,  Broadband Coverage  in  Europe 2015 ,  c i t . ,  p .  6 .  

24 European Commiss ion ,  Broadband Coverage  in  Europe 2015 ,  c i t . ,  p .  5 .  
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Fonte:  European Commission, Broadband Coverage in Europe 2015,  p .  27.  

 

 Con la s ignif icat iva  eccezione di  Malta,  ove s i  è  raggiunta la  completa copertura 

di  NGA sul  terr i torio,  nessun paese europeo ha ancora  real izzato una diffusione 

capi l lare dei  serviz i  di  fas t  broadband.  Nonostante questo,  emergono una serie di  paesi  

notevolmente  a l l ’avanguardia in  questo senso:  t ra  ess i  f igurano anzi tut to  la  Svizzera,  i l  

Belgio,  i  Paesi  Bassi  e  la  Li tuania,  ove s i  r iscontra  una copertura pari  o  superiore al  

95% del  ter r i torio.  Al  f ianco di  tal i  eccel lenze europee,  però,  emergono al t res ì  una 

serie di  paesi  che  accusano un r i tardo notevole nel la  diffusione del la  banda ul t ra larga  

–  e  ciò non solamente se post i  a  confronto con le  performance eccezional i  di  Svizzera,  

Belgio ,  ecc. ,  bensì  anche se comparat i  con la  med ia europea in  materia.   

In  part icolare,  r isul tano essere chiaramente al  di  sot to  del la  media europea ben  

sei  paesi ,  vale a dire:  la  Slovacchia,  la  Polonia,  la  Croazia,  la  Francia,  l ’ Ita l ia  e  la  

Grecia.  Il  nostro p aese r ientra quindi  t ra  le  nazioni  meno avanzate in  materia di  

diffusione di  fas t  broadband.  Ma non so lo.  L’ Ital ia ,  anche t ra i  paesi  r i tardatari ,  r isul ta  

essere i l  fanal ino di  coda:  solamente l a  Grecia s i  posiz iona più in  basso  nel la  

class i f ica.  

 E’ poi  s ignif icat ivo  che,  nei  paesi  in  cui  la  diffusione del la  banda ul t ra  larga s i  

s i tua al  di  sot to  della  media europea,  ad eccezione di  Ital ia  e  Francia r ientrano t ut te  

nazioni  carat ter izzate da una scarsa urbanizzazione:  tale prevalenza del  terr i torio  

rurale  comporta  infat t i  una serie di  maggiori  di ff icol tà  per  gl i  s tat i  in  ogget to  nel  

copri re  in  modo eff icace  i l  ter r i tor io nazionale.  Va osservato al  r iguardo che  

nel l ’agevolare la  d i ffusione del le  tecnologie NGN  un fat tore cruciale r isul ta  essere  

proprio la  vic inanza  del le  abi taz ioni  le  une al le  al t re ,  e  conseguentemente la  vicinanza 

di  queste ul t ime al la  centrale:  più i l  ter r i torio r isul ta  essere  scarsamente popola to,  con  

abi taz ioni  isolate e  diff ici lmente raggiungibi l i ,  p iù i  cost i  di  copertura del  serviz io 
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aumentano (a fronte di  margini  di  profi t to  es t remamente  r is t ret t i  per  le  società di  

telecomunicazione);  conseguentemente,  le  aree  rural i  sono quel le  che di  norma sono 

naturalmente meno toccate dal la  diffusione del la  banda ul t ra larga –  salvo,  ovviamente,  

la  presenza invest iment i  o  incent ivi  predispost i  a  l ivel lo  s tatale per  s t imolare le  

imprese di  telecomunicazione a invest i re in  infrast rut ture in  det t i  terr i tori . 25 

Per  quanto at t iene nel lo  specif ico al  nostro paese,  s i  r iscontra che la  diffusione 

dei  serviz i  NGS ha raggiunto solamente i l  44% circa del le  abi taz ioni  al  termine del  

2015:  una percentuale certamente bassa,  che corr isponde a neppure due terz i  del la  

media europea.  Anche per  quanto r iguarda la  copertura specif ica del le  aree  rural i  del  

terr i torio con serviz i  NGN, i l  nostro paese s i  configura come i l  vero e proprio fanal ino 

di  coda del l ’Europa.  Si  osservi  a  questo r iguardo la  f igura sot to  r iportata.  

 

Figura 2.  Copertura NGA nel le aree rural i  dei  di f ferent i  paesi  europei .  Dat i  

raccol t i  nel  dicembre 2015.  

 

 Fonte:  European Commission,  Broadband Coverage in  Europe 2015,  p .36  

  

         Come si  può osservare,  l ’ Ital ia  si  col loca in  ul t ima posiz ione,  con una presenza  

sostanzialmente pari  al lo  0% di  serviz i  NGN in ambito rurale:  essa r iconferma così ,  

ins ieme a l la  Grecia,  i l  proprio r i tardo notevole r ispet to  al la  media europea.  

L’arretratezza speci f ica del l ’ Ital ia  viene confermata anche dal  fat to  per  cui  gl i  al t r i  

paesi  che nel la  copertura globale di  NGN si  configuravano come al  di  sot to  della  media  

europea,  mostrano invece di  essere più vicini  se non addir i t tura in  posiz ione superiore  

a det ta  media quantomeno  in materia di  di ffusione di  banda ul t ra larga in  ambito 

rurale.  Un caso eccel lente è ad esempio  quel lo  del la  Polonia,  che con quasi  i l  35% 

                                                        
25 Ib idem.  
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del la copertura del  proprio terr i torio rurale s i  col loca più su di  5 punt i  percentual i  

r ispet to  al la  media del l ’EU.  

 Nonostante i  r isul tat i  s in  qui  i l lust rat i  res t i tuiscano un’ immagine del l ’ Ital ia  

net tamente scoraggiante in  termini  di  digi tal  readyness  e di  di ffusione sul  terr i torio  

del la  banda ul t ra larga,  possiamo ad  ogni  modo osservare che negl i  ul t imissimi  anni  i l  

nostro paese ha iniz iato a implementare  in  modo effet t ivo la  propria  copertura.  Infat t i ,  

nei  primi  sei  mesi  del  2015 la diffusione degl i  NGA è aumentata di  b en 7.6 punt i  

percentual i  r ispet to  al  semestre precedente;  è  però s ignif icat ivo notar e che nel  

medesimo periodo non c i  sono notat i  migl iorament i  di  sorta in  materia di  copertura dei  

terr i tori  rural i ,  ove r imane accessibi le  solamen te i l  serviz io di  banda lar ga.  Ol t re a  ciò,  

la  copertura NGA nel la penisola è net tamente diseguale,  come i l lust ra la  f igura sot to 

r iportata.  

 

Figura 3.  Copertura NGA sul  terr i torio i tal iano.  Dat i  del  2015.  

 

Fonte:  European Commission, Broadband Coverage in Europe 2015,  p .  121.  

 

 S i  osserva che solamente in  una minoranza di  aree  del la  penisola sussis te  una  

copertura NGA del  100%: queste ul t ime sono sparse lungo i l  terr i torio del lo  s t ivale,  

con una concentraz ione r i levante in  Calabria e  Campania .  E’ pariment i  importante  

r i levare  che  a lcune aree di  ent i tà  anche r i levante sono assolutamente prive di  

connessione fast  broadband:  è  i l  caso di  larga parte del  terr i torio sardo  e di  alcuni  

terr i tori  del la  Sici l ia  centrale e  del le  Marche.  

 Dai  dat i  s in  qui  r iportat i  è  quindi  naturale evincere che  la  penetraz ione del la  

banda ul t ra larga in  Ital ia  -  a  l ivel lo  non solamente di  accessibi l i tà  del  serviz io ma 

anche di  numero di  utent i  che s i  sono abbonat i  a  det ta  banda ul t ra larga  -  è  
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estremamente r idot ta .  Non sorprende,  infat t i ,  che al la  f ine del  pri mo semestre del  

2016:  

  solamente i l  3% del la  popolazione i tal iana abbia sot toscri t to  un abbonamento ad 

una connessione di  banda ul t ra larga con veloci tà  minima pari  a  30 Mbit /s ;  

  solamente lo  0.5% del la  popolazione i tal iana abbia sot toscri t to  un abbonamento 

ad una connessione di  banda ul t ra larga con veloci tà  minima pari  a  100 Mbit /s . 26 

 

 

3 .  La domanda di  connessione a banda u l t ra larga in  Ital ia  e  in  Europa  

 

 

Si  può ora proseguire la  disamina sul lo  s tato del l ’ar te  del la  diffusione del la  banda 

ul t ra larga  in  I tal ia  e  in  Europa osservando brevemente i l  lato  del la  domanda:  difat t i ,  

come in quals ias i  al t ro  set tore dei  serviz i ,  la  di ffusione di  quest i  ul t imi  dipende non 

solamente dal le  pol i t iche segui te dal le  imprese che l i  erogano (o al t res ì  dagl i  s tat i  che 

l i  sponsorizzano mediante sussidi  o  incent ivi) ;  di  contro,  un serviz io t rova 

naturalmente az iende disposte ad invest i re nel  suo svi luppo nel  momento in  cui  è  

presente sul  mercato  una forte domanda del lo  s tesso.  

Se s i  considerano i  dat i  relat ivi  al la  percentuale  degl i  i t al iani  che ut i l izzano la  

banda ul t ra larga su l la  scorta del  totale dei  sot toscri t tori  di  connessioni  broadband,  s i  

osserva che la  domanda interna r isul ta  essere ancora  notevolmente r idot ta .  A fronte  di  

una copertura di  fas t  broad band pari  al  44% de l  terr i torio,  infat t i ,  permangono bassi  i  

tass i  di  adesione da  parte degl i  utent i  f inal i  a  tale serviz io,  specialmente se  comparat i  

con i  r isul tat i  europei .  Si  osservi  brevemente  a questo r iguardo la  f igura sot to  

r iportata.  

 

Figura 4.  Penetraz ione del la  ba nda ul t ra larga nei  di fferent i  paesi  europei :  

percentuale di  utent i  i scr i t t i  a  servizi  di  broadband f issa che hanno aderi to  a serviz i  di  

fas t  broadband (con  veloci tà  di  navigazione pari  o  superiore a 30 Mbit /s) .  Dat i  del  

lugl io 2016.  

                                                        
26 www.ec .europa .eu .  
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Fonte:  Broadband Ind icators  July 2016,  reperibi le  al  s i to  ec.europa.eu.  

 

Si  osserva che la  percentuale i tal iana di  aderent i  ad abbonamenti  di  fas t  broadband 

corrisponde al  13% del  totale degl i  utent i  che hanno sot toscri t to  un contrat to  di  

fruiz ione di  broadband f issa.  Ancora una vol ta,  i l  nostro paese s i  r iconferma t ra i  più 

r i tardatari  d ’Europa,  mostrando una domanda interna  certamente debole e non in grado 

di  fornire interessant i  incent ivi  per  gl i  operatori  di  telecomunicazione ai  f ini  di  

effet tuare massicci  invest iment i  per  l ’ implementazione del la  rete fast  e  ul t ra  fas t .  Una 

nota posi t iva r iguarda però i  dat i  di  cresci ta  del l ’ut i l izzo di  abbonamenti  al la  banda 

ul t ra larga in  Ital ia:  al la  f ine del  2015 quest i  ul t imi  erano s tat i  scel t i  solamente dal  7% 

del la  popolazione che us ufruiva di  serv iz i  di  connessione broadband ,  a  fronte del  13% 

del  lugl io 2016 .  L’aumento percentuale di  utent i  che s i  avvalgono del la banda ul t ra 

larga è quindi  aumentato di  ben sei  punt i  percentual i  in  sol i  sei  mesi :  segno,  questo,  di  

un progressivo interesse crescente da  parte degl i  i tal iani  nei  confront i  del la  fas t  

broadband.  

Tale dato posi t ivo è s tato confermato anche dal  recente s tudio condot to 

dal l ’Osservatorio Ult ra Broadband EY,  is t i tui to  in seno all ’Agenda Digi tale europea.  

Detto s tudio ha infat t i  tes t imoniato che <<anche in  Ital ia  s i  s ta  progressivamente  

diffondendo l ’ut i l izzo del le  ret i  ul t ra  broadband f isse  e mobi l i ,  con un take -up dei  

serviz i  di  nuova generazione che è più che raddoppiato nel l ’ul t imo anno>>. 27  In 

part icolare,  è  s igni f icat ivo che,  per  quanto at t iene al lo  specif ico mercato del la  rete  

f issa,  <<ol t re  la  metà degl i  utent i  ul t ra  broadband f i sso ha dichiarato di  aver  

sot toscri t to  un nuovo abbonamento  in  f ibra ( t ipicamente con un incremento del la  spesa  

mensi le)  principalmente spinto dal la  volontà di  migl iorare le  prestaz ioni  del  proprio  

col legamento Internet .  La restante parte ,  invece,  ha dichiara to di  essere s tata ‘migrata’  

al la  nuova rete dal  proprio provider>>. 28  

                                                        
27 www.agendadigi tale .eu .  

28 Ib idem.  
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Da tal i  dat i  s i  osserva quindi  che  anche in  Ital ia  s ta  f inalmente crescend o e  

st rut turandosi  una domanda sempre più diffusa di  connessione internet  veloce.  E’  

al t res ì  s ignif icat ivo  che i  dr iver  principal i  di  det ta  domanda sembrano r i s iedere  

anzi tut to nel la  volontà di  ot tenere serviz i  in  download più f luidi  al lo scopo di  poter  

fruire in  modo agevole una serie di  contenut i  onl ine (qual i ,  pr imi  fra tut t i ,  i  contenut i  

mult imedial i  qual i  f i lmat i ,  f i lm,  ecc.) .  Rimane  però ancora di  nicchia la  domanda di  

una connessione ul t ra fas t  per  fruire dei  serviz i  di  upload più rapidi .   

Nonostante  quest i  segnal i  indubbiamente posi t ivi ,  ad ogni  modo è possibi le 

osservare che solo una parte l imitata del la  popolazione i tal iana che ha già accesso al  

broadband è disposta a pagare un premium price ai  f ini  di  ot tenere una rete ul t ra  fas t  

( i l  cui  costo è naturalmente superiore  r ispet to  a quel lo di  un serviz io s tandard di  

connessione a banda larga) .  Tale at tenzione nei  confront i  del  pricing dei  serviz i  di  

connessione è dovuta anzi tut to al  problema del  potere di  acquis to degl i  i tal iani  che  

ut i l izzano internet ,  i l  quale s i  col loca ben al  di  sot to  del la  media del  reddi to europea. 29  

Ol t re a  ciò,  va a l t res ì  r icordato che le  imprese i tal iane –  specialmente le  

microimprese e le  PMI –  regis t rano un r i tardo s ignif icat ivo nel la  digi tal izzazione.  Tale  

mancanza di  centra l i tà  del  web nel l ’organizzazione az iendale,  e  al t res ì  nel la  

s t rut turazione del l ’offerta  e  del la  comunicazione d’impresa,  s i  r i f let te  chiaramente  

anche nel l ’ambito legato al l ’ut i l izzo da parte del le  PMI del la  banda ul t ra larga:  al  

termine del  primo semestre  del  2016,  infat t i ,  solamente i l  5% del le  microimprese e  

del le  PI ut i l izzava det to  serviz io a scopo di  business;  contestualmente,  solamente i l  

15% del le medie imprese impiegava in  tale periodo la  connessione ul t ra fas t . 30 

In  conclusione,  sul la  scorta di  qua nto osservato s in qui  s i  può concludere la  

disamina sul la  domanda interna di  connessione ul t ra fas t  osservando che  i l  l imitato 

potere di  acquis to degl i  i tal iani ,  <<together  with the specif ic  socio -demographic and 

geographic features  of  our count ry,  wi l l  br ing telecom operators  to  make select ive  

choices ,  giving priori t y to  areas  of  the terr i tory in  w hich there’s  market  potent ial  and 

good populat ion densi ty as  to  guarantee and adequate  return  on investment>>. 31 Proprio 

la  debole domanda interna è infat t i  uno d ei  fat tori  principal i  che condiz iona 

negat ivamente le  pol i t iche di  espansione del la  banda ul t ra larga implementate dagl i  

operatori  di  telecomunicazioni .  

 

                                                        
29  Cons igl io dei  Minis t r i ,  The I tal ian  s t rategy  for  nex t  generat ion  access  network ,  Roma ,  

Cons igl io  dei  Minis t r i ,  2015,  p .  35 .  

30 www.agendadigi tale .eu .  

31 Cons igl io dei  Minis t r i ,  The I ta l ian  s tra tegy  for  next  generat ion  access  network ,  c i t . ,  p .  35 .  
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4  .  L’agenda digi tale europea in  materia  di  banda ul t ra larga  

 

 

 L’Unione Europea ha implementato nel  corso degl i  ul t imi  anni  una serie di  

iniz iat ive at te  a  permet tere una diffusione sempre più capi l lare del la  rete al l ’ interno  

del  terr i torio europeo:  essere al l ’avanguardia nel la  connet t ivi tà  è  infat t i  ad  oggi  uno 

dei  fondamental i  obiet t ivi  s t rategici  r ico nosciut i  a  l ivel lo  di  UE,  e ciò non solamente  

per  of fr i re  un  serviz io di  inest imabi le valore ai  ci t tadini ,  bensì  anche per  fornire al le  

imprese gl i  s t rument i  necessari  ai  f ini  del  proprio svi luppo (s i  pensi  a  questo r iguardo  

al la  cosiddet ta  industr ia  4 .0,  at tualmente in  evoluzione,  la  quale s i  fonda sul la  

digi tal izzazione dei  processi  produt t ivi  e  sul la  sempre più s t ret ta  interconnessione t ra  

ambiente f is ico,  macchine e uomini) .  

 L’UE ha pertanto f i ssato una serie di  ta rget  pol i t ico -s t rategici  in  ambito digi tale  

che ha persegui to ,  mediante le  az ioni  degl i  s tat i  membri ,  già dagl i  iniz i  del  nuovo 

millennio.  Si  possono r icordare  a ques to r iguardo le  iniz iat ive intraprese nel l ’ambito 

del  più generale piano Europa 2020,  le  qual i  hanno por tato al l ’ individuazione d el  

primo target  in  materia di  broadband:  vale a  dire,  l a  copertura mediante serviz i  di  

connessione di  base  del l ’ intero terr i torio del l ’UE.  Det to obiet t ivo,  come già accennato  

nel  corso del  capi to lo precedente,  è  s tato raggiunto con successo nel  2013,  quand o s i  è  

real izzata  la  copertura del  100% mediante broadband del le  aree  af ferent i  a  c iascuno 

degl i  s tat i  membri . 32 

 I l  p rossimo target ,  ormai  temporalmente imminente,  è  rappresentato dal la  

diffusione del la  banda ul t ra larga:  in  accordo con quanto r ichiesto da l l ’UE,  tut t i  i  paesi  

dovranno raggiungere una copertura del  100% mediante NGN entro i l  2020. 33 Ol t re a  

ciò,  l ’UE auspica anche che per  det to  anno i l  50% del le abi taz ioni  non solamente  

ot tengano l ’accesso ad una connessione con veloci tà  pari  a  100 Mbit /s ,  ma  decidano di  

s t ipulare un contrat to  di  abbonamento a det to  serviz io di  ul tra  fas t  broad band.  

La pol i t ica del l ’UE in materia  digi tale  s i  è  inol t re  incent rata sul la  creazione di  

un mercato unico digi tale (DSM),  i l  cui  obiet t ivo è quel lo creare un ecosis tema -Europa 

in  cui  <<free movement  of  persons,  services  and capi tal  i s  ensured  and  where the 

individuals  and businesses  can seamlessly access  and exercise onl ine act ivi t ies  under  

condi t ions of  fai r  compet i t ion,  and a high level  of  consumer and personal  data 

                                                        
32 www.ec .europa .eu .  

33 Ib idem.  
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protect ion,  i rrespect ive of  their  nat ional i ty of  place of  res idence>>. 34 S i  può notare di  

passata che anche la  cost i tuz ione d i  un DSM rientra  nel la  più ampia s t rategia 

inaugurata  dal l ’UE ai  f ini  di  favori re la  creazione di  ret i  t ransnazional i  in  materia di  

digi tal izzazione industr iale  al lo  scopo d i  s t imolare lo  svi luppo del le  PMI e i l  compiers i  

del la  cosiddet ta  quarta r ivoluzione industr iale. 35  

In  breve,  i  t re  pi las t r i  fondamental i  su cui  s i  fonda i l  proget to del  DSM sono:  la  

garanzia di  un accesso più agevole e veloce da parte di  utent i  e  imprese ai  beni  e  a i  

serviz i  digi tal i  nel  terr i torio del l ’UE;  la  creazione di  un ecosis tema favorevole al la  

creazione di  serviz i  e  imprese innovat ive;  la  massimizzazione del  potenziale del la  

digi tal  economy,  sf rut tandolo per  r i lanciare la  cresci ta  e  la  compet i t ivi tà  europee.  

 Nel  set tembre  del  2016 la Commissione Europea ha al t res ì  adot tato la  s t rategia  

denominata Connect ivi ty for  a  European  Gigabi t  Society ,  che s i  integra  al l ’ interno del  

più ampio piano relat ivo al la  creazione  di  un mercato unico digi tale .  Tale  s t ra tegia  ha  

quale obiet t ivo quel lo del la  real izzazione di  una serie  di  norme –  da inseri re  

al l ’ interno di  un Codice per  le  comunicazioni  elet t roniche europeo uni tar io  –  che  

regol ino in  modo eff iciente e armonizzato l ’op erato dei  providers  che forniscono 

accesso a internet  e  serviz i  di  telecomunicazione  nei  s ingol i  s tat i  membri .  In  

part icolare,  tale  codice (che al  momento è presente al lo  s tato iniz iale di  proposta al  

Parlamento europeo) assume una r i levanza pecul iare anch e nel  determinare  –  una vol ta  

che sarà entrato in  vigore  -  gl i  indir izz i  pol i t ici  adot tat i  dai  s ingol i  paesi  membri  in 

materia di  connet t iv i tà:  di fat t i ,  det to  codice definisce una serie di  <<common rules  and 

object ives  on how the telecom industry should be  regulated>>; 36 in  part icolare,  inol t re,  

esso <<appl ies  to  providers  of  networks and/r  services  and defines  how they can be 

regulated by nat ional  Regulators .  It  br ings the rules  up to  date,  to  take account  of  

technological  developments  […] and to safeguard consumer choice>>. 37 

 Oltre a questo,  sempre nel  contesto del  piano Connect ivi ty sopra ci tato,  l ’UE ha 

inol t re ident i f icato una serie di  ul ter ior i  target  comunitari  a  l ivel lo  di  implementazione 

di  banda ul t ra larga da raggiungere entro i l  2025.  Tra quest i  s piccano:  

  la  digi tal izzazione dei  serviz i  di  t rasporto e scolast ici  offert i  dai  vari  s ta t i  

membri ;  

                                                        
34 Ib idem.  

35 European Commiss ion ,  A digi tal  s ingle  marke t  for  Europe ,  European Commiss ion,  2016.  

36 www.ec .europa .eu .  

37 Ib idem.  
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  la  messa a disposizione di  tut te  le  imprese che operano in mod o intensivo in  

ambito digi tale di  connessioni  che presentano una veloci tà  in  upload e download  

di  almeno 1 Gigabi t  di  dat i  per  secondo;  

  la  messa a disposiz ione di  tut te  le  abi taz ioni  s ia  rural i  s ia  ci t tadine di  serviz i  di  

connessione che presentano una veloci tà  minima pari  a  100 Mbit /s ;  

  la  creazione di  serviz i  di  connessione a veloci tà  di  1 Gigabi t  p er  secondo presso 

una serie di  aree urbane;  

  la  predisposiz ione di  connessioni  5G wireless  su tut te  le  principal i  l inee  

ferroviarie ed autostrade. 38 

Ai f ini  di  supportare i l  raggiungimento di  tal i ,  ambiziosi  obiet t ivi ,  l ’UE ha  

stanziato una serie ingente di  fondi  europei  at t i  a  s t imolare s ia  la  creazione di  adeguate  

pol i t iche pro-connet t ivi tà  da parte dei  s ingol i  s tat i  membri  s ia  anche la  t ransiz ione 

verso una digi tal  economy a carat tere in tensivo da parte del le  s ingole imprese. 39 

 

 

5  .  Il  digi tal  divide in  It al ia  e  le  sue implicazioni  a  l ivel lo  economico -sociale  

 

 

 A conclusione del  presente capi tolo,  s i  può in  ul t imo affrontare nel lo  specif ico i l  

tema del  digi tal  div ide che aff l igge  i l  nostro paese.  Di  norma,  con questo termine s i  

intende l ’ incapaci tà  di  dete rminate popolazioni ,  o  al t res ì  di  date fasce del la  società 

civi le ,  di  ut i l izzare s t rument i  tecnologici .  Va sot tol ineato che i l  digi tal  divide  del inea  

una chiara s i tuazione discriminatoria,  che vede alcune popolazioni  penal izzate r ispet to  

ad al t re  a  causa d i  questa loro inabi l i tà  nel l ’ut i l izzo delle  tecnologie.  Il  digi tal  divide 

può derivare dal l ’ in terazione di  una o p iù dimensioni  legate  a:  

  una diseguagl ianza derivante dal l ’ impossibi l i tà  per  determinate fasce social i  di  

ot tenere le  tecnologie,  e  ciò in  quan to queste ul t ime non sono disponibi l i ;  

  una diseguagl ianza derivante dal l ’ impossibi l i tà  per  determinate fasce social i  di  

ot tenere le  tecnologie,  e  ciò in  quanto queste ul t ime non sono accessibi l i  a  causa  

del  loro costo t roppo elevato r ispet to  a l  potere di  a cquis to  del la  popolazione in  

ogget to;  

  una diseguagl ianza  derivante dal l ’effet t iva incapaci tà  d i  determinate  fasce  

social i  di  ut i l izzare le  tecnologie:  pur essendo disponibi l i  e  accessibi l i ,  ques te 

                                                        
38 Ib idem.  

39 Ib idem.  
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ul t ime non vengono sfrut tate dagl i  individui perché  essi  non hanno le 

competenze per  poterle ut i l izzare. 40 

Sulla scorta di  quanto osservato nel  corso dei  paragrafi  precedent i ,  l ’ Ital ia  presenta 

un digi tal  divide in  ambito di  connet t ività:  

  relat ivamente al l ’aspet to  del la disponibi l i tà  di  tecnologia:  al  momento la  ba nda 

ul t ra larga è a  disposiz ione di  pochiss imi  ci t tadini ,  mentre la  s tessa banda larga  

non è un serviz io effet t ivamente presente in  modo eff iciente in  tut te  le  aree del  

paese;  

  relat ivamente al l ’aspet to  del l ’accessibi l i tà  del la  tecnologia:  s i  è  già det to  ch e,  

anzi tut to  a causa dei  bassi  salar i  e  del la  forte pressione f iscale,  i l  potere 

d’acquis to medio degl i  i tal iani  è  di  molto inferiore  r ispet to  a quel lo dei  loro 

conci t tadini  europei .  Pertanto,  a  fronte di  un budget  r idot to,  la  spesa per  

l ’accesso ad una connessione fast  o  u l t ra  fas t  non  è un fat tore ignorabi le nel  

bi lancio famigl iare;  

  relat ivamente al l ’aspet to  del la  capaci tà  di  ut i l izzare la  tecnologia in  ogget to .  

Difat t i ,  l ’analfabet ismo digi tale,  come s i  vedrà più ol t re,  è  una del le  maggiori  

problematiche  a cui  l ’ Ital ia  dovrà cercare  di  far  f ronte mediante  adeguat i  

programmi didat t ico -educat ivi  nel  corso degl i  anni  a  venire.  Al  f ianco del la  

scarsa abi l i tà  media nel  confrontars i  e  dialogare con le  tecnologie digi ta l i  

mostrata dagl i  i tal iani ,  vi  è  poi  un fat tore cul turale non indifferente che ostacola  

l ’al fabet izzazione digi tale:  di fat t i ,  la  popolazione nostrana non ha ancora  

compreso effet t ivamente l ’ importanza di  acquis i re una sol ida competenza in  

ambito web.41 

S in qui s i  sono t rattat i  ampiamente i  pr imi  due  punt i  del  digi tal  divide nostrano ,  

met tendo in luce in  modo anal i t ico la  misura del  r i tardo i tal iano in  materia s ia  di  

di ffusione s ia di  accessibi l i tà  del la  banda ul t ra larga .  Si  può ora focal izzare  

brevemente l ’at tenzione sul  punto legato al l ’anal fabet i s mo digi tale ,  cercando di  

comprendere la  posiz ione r icoperta dal l ’ Ital ia  r ispet to  al l ’Europa.   

Secondo le ul t ime r i levazioni  del  2014,  i l  nostro paese s i  class i f ica t ra  quel l i  in  cui  

la  percentuale di  popolazione che non ha mai  ut i l izzato i l  web è più eleva ta :  di fat t i ,  

ben 32% dei  ci t tadini  i tal iani  sono completamente anal fabet i  dal  punto di  vis ta  

digi tale.  Anche per  quanto at t iene al la  frequenza di  access i  al  web,  i l  nostro paese s i  

                                                        
40 OECD,  Unders tanding  the  digi tal  divide ,  Par is ,  OECD Publ icat ions ,  2001.  

41  Cf r . ,  ad  esempio ,  E.  H argi t ta i ,  The d igi ta l  divide  and what  to  do  about  i t ,  San  Diego ,  

Academic  Press ,  2003;  European Par l iament ,  Bridging  the  d igi tal  d iv ide  in  the  EU ,  EPRS, 

2015.  
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col loca al  penul t imo posto t ra  gl i  s tat i  membri  del l ’UE  (segui to solamente dal la  

Bulgaria) :  sempre a l la  f ine del  2014,  solamente i l  59% del la popolazione afferma di  

recars i  onl ine almeno una vol ta a  set t imana. 42 La fascia di  età che più sovente  s i  reca 

sul  web corrisponde a quel la  dei  giovaniss imi ,  ove s i  regis t ra che  l ’87% accede  

giornalmente al  web.  Mostrano però  un s ignif icat ivo r i tardo r ispet to  al la  media  

europea tut te  le  al t re  fasce di  popolazione.  Tale dato presenta due implicazioni  

principal i ,  entrambe di  carat tere pret tamente economico .   

Da un lato,  se le  fasce in  età lavorat iva del la  popolazione non hanno dimest ichezza 

con i l  web,  ciò s ignif ica che quest’ul t imo non viene sfrut tato adeguatamente né dagl i  

impiegat i  sul  posto di  lavoro né dagl i  imprendi tori  per  lo  svi luppo del  proprio business  

–  e  neppure  dai  s ingol i  individui  nel  proprio tempo l ibero  per  r icercare  nuove  

opportuni tà di  carr iera.  Pertanto,  ciò r i f let te  ancora una vol ta la  s i tuazione di  profonda 

arret ratezza del  nostro paese nel l ’u t i l izzo del  digi tale in  ambito az iendale e  

imprendi toriale.  

Dall’al t ro  lato,  in  Ita l ia  s i  regis t ra un accesso giornal iero degl i  over  64 solamente  

per i l  19% di  det ta  popolazione,  a  fronte del l ’eccel lenza rappresentata dal  

Lussemburgo,  ove s i  connet te i l  79% di  tale segmento  sociale. 43  Se le  fasce di  

popolazione più anziane non ut i l izzano i l  web,  s i  hanno due ordini  di  conseguenze  

principal i :   

(1)  tal i  sogget t i  sono completamente esclusi  dal  mondo digi tale e  non possono 

sfrut tare  i  vantaggi  che i l  web offre (s i  pensi ,  ad esempio,  a l le  opportuni tà informat ive  

onl ine per  la  tutela del la  salut e individuale);   

(2)  tal i  sogget t i  non  concorrono a  creare una domanda di  serviz i  e  tecnologie legate  

al  web:  una serie di  s tudi  ha mostrato in  modo sempre più net to  che proprio la  fascia 

degl i  anziani  rappresenta un mercato potenzialmente enorme per  prodo t t i  mirat i  qual i  

tablet ,  ma anche serviz i  di  connessione  qual i  la  banda ul t ra  larga,  ecc.  C hiaramente,  se  

la  popolazione  anziana è analfabeta in  materia digi tale,  i l  mercato in  ogget to non può 

svi lupparsi ,  facendo così  perdere un’importante occasione di  cr esci ta  per  i l  nostro 

paese. 44 

                                                        
42 ICOM, Rappor to  I -COM 2015 su  ret i  & serv iz i  di  nuova generaz ione ,  Roma,  ICOM,  2015,  

p .  22  ss .  

43 Ib idem.  

44  Cf r . ,  ad  esempio ,  Older  people ,  technology  and communi ty  (www.cisco .com);  L.  

Damodaran-W.  Olpher t ,  How are  a t t i tudes  and behaviours  to  the ageing  process  changing in 

l ight  o f  new media  and new technology? How might  these  cont inue  to  evolve  by  20 25 and 

2040? ,  Loughborough Univers i ty,  2015.  
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Va da sé che,  preso at to  del  notevole digi tal  divide che  carat ter izza l ’ Ital ia ,  è  

importante considerare che le  conseguenze negat ive che da tale condiz ione derivano 

non solamente sono moltepl ici ,  ma presentano al t res ì  una gravi tà  diff ici lmente  

sopravvalutabi le .  Difat t i ,  i l  d igi tal  divide  anzi tut to  l imita o addir i t tura  impedisce  

l ’accesso da parte dei  sogget t i  al le  informazioni  –  qual i ,  ad esempio,  i  dat i  rela t ivi  al la  

salute,  al la  s icurezza,  e  così  via.  Come le Nazioni  Uni te s te sse hanno r i levato,  

l ’accesso al  web è ad oggi  divenuta una del le  component i  fondamental i  del la  vi ta  

quot idiana al l ’ interno del le  società  quantomeno occidental i ;  pertanto,  da esso 

dipendono fat tori  legat i  anche al la  poss ibi l i tà  di  ot tenere  una data  is t ruzi one,  o  al t res ì  

scat t i  di  carr iera e nuove opportuni tà lavorat ive. 45  

Pertanto,  in  questo senso l ’accessibi l i tà  al  web è divenuto  uno dei  fat tori  crucial i  

per garant i re agl i  individui  la  possibi l i tà  di  raggiungere un’eguagl ianza anzi t ut to di  

t ipo economico t ra  loro .  Ol t re a  ciò,  una serie  di  s tudi  hanno evidenziato i l  ruolo -

chiave del  web e del la  tecnologia informat ica nel  permet tere una più elevata  mobil i tà  

sociale da parte dei  sog get t i :  i l  d igi tale  è  infat t i  uno s t rumento s t rategico nei  set tori  

del la  formaz ione cont inua,  ma anche del  reperimento di  opportuni tà per  real izzare 

avanzamenti  di  car r iera ,  e  così  via .  Ancora,  sempre i l  web rappresenta uno s t rumento 

chiave per  garant i re l ’uguagl ianza sociale  –  e  ciò  sempre mediante la  garanzia di  

accesso universale al le  informazioni ,  a  s t rument i  di  comunicazione e a opportuni tà  

format ive.  In  ul t imo,  i l  web ha  aperto  al t res ì  una  serie  d i  opportuni tà immense dal  

punto di  vis ta  del la  cresci ta  e  del lo  svi luppo economici  di  una data nazione.  Difat t i ,  le  

tecnologie informat iche aiutano le  imprese ad ot t imizzare la  propria  produt t ivi tà ,  

minimizzando gl i  sprechi ;  ol t re  a  ciò,  l ’ industr ia  legata al  mondo informatico è ormai  

uno dei  set tori  principal i  per  l ’ impiego di  fo rza-lavoro;  ancora,  i l  digi tale  cost i tuisce 

la  chiave di  vol ta  per  real izzare la  già menzionata industr ia  4 .0,  in  cui  real tà  f is ica e  

real tà  vir tuale potranno funzionare in  mo do s inergico l ’una con l ’al t ra . 46 

Al la luce di  queste  osservazioni ,  che t rat tano in  modo est remamente s intet ico le  

principal i  problematiche socio-economiche derivant i  dal  digi tal  divide,  è  possibi le  

comprendere in  tut ta  la  sua forza la  gravi tà  effet t iva del la  s i tuazione i tal iana in  

materia di  di ffusione di  serviz i  di  banda ul t ra larg a e di  connet t ivi tà  in  generale .  Come 

lo s tesso governo ha  r i conosciuto,  è  impel lente implementare una serie di  pol i t iche at te  

a permet tere anzi tut to  la  copertura del l ’ intero terr i torio nazionale mediante  

connessioni  fas t  broadband,  accompagnando tal i  pol i t iche a  una serie  di  iniz iat ive at te  

                                                        
45 www.un.org.  

46 OECD,  The fu ture  o f  the in ternet  economy.  A s ta t i s t ica l  prof i l e ,  Par i s ,  OECD Publ icat ions ,  

2008,  p .  15 ss .  
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a diminuire i l  digi tal  d ivide i tal iano anche dal  punto di  vis ta  cul turale,  sociale ed  

economico.  Nel  corso del  capi tolo successivo s i  esamineranno  quindi  le  principal i  

s t rategie at tuate ad  oggi  dal lo  s tato i tal iano -  così  come dal le  principal i  società di  

telecomunicazioni  -  per  incrementare la  diffusione del la  banda ul t ra larga sul  terr i torio  

nazionale.  
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CAPITOLO III  

POLITICHE PER L’IMPLEMENTAZIONE DELLA BANDA ULTRA LARGA IN 

ITALIA 

 

 

 

 

 I l  presente capi tolo s i  propone,  sul la  scorta del la  t rat taz ione teorica svol ta in  

precedenza  in  materia di  di ffusione del la  banda larga e ul t ra  larga in  Ita l ia ,  di  

anal izzare  anzi tut to  le  different i  tecnologie ad oggi  a  disposiz ione per  la  real izzazione 

del l ’archi tet tura di  rete  del la  fas t  broadband:  ciascuna d i  esse,  infat t i ,  presenta un  

different e t radeoff  in  termini  di  cost i  di  implementazione da un lato,  e  di  veloci tà  di  

connessione dal l ’al t ro  lato.   

Sul la  scorta di  tale  anal is i ,  s i  osserveranno  qual i  model l i  di  archi tet tura sono s tat i  

scel t i  in  Ital ia  dagl i  operatori  di  telecomunicazioni  ai  f in i  di  raggiungere gl i  obiet t ivi  

f issat i  dal l ’UE per i l  2020 e per  i l  2025.  Olt re a  ciò,  s i  met terà  in  luce la  s t rut turazione 

del  piano  nazionale per  l ’ implementazione del la  fas t  broadband,  osservando come esso  

si  s ia  ar t icolato in  modo diverso a seconda del le  dif ferent i  carat ter is t iche mostrate dal  

terr i torio i tal iano –  i l  quale è s tato suddiviso in  different i  aree  a seconda del le  

specif iche  mostrate  in  materia di  dens i tà  urbana e  di  potenzial i  utent i  di  serviz i  di  

banda ul t ra larga.  

A segui to di  ciò s i  incentrerà  poi  la  disamina sul le  cara t ter is t iche principal i  del  

piano nazionale  in  ogget to,  sot tol ineando in part icolare i l  ruolo che in  esso svolge lo  

s tato a l ivel lo  di  pianif icazione centrale.  Successivamente s i  porterà  l ’at tenzione sui  

due principal i  compe t i tors  che hanno concorso  per l ’ot tenimento del l ’ incarico di  

real izzare la  copertura nazionale t ramite  f ibra:  vale a dire,  Telecom Ital ia  ed Enel .  

 

 

1  .  Model l i  di  cablatura e loro impat to s t rategico ed economico  

 

 

Ad oggi  la  banda ul t ra larga  può essere svi luppata mediante different i  model l i  di  

cablatura  del  network ,  ciascuno dei  qual i  presenta una ser ie di  lat i  posi t ivi  così  come 

di  svantaggi  s ia  a  carat tere economico  s ia anche r ispet t ivamente al  serviz io offerto  

al l ’utente f inale.  
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Di norma,  l ’archi tet tura del  network che abi l i ta  la  banda ul t ra larga viene defini ta  

nei  termini  di  FTTx  (f iber  to  the x) ,  dove la  x  s ta  ad indicare la  specif ica carat ter is t ica  

del la  cablatura del  network,  determinata  sul la  scorta del le  soluzioni tecniche adot tate –  

qual i  i l  numero di  f ibre impiegate,  i l  posiz ionamento degl i  spl i t ters ,  i l  col locamento  

dei  punt i  di  aggregazione,  ecc. 47  

S i  può brevemente  osservare che per  permet tere una conness ione a banda ul t ra  larga  

è fondamentale avvalers i ,  quantomeno nel la  costruzione del  netwo rk a l ivel lo  di  rete  

centrale,  del la  f ibra  ot t ica (spesso chiamata dagl i  addet t i  ai  lavor i  nei  sol i  termini  di  

‘f ibra’ ) :  quest’ul t ima permette  infat t i  di  svi luppare una banda di  connessione molto più 

ampia r ispet to  a quel la  abi l i tata  da tecnologie più t rad iz ional i  qual i  i l  rame.  Però,  se la  

presenza del la  f ibra è s t ret tamente necessaria nel  t rat to  che va dal la  centrale telefonica  

sino al l ’armadio locale (ossia al le  central ine peri fer iche col locate nei  vari  punt i  del  

terr i torio) ,  la  connessione di  Ul t imo Mig l io (che va  dal la  central ina locale  al la  casa del  

s ingolo abbonato)  può essere gest i ta  mediante soluzioni  different i :  queste ul t ime 

corrispondono quindi  ai  di fferent i  model l i  di  archi tet ture  network sopra menzionat i  

(esse sono le  x  del la  s igla “FTTx”) . 48 

At tualmente ,  le  archi tet ture network maggiormente di f fuse corr ispondono a:   

1 .  FTTH (f iber  to  the home)  Act ive Star  Network .  In  questo caso,  la  f ibra vi ene  

portata s ino al la  casa del  s ingolo abbonato .  In  sostanza,  un cavo mult i f ibra  viene fat to  

arr ivare s ino  ad un punto di  giuntura locale,  dal  quale la  f ibra viene poi  fat ta  giungere  

nel le  s ingole abi taz ioni .  Questa soluzione,  r ispet to  al le  al t re  prospet tate più sot to  nel la  

presente l is ta ,  è  quel la  che permet te di  raggiungere un ’ampiezza notevole  di  banda e  

contestualmente anche un’al ta  f less ibi l i tà  del  serviz io .  Siccome la  f ibra deve però 

essere fat ta  arr ivare casa per  casa,  i  cost i  di  real izzazione del la  FTTH sono 

notevolmente più elevat i  r ispet to  a quals ivogl ia al t ra  opzione di  archi tet tura network  

real izzabi le .49  

La f igura sot to  r iportata i l lust ra in  modo schematico la  s t rut tura del l ’archi tet tura 

FTTH.  

 

Figura 1.  FTTH network.  

                                                        
47 Counci l  Europe ,  FTTH Handbook ,  D&O Commit tee ,  2014,  p .  13.  

48 Ib idem.  

49  M.  Kunigonis ,  FTTH explained:  de l ivering  ef f i c ient  cus tomer  bandwidth  and enhanced 

services ,  Corning Cable  Sys tems.  
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Fonte:  www.fs .com.  

 

 Si  può osservare brevemente che una soluzione ancora più performante r ispet to  

al la  FTTH Active Star  Network è rappresentata dal la  FTTH che sfrut ta  un’archi tet tura  

cosiddet ta  point - to-point ,  la  quale,  come suggerisce i l  termine s tesso,  col lega l ’utente  

diret tamente al la  centrale ‘punto per  punto’ .  Tale soluzione,  pur garantendo i l  massimo 

control lo  da parte del  fru i tore del la  rete  e  pur fornendo contestualmente la  larghezza di  

banda più ampia possibi le ,  r isul ta  essere es t remamente costosa in  termini  di  

real izzazione,  e  pertanto è ancora  una modal i tà  assai  poco sfrut tata a  l ivel lo  di  

mercato. 50 

2 .  FTTH PON (fiber  to  t he home passive opt ical  network).  Questa vari ante  

del l ’archi tet tura FTTH si  compone di  un network ot t ico passivo (PON) che permet te a  

più utent i  di  condividere t ra  loro una medesima connessione senza alcun t ipo di  

component i  at t ivi  (configurazione poin t - to-mult ipoint) .  Il  PON si  carat ter izza quindi  

nei  termini  di  un’interfaccia doppia,  in  grado di  col legars i ,  da un lato,  al la  rete 

centrale o di  backbone mediante i l  cosiddet to OLT (o Optical  Line Terminal)  e ,  

dal l ’al t ro ,  agl i  utent i  mediante tante uni tà  ONU –  Opt ical  Netwok Unit  –  quant i  sono 

gl i  abbonat i  al  serviz io sul  terr i torio di  competenza .  Il  PON non ut i l izza,  

di fferentemente dal la  soluzione FTTH at t iva,  alcun  t ipo di  switch,  bensì  s i  fonda 

sul l ’ impego di  uno spl i t ter  (o  accoppia tore)  a  carat tere passi vo,  che r isul ta  essere di  

gran lunga meno costoso del lo  switch e che permet te di  suddividere la  potenza del  

segnale ot t ico del la  f ibra su più f ibre s ingole –  e  viceversa. 51  

La  FTTH PON risul ta  quindi  essere una soluzione maggiormente economica r ispet to  

al la  FTTH at t iva;  essa,  però,  non permet te a  ciascun utente di  ot tenere una connessione 

individuale,  ma costr inge i  frui tori  a  condividere una medes ima connessione. 52 

                                                        
50 Ib idem.  

51 V .  Pol idor i ,  Le re t i  Pass ive  Opt ical  Networks  (PON) ,  Fondazione  Ugo Bordoni ,  2007,  p .  1 .  

52 Ib idem.  
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La f igura sot to  r iportata r iassume in breve  le  carat ter is t iche  principal i  

del l ’archi tet tura in ogget to.  

 

Figura 2.  FTTH PON network.  

 

Fonte:  www.fs .com.  

 

3 .  FTTB (f iber  to  the bui lding o  f iber  to  the basement) .  In  questo caso,  la  f ibra 

arr iva s ino al  l imitare del la  costruzione in  ogget to (ove sono s i t i ,  ad esempio,  una serie  

di  appartament i  di  pr ivat i ,  di  uff ici ,  ecc.) .  Da det to  l imite del la  costruzione –  che di  

norma corrisponde al la  cant ina comune – ,  per  raggiungere le  s ingole abi taz ioni  s i  

hanno poi  different i  opzioni:  s i  può decidere di  sfrut tare la  preesis tente rete in  rame;  

oppure s i  può  ef fe t tuare un ul ter iore  cablaggio  mediante ethernet  o  f ibre  ot t iche  

pol imeriche. 53 

Se comparata con la  s t rategia FTTH, la  FTTB permet te di  o t tenere una connessione 

di  banda l ievemente  più r idot ta  (a causa  del  passaggio dal la  f ibra ad al t re  soluzioni  al  

l imitare del l ’edif icio) ,  ma nel  contempo permette di  real izzare la  rete in  f ibra  a cost i  

minori  –  e ciò in  quanto non bisogna portare quest’ul t ima s in nel le  singole abi taz ioni 

di  tut t i  gl i  utent i .  A seconda del la  soluzione selez ionata dal  l imitare del l ’abi tazione  a i  

s ingol i  appartament i  col locat i  in  essa,  la  banda avrà  una grandezza più o meno grande;  

la  s t rategia maggiormente penal izzante r isul ta  essere certamente quel la  legata al lo  

sfrut tamento dei  cavi  in  rame  (già present i  in  quanto garant iscono i l  col legament o  

telefonico del le  abi taz ioni) ,  i l  cui  s tato di  manutenzione e la  cui  condiz ione generale  

sono fondamental i  per  determinare  l ’effet t iva veloci tà  di  connessione esperi ta  

dal l ’utente f inale. 54 

                                                        
53 Cf r .  S .  Morgan,  Fibre  to  the  Cabinet ,  Monmouthshi re ,  In te rConnect  Communica t ions,  2011.  

54 Ib idem.  
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Si  può infine osservare che anche nel  caso del la  FTTB è possibi le  decidere di  

sfrut tare la  t ipologia point - to-point  (più costosa ma in grado di  garant i re u n’ampiezza 

di  banda maggiore)  oppure di  avvalers i  del la  soluzione PON (meno cos tosa e 

contestualmente meno eff iciente nel  garant i re una banda ampia) . 55 

4 .  FTTC (f iber  to  the curb) .  In  questo caso la  f ibra ot t ica arr iva dal la  centrale 

telefonica al l ’armadio di  dis t r ibuzione del  quart iere,  i l  quale s i  s i tua a sua vol ta ad 

alcune cent inaia d i  metr i  dal le  s ingole abi taz ioni  ivi  present i .  Dal l ’armadio o 

central ina locale,  poi ,  mediante l ’ut i l izzo di  uno switch o t rasformatore,  le  abi taz ioni  

degl i  abbonat i  al  serviz io di  banda ul t ra larga vengono raggiunte sf rut tando la 

preesis tente rete di  cavi  di  rame,  che t rasporta la  DSL (digi tal  subscriber  l ine) .  Ai  f ini  

di  r ientrare nel la  categoria FTTC, la  dis tanza massima che può essere  coperta dal la  

rete di  rame ( la  quale iniz ia dal lo  switch locale  e  giunge s ino nel la  casa degl i  

abbonat i )  è  pari  a  300 metri . 56 

Pertanto,  la  larghezza effet t iva del la  banda del la  connessione FTTC dipende in  

sostanza dal la  dis tanza che intercorre dal l ’armadio al le  abi taz ioni :  più la  dis tanza è 

al ta ,  più l ’ampiezza di  banda decl ina.  Siccome la  soluzione FTTC prevede di  copri re  

con f ibra ot t ica solamente la  dis tanza che intercorre t ra  centrale telefonica  e  arma dio  

locale,  essa presenta contestualmente dei  cost i  più r idot t i  r ispet to  al le  soluzioni  FTTH 

e FTTP.  Nel lo s tesso tempo,  però,  essa permet te al t res ì  di  raggiungere una veloci tà  di  

connessione net tamente più bassa r ispet to  al le  sopra ci tate s t rategie;  di  pa rt icolare  

r i l ievo è che det ta  veloci tà  decresce a  mano a mano che le  abi taz ioni  s i  al lontanano 

nel lo  spazio dal l ’armadio locale.  La larghezza effet t iva del la  banda ot tenuta mediante  

tale soluzione r isul ta  pertanto essere aleatoria per  i  s ingol i  abbonat i ,  i n  quanto dipende 

s ia da quanto la  loro casa dis ta dal l ’armadio  s ia  anche dal  l ivel lo  effet t ivo del la  

qual i tà  dei  cavi  in  rame sfrut tat i . 57 

S i  osserv i  la  f igura sot to  r iportata per  un r iassunto del la  modal i tà  di  funzionamento  

del l ’opzione FTTC.  

 

Figura 3.  FTTC network.  

                                                        
55  A.  Pac i -A.  Iannel l i ,  Confronto  economico t ra  soluzioni  FTTx ,  Roma,  Minis te ro de l lo  

Svi luppo Economioc ,  2013,  p .  3 .  

56 S .  Morgan,  Fibre  to  the  Cabine t ,  c i t .  

57 Ib idem.  
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Fonte:  www.fs .com 

 

 In  ul t imo,  s i  può osservare che una connessione s imile a  quel la  FTTC è la  

cosiddet ta  FTTS (f iber  to  the s t reet) .  Quest’ul t ima presenta  cost i  leggermente maggiori  

di  real izzazione,  ma nel  c ontempo off re agl i  utent i  un migl ioramento nel la  larghezza di  

banda frui ta:  di fat t i ,  in  questo caso la  di s tanza massima che intercorre t ra  l ’armadio di  

quart iere e le  s ingole abi taz ioni  r isul ta  essere pari  a  200 metri . 58 

5  .  FTTN (f iber  to  the node) .  La FTTN funziona in  modo s imile r ispet to  al la  sopra 

descri t ta  archi tet tura FTTC. L’unica  differenza è che la  di s tanza ammessa t ra  switch  

locale e  abi taz ioni  dei  s ingol i  utent i  (vale a dire,  la  lunghezza massima del  cavo d i  

rame)  è f issata a  1000 metri  anziché  a 300.  Ciò s igni f ica,  quindi ,  che i  cost i  di  

creazione di  un’archi tet tura network FTTN sono ancora inferiori  r ispet to  a quel l i  

presentat i  dal la  già più economica FTTC. Il  lato  negat ivo del la  soluzione in  ogget to è  

che l ’ampiezza di  banda per  gl i  utent i  che s i  t rovano a una dis tanza r i levante  

dal l ’armadio locale s i  r iduce ul ter iormente.  

E’ chiaro che la  sce l ta  del la  corret ta  archi tet tura del  network è fondamentale s ia  ai  

f ini  di  soddisfare determinate r ichieste  da parte del la  domanda s ia anche per  sfrut tare  

al  megl io le  prior i tà  r ispet to  al lo  s frut tamento di  eventual i  s is temi di  network 

preesis tent i .   

A questo proposi to ,  s i  può osservare che in  Ital ia  sono s tat i  condot t i  vari  studi  

esplorat ivi  –  s ia  dal le  società  di  telecomunicazione private  s ia  anche dal  gover no –  a i  

f ini  di  s t imare i l  costo medio del le  different i  soluzioni  FTTx a disposiz ione,  

veri f icandone l ’effet t iva sostenibi l i tà  economica per  gl i  operatori  interessat i  ad 

invest i re in  tale ambito. 59 

In  part icolare,  nel lo  s tudio condot to dal  governo nel l ’ambi to  del la  pianif icazione 

del la  s t rategia digi tale i tal iana  s i  sono evidenziate una  serie di  variabi l i  fondamental i  

                                                        
58 Ib idem.  

59 Cf r . ,  ad  esempio ,  www.svi luppoeconomico.gov. i t .  

http://www.fs.com/
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da prendere in  cons iderazione ai  f ini  di  s t imare l ’effet t iva fat t ibi l i tà  economica del la  

real izzazione di  una piut tosto che  di  un’al t ra  soluzi one FTTx.  Det te variabi l i  

corr ispondono a:  

  cost i  di  real izzazione del le  different i  archi tet ture FTTx;  

  tasso di  ramp-up r ispet to  al  raggiungimento di  un dato obiet t ivo di  

penetraz ione.  Il  ramp-up corrisponde al l ’andamento crescente (nel  breve e  

medio periodo) del  numero di  cl ient i  acquis i t i  mediante abbonamento a un  

serviz io di  banda ul t ra larga a segui to del l ’ampliamento del  numero del le  

abi taz ioni  ove è presente det to  serviz io;  

  i l  canone uni tar io  che ciascun cl iente  è disposto a corr i spondere ai  f ini  di  

godere del  serviz io di  banda ul t ra larga;  

  i l  coeff iciente di  penetraz ione,  che corr isponde al la  r isul tan te del  rapporto t ra  

numero di  cl ient i  acquis i t i  e  numero di  uni tà  immobil iar i  coperte dal  serviz io 

nel  lungo periodo;  

  i l  corret t ivo col legato al l ’ inflaz io ne previs ta annualmente,  ai  f ini  di  adat tare  

ad essa  i  r icavi  proget tat i . 60 

E’ importante osservare che le  variabi l i  sopra r iportate sono fondamental i  s ia  per  

calcolare i l  punto di  break even per  le  potenzial i  az iende invest i t r ici  (ossia i l  momento 

a part i re  dal  quale gl i  invest iment i  effet tuat i  vengono perfet tamente copert i  dai  

guadagni  avut i )  s ia  per  computare i l  cosiddet to peak funding (ossia i l  massimo sforzo 

f inanziario che viene r ichiesto agl i  invest i tori ,  i l  quale nel  caso del la  f ibra s i  esprime 

nei  termini  del  rapporto  t ra  euro ed uni tà immobil iare cablata ) . 61 

Chiaramente,  più la  soluzione  selezionata  s i  sposta verso scel te  di  archi tet ture 

network che s i  avvicinano al l ’abi taz ione del l ’utente,  più i  cost i  di  real izzazione 

salgono;  contestualmente,  salgo no anche s ia  i l  costo del  canone che i  frui tori  

dovrebbero  pagare s ia  i l  tempo necessar io per  andare  a break even  per  l i  invest i tori .  Va 

poi  considerato  a questo r iguardo  che  più l ’orizzonte di  break even  s i  al lontana nel  

futuro,  più chiaramente i l  l ivel lo  di r ischio del l ’ invest imento effet tuato dal le  imprese  

aumenta:  di fat t i ,  un invest imento che  r ientra in  t re  anni  è  certamente molto più 

appet ibi le  di  uno che r ientra in  sei  anni .  Ancora,  va poi  considerata  l ’elas t ic i tà  del la  

domanda,  ossia quanto i  potenzi al i  utent i  sono disposti  a  pagare in  termini  di  canone 

mensi le  per  ot tenere  –  ad esempio -  serviz i  FTTH piut tosto che FTTN: nel  primo caso,  

infat t i ,  i l  canone da corr ispondere sarebbe maggiore,  ma anche la  veloci tà  del la  

                                                        
60 A.  Pac i -A.  Iannel l i ,  Confronto  economico t ra  so luz ioni  FTTx ,  c i t . ,  p .  23.  

61 Ivi ,  p .  22  ss .  
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connessione crescerebbe di  pari  pas so;  nel  secondo caso,  i l  prezzo e pariment i  

l ’ampiezza di  banda diminuirebbero ambedue sensibi lmente . 62 

Si  osserva quindi  che la  pianif icazione di  un intervento at to  a copri re l ’ intera  

penisola (o quantomeno larga parte di  essa)  mediante f ibra ot t ica presen ta una serie di  

complessi tà  f is iologiche dal  punto di  v is ta  s ia  (1)  del la  scel ta  del  pecul iare model lo 

FTTx da implementare (r ispet to  a cost i  e  benefici )  s ia  (2)  del la  s tessa veri f ica del la  

fat t ibi l i tà  economica (a l ivel lo  di  r icavi)  del l ’ invest imento in  quals ivogl ia  tecnologia  

di  banda ul t ra larga.  

Va poi  considerato che in  una tale pianif icazione  giocano un ruolo fondamentale  

anche la  conformazione s tessa  del  t err i torio da coprire ed i l  tasso di  urbanizzazione di  

quest’ul t imo:  difat t i ,  come già accennato nel  corso  dei  capi tol i  precedent i ,  più 

l ’ambiente r isul ta  essere metropol i tano ,  con un’al ta  concentraz ione di  edif ici ,  più i l  

numero potenziale d i  abbonat i  al la  f ibra  aumenta –  p iù,  conseguentemente,  i  margini  di  

guadagno che derivano dal l ’ invest imento eff et tuato dal le  società di  telecomunicazione 

per l ’ implementazione del la  banda u l t ra larga sono maggiori .  Pertanto,  l a  scel ta  

del l ’archi tet tura FTTx da real izzare dipende anche s t ret tamente da una serie  di  

parametri  anzi tut to  ambiental i  e  in  secondo luogo ar chi tet tural i .  

Si  è  già osservato che i l  mercato i tal iano in  materia di  banda ul t ra larga r isul ta  

essere carat ter izzato da una domanda poco marcata,  la  quale carat ter izza s ia  gl i  utent i  

privat i  s ia  anche le  s tesse imprese.  Ol t re a  ciò,  l ’ Ital ia  presenta un digi tal  divide  

comportamentale -cul turale diff ici lmente  ignorabi le nel  momento in  cui  s i  pianif icano 

grandi  invest iment i  infrast rut tural i  nel l ’ambito  del l ’access ibi l i tà  al la  rete.  Ancora,  i l  

potere di  acquis to del l ’ i tal iano medio è piut tosto basso se compar ato con la  media 

europea:  questo,  insieme al la  relat iva r i s t ret tezza del la  domanda,  pone quindi  le  basi  

per s t imare  un’al ta  sensibi l i tà  degl i  utent i  verso i l  prezzo del  serviz io di  connessione.  

Oltre a ciò,  anche i l  tasso di  urbanizzazione relat ivamente ba sso in  molte aree del la  

penisola e le  carat ter is t iche pecul iar i  de l  terr i torio i tal iano rendono poco appet ibi le  lo 

svi luppo di  proget t i  infrast rut tural i  nel le  aree meno densamente popolate.  

 

 

2  .  Mercato e supporto pubbl ico  

 

 Si  è  già osservato,  nel  corso del  capi tolo precedente,  che l ’UE ha f issato una 

serie di  obiet t ivi  s tr ingent i  in  materia di  di ffusione del la  banda ul t ra larga s ia  per  i l  

2020 s ia per  i l  2025.  Rispet to  in  part icolare al la  copertura mediante fas t  broadband 
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del l ’ intero terr i torio  nazionale  a  30 Mbit /s ,  che deve necessariamente avvenire entro i l  

2020 in accordo con l ’Agenda Digi tale  Europea,  è  importante segnalare che l ’UE non 

ha forni to  alcun t ipo di  vincolo agl i  s ta t i  membri  in  materia di  scel ta  del le  archi tet ture 

di  network da  ut i l izzare:  è  infat t i  suff ic iente che  le  nazioni  implement ino quals ivogl ia  

tecnologia che r ientra nel le  NGA -  ossia che viene r icompresa  nel le  ret i  che  

permettono in modo generico di  raggiungere un’al ta  veloci tà  di  connessione e di  

aff idabi l i tà  del la  s tessa per  gl i  u ten t i  mediante lo  sfrut tamento di  una rete di  

backhaul ing real izzata in  f ibra ot t ica (o anche in  una quals ivogl ia tecnologia ad essa  

equivalente) .  Pertan to,  ciascuno s tato  membro ha  la  possibi l i tà  di  s t rut turare  i l  proprio  

intervento in  materia di  obiet t iv i  di  archi tet ture di  rete da costruire in  modo autonomo,  

adat tando la  propria s t rategia  al la  s t rut tura pecul iare del  terr i torio e  al t res ì  al le  

carat ter is t iche del  mercato interno. 63 

L’Ital ia ,  ai  f ini  di  raggiungere  gl i  obie t t ivi  europei ,  ha varato nel  2014 la  propria  

s t rategia per  la  banda ul t ra larga e la  digi tal izzazione del  paese.  In  questo ambito,  è  

s tato  anzi tutto  r iconosciuto che le  tecnologie di  t ipo FTTH sono t roppo costose  

r ispet to  al  mercato  e al la  s t rut turazione del  ter r i torio nostrano.  Pertanto,  esse non 

verrebbero implementate su un’estensione r i levante di  terr i torio da nessun operatore di  

telecomunicazioni ,  neppure a f ronte del la  predisposiz ione di  adeguat i  incent ivi  da 

parte del lo  s tato.  Viene invece r i tenuta fat t ibi le  la  soluzione di  t ipo FTTC : s i  osserva  

infat t i  a  questo r iguardo che,  r ispet to  agl i  obiet t ivi  individuat i  dal l ’UE per  i l  2020,  

<<la tecnologia FTTC risul ta  idonea a  contr ibuire  in  modo s ignif icat ivo al  

raggiungimento del l ’obiet t ivo 2 (30 Mbps) per  larga parte del  terr i torio (aree u rbane e  

sub-urbane densamente popolate) ,  mentre r imane da veri f icare la  portata del la  valenza  

per l ’obiet t ivo 3 (100 Mbps)>>. 64 

Ol t re a  ciò,  è  s tata r iconosciuta come idonea a r icopri re le  sole  aree maggiormente 

urbanizzate la  s t rategia fondata sul le  soluzi oni  FTTH, le  qual i  r isul tano al t res ì  essere  

le  opzioni  più sol ide per  raggiungere  obiet t ivi  di  digi tal izzazione val idi  nel  lungo 

periodo (e ciò in  quanto l ’archi tet tura FTTH permette sempre di  ot tenere quantomeno  

una veloci tà  di  100 Mbps).  

Nel  corso del  capi tolo precedente è  emerso che l ’ Ita l ia  regis t ra un r i t ardo 

diff ici lmente sovras t imabi le r ispet to  a tut t i  gl i  al t r i  paesi  europei  nel lo  svi luppo del la  

rete di  banda ul t ra larga.  Come osservato nel  corso  del  paragrafo appena concluso,  tale  

lentezza del la  di ffusione del la  fas t  broadband dipende anzi tut to  da ragioni  di  t ipo 

                                                        
63 www.ec .europa .eu .  

64  Cons igl io  de i  Minis t r i ,  Strategia i ta l iana per la  banda u l t ralarga ,  Roma,  Cons igl io  dei  

Minis t r i ,  2014,  p .  100.  
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economico:  nel  nostro paese non c’è una r ichiesta suff ic iente mente forte di  questo 

serviz io,  né vi  sono un potere d’acquis to e una elast ici tà  del la  domanda in grado di  

supportare lo  svi luppo commerciale e  capi l lare del la  rete ul t ra  veloce su tut to  i l  

terr i torio ;  in  secondo luogo,  l ’ Ital ia  s i  configura a l ivel lo  di  urbanizzazione come una 

nazione che  presenta vaste  aree poco  abi tate,  l e  qual i  presentano  quindi  cost i  di  

copertura infrast rut turale elevat i  a  fronte di  int roi t i  certamente r idot t i  (anche se s i  

fosse in  presenza di  una domanda elevata del  serviz io di  fas t  broadband).  Ol t re a  

queste motivazioni ,  però,  i l  r i tardo del l ’ Ital ia  r ispet to  al l ’Europa s i  spiega anche sul la  

scorta di  ul ter ior i  considerazioni  a  carat tere più schie t tamente s torico-pol i t ico e 

s t rategico.  

Difat t i ,  una del le  cause più r i levant i  del l ’arret ratezza i tal iana in  materia  di  u l t ra  

fas t  broadband corrisponde certamente al la  cat t iva ges t ione del le  operazioni  di  

privat izzazione del  set tore s t rategico del le  telecomunicazioni ,  avvenute  nel  1997.  La 

proprietà del la  rete  f issa (prima gest i ta  dal la  s tatale SIP) è s tata infat t i  in  quel  

frangente aff idata in  toto a Telecom, la  quale ha da a l lora avuto un’evoluzione 

complessa e assai  discussa a  l ivel lo  di  pol i t ica interna,  di  scel te  economiche,  e  così  

via . 65 

Per  quanto at t iene nel lo  specif ico  al la  temat ica ogget to del la  presente t rat taz ione,  s i  

può osservare che  a caval lo del  nuovo mil lennio Telecom ha ef fet tuato massicci  

invest iment i  per lo  svi luppo del la  rete in  rame sul  terr i torio ,  la  quale veniva al l ’epoca 

r i tenuta la  soluzione migl iore per  lo  svi luppo del la  banda larga.  A segui to però del la  

nasci ta  e  del la  diffusione commerciale del la  f ibra ot t ica,  la  quale  supera notevolmente  

la  capaci tà  del  rame nel  fornire l ’ampiezza di  banda,  Telecom non ha invest i to  più ai  

f ini  di  adeguare la  propria  rete  al le  nuove tecnologie  a disposiz ione:  difat t i ,  la  

real izzazione del la  rete in  rame –  una del le  migl iori  d’Europa –  aveva già costret to  

Telecom a indebi tars i  in  modo r i levante;  pertanto,  non  r imanevano margini  adeguat i  

per  poter  invest i re nuovamente nel la  rea l izzazione di  nuove infrast rut ture . 66 

Ol t re ad essere det tata dal le  ogget t ive diff icol tà  f inanziarie,  la  scel ta  di  Telecom di 

non invest i re nel la  f ibra ot t ica è al t re s ì  s tata determinata da una tendenza –  ad oggi  

es t remamente dif fusa presso gl i  ambient i  imprendi torial i  –  a  incentrare la  propria 

at tenzione sul le  previs ioni  e  sul le  poli t iche di  breve e medio respiro,  penal izzando così  

i  r isul tat i  e  le  s t rategie di  lungo periodo.  Come molt i  degl i  addet t i  ai  lavori  hanno fat to  

notare,  infat t i ,  a lcune del le  ragioni  che hanno indot to Telecom a procrast inare gl i  

                                                        
65 Cf r .  C.  Rognoni ,  RAI,  addio ,  Mi lano,  Tropea  Edi tore ,  2009.  

66  Uniontrasport i ,  Inf ras t ru t ture  a  banda larga e  ul tra  larga ne i  terri tor i  de l le  Camere  d i  

Commercio ,  Uniont rasport i ,  2013,  p .  82  ss .  
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invest iment i  nel la  f ibra ot t ica  s i  col legano diret tamente  al la  sua  volontà di  non 

svalutare la  propria  rete,  cercando invece  di  recuperare t ramite essa  i  soldi  inve st i t i  

nel la  sua real izzazione.  Va da sé che,  n el l ’ implementare  questa s t ra tegia d i  breve  

respiro,  Telecom ha sfrut tato i l  fat to  di  essere l ’az ienda che,  ol t re  a  fornire e  gest i re  i  

serviz i  di  rete per  i  propri  utent i ,  è  anche la  proprietar ia  unica ( incaricata del le  

operazioni  di  manutenzione e gest ione)  del la  rete s tessa:  d i fat t i ,  gl i  al t r i  operatori  di  

telecomunicazioni  che sono ad oggi  present i  nel  mercato i tal iano corrispondono un  

abbonamento a Telecom stessa per  l ’ut i l izzo e lo  sfrut tamento del la  rete di  

quest’ul t ima.  Com’è chiaro,  una ta le s i tuazione ha favori to  i l  c rea rs i  del le  

precondiz ioni  per  uno scenario di  t ipo chiaramente ant iconcorrenziale,  penal izzando 

l ’entrata effet t iva  nel l ’arena del la  f ibra  ot t ica di  al t r i  opera tori  di  rete privat i . 67 

In  breve,  negl i  anni  in  cui  gl i  al t r i  paesi  europei  iniz iavano ad invest i re  

nel l ’ implementazione del la  banda ul t ra larga,  l ’ Ital ia  è  r imasta bloccata da una serie di  

diff icol tà  legate prop rio al la  pol i t ica  di  Telecom e  al la  problematica  spinosa del  

possesso monopol ist ico del la  rete:  ancora nei  primi  anni  del la  seconda decade del  

Duemila,  infat t i ,  le  imprese di  telecomunicazioni  i tal iane non sono s tate  in  grado di  

accordarsi  su un piano di  s vi luppo integrato del la  f ibra ,  lasciando i l  paese in  una 

terr ibi le  s i tuazione di  s tal lo .  Difat t i ,  se da un lato Telecom spingeva per  

l ’ammodernamento del la  propria rete in  rame,  dal l ’al t ro  lato  gl i  al t r i  operatori  privat i  

concorrent i  premevano per  la  costr uzione di  una rete completamente nuova e  

indipendente da quel la  di  Telecom, la  quale sarebbe s tata real izzata secondo un 

model lo mult iproprietar io . 68 

Tale s i tuazione di  stal lo ,  complicata da una serie ul ter iore di  lungaggini  a  cara t tere  

governat ivo e burocrat ico  che hanno funestato la  capaci tà  s t rategico -decis ionale dei  

players  coinvol t i ,  s i  è  sostanzialmente prolungata s ino a periodi  es t remamente  recent i ,  

penal izzando quindi lo  sviluppo di  un mercato ef fet t ivamente compet i t ivo in  materia di  

banda ul t ra larga.   

A ciò va poi  aggiunto che,  vis ta  la  s i tuazione di  generale  incertezza  in  materia di  

ul t ra  fas t  broadband in Ital ia ,  una serie di  società di  telecomunicazioni  hanno iniz iato 

a proporre sul  mercato serviz i  di  connessione sponsorizzat i  come f ibra ot t ica c he,  in  

real tà ,  non  s i  avvalgono di  tale tecnologia (o spesso s i  avvalgono solamente di  

soluzioni  FTTC non adeguatamente ch iari te  nei  contrat t i ) .  Spesso,  inol t re,  i  serviz i  

vendut i  dal le  società come fondat i  su f ibra ot t ica –  una vol ta veri f icat i  dal l ’Agcom  

                                                        
67 Ib idem.  

68  G.  Galeazzi -I .  Lombardo,  L’I ta l ia  senza f ibra che naviga quat tro  vol te  p iù len ta  del la 

Corea ,  in  “La  Stampa” ,  3  apr i le  2016.  
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(Autori tà  per  le  garanzie nel le  telecomunicazioni)  –  sono r isul tat i  essere  non 

veramente  classi f icabi l i  nel la  categoria del la  fas t  broadband.  Il  t ermine ‘ f ibra’  è s tato  

quindi  sempre più abusato nel le  campagne pubbl ici tar ie ,  creando quindi  –  come ha  

fat to  notare,  ad esempio,  Al t roconsumo 69  -  un’ul ter iore  confu sione anzi tut to  nel la  

percezione dei  consumatori  r ispet to  ai  serviz i  effet t ivamente a loro disposizione.  E’ 

chiaro che,  in  una s i tuazione del  genere,  i l  raggiungimento del l ’obiet t ivo europeo del la  

cope r tura t ramite banda ul t ra larga del l ’ intero terr i torio nazionale entro i l  2020 r isul ta  

essere es t remamente  diff icol toso. 70 

Ai  f ini  di  fare ch iarezza sul la  s i tuazione at tuale ,  e  soprat tut to  di  predisporre  

f inalmente un piano  che permet ta  lo  svi luppo del la  f i bra sul  terr i torio nel  r ispet to  degl i  

obiet t ivi  del l ’UE,  i l  governo ha quindi  predisposto a part i re  dal  2015 una st rategia  

specif ica per  la  banda ul t ralarga. 71 

 

 

2 .1  La suddivis ione del  terr i torio in  clus ter  di  intervento  

 

 

Anzi tut to ,  nel  piano in  ogget to i l  governo ha suddiviso i l  paese in  una serie di  

cluster  o  part iz ioni different i  a  seconda del le  infrast rut ture ivi  present i ,  del  tasso di  

urbanizzazione,  del le  pecul iar i tà  geografiche  del  terr i torio,  del la  densi tà  di  az iende 

present i .  Obiet t ivo di  tale  par t iz ione è  quindi  quel lo di  individuare,  a  seconda del le  

aree specif iche,  la  s t rategia di  implementazione del l ’ infrast rut tura d i  rete  

maggiormente eff icace.  Va sot tol ineato che i l  governo ha inol t re ident i f icato per  sé  

solamente un ruolo di  sostegno al le  im prese private  nel lo  svi luppo infrast rut turale 

del la  f ibra  ot t ica :  come s i  afferma nel  documento in  ogget to,  infat t i ,  <<l ’at tore  

principale del la  presente s t rategia è  i l  mercato ,  che è chiamato a invest i re in  

un’infrast rut tura  r i t enuta s t rategica  per  lo  svi luppo del  Paese.  L’intervento pubbl ico è  

quindi  solo sussidiario agl i  invest iment i  privat i  al  f ine di  s t imolarl i>>. 72 Tale s t rategia 

di  solo supporto al  mercato da parte del lo  s tato adempie ai  requis i t i  s tabi l i t i  in  seno  

al l ’UE per lo  svi luppo infrast rut tur ale del la  f ibra presso i  di fferent i  paesi  membri . 73 

                                                        
69 www.al t roconsumo. i t  

70 Ib idem.  

71 Cf r .  Cons igl io dei  Minis t r i ,  Strategia  i tal iana per  la  banda ul tra larga ,  c i t .  

72 Ivi ,  p .  33 .  

73 Ivi ,  p .  24  ss .  
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E’ possibi le  osservare che l ’ Ital ia  è  s tata  suddivisa in  quat t ro cluster  -  A,  B,  C,  D - ,  

i  qual i  presentano un l ivel lo  crescente  di  di ff icol tà  di  intervento in  termini  di  cost i -

benefici  ot tenibi l i  dal le  im prese che decidono di  invest i re nei  ter r i tori  per  

l ’ implementazione del la  banda ul t ra larga. 74 

I l  cluster  A rappresenta quel lo maggiormente appet ibi le  per  le  società private in  

termini  di  r icavi  potenzial i  ottenibi l i .  Difat t i ,  det to  cluster  raggruppa  le  quindici  

maggiori  ci t tà  cosiddet te  nere,  ossia  nel le  qual i  è  presente  ad oggi  o  nel le  previs ioni  

da qui  a  t re  anni  un  operatore di  rete che eroga serviz i  di  connessione pari  o  superiori  

ai  30 Mbps.  Ol t re a  ciò,  i l  c luster  in  ogget to r icomprende anche tut te  le  principal i  zone 

industr ial i  i tal iane.  Com’è chiaro,  nel  c luster  A,  vis ta  l ’appet ibi l i tà  del  mercato,  non 

sarà diff ici le  soddisfare gl i  obiet t ivi  europei  in  materia d i  banda ul t ra larga  entro i  

tempi  previs t i .  Inol t re,  secondo le s t ime  del  governo è fat t ib i le  real izzare in  det te  aree  

col legamenti  di  veloci tà  già pari  a  100  Mbps entro i l  2020 ,  specialmente  mediante la  

predisposiz ione di  una serie di  incent ivi  s tatal i  per  favori re  gl i  invest iment i  in  questo  

senso da parte di  operatori  privat i  (s i  no t i  breveme nte che t ra le  misure incent ivant i  ivi  

menzionate f igurano sgravi  f iscal i  sugl i  invest iment i ,  specif ici  s t rument i  f inanziari  per  

l ’accesso al  debi to a tass i  di  interesse  e condiz ioni agevolate,  e  così  via) .  Va però  

osservato che i l  cluster  in  ogget to rappr esenta  una net ta  minoranza del  terr i torio del la  

nostra penisola:  nel le  aree interessate r is iede infat t i  ad oggi  solamente i l  15% del la 

popolazione totale i tal iana. 75 

I l  cluster  B r icomprende quel le  zone in  cui ,  per  quanto s iano già present i  ad oggi  –  

o  s iano s tat i  pianif icat i  nei  prossimi  t re  anni  -  serviz i  di  connessione a 30 Mbps,  non  

sussis tono le  condiz ioni  di  domanda tal i  per  garant i re che un innalzamento del la  

veloci tà  di  connessione a 100 Mbps porterà r icavi  adeguat i  a l le  società invest i t r ici .   

In  questo cluster  r ientrano ben  1.120 comuni ,  in  cui  i  serviz i  di  connessione ad oggi  

es is tent i  o  pianif icat i  corr ispondono a 30 Mbps o più.  Ai  f ini  di  una migl iore  

comprensione del le  carat ter is t iche del  cluster  in  ogget to,  quest’ul t imo è s tato 

ul ter iormente suddiviso in  due sot to -cluster  a  seconda (1)  del la  presenza di  sol i  

operatori  di  rete,  in  quanto i l  mercato  presenta  ut i l i  potenzial i  interessant i  o  (2)  del la  

necessi tà  del l ’ implementazione di  intervent i  da  parte del  governo  a sostegno dei  

privat i .  Nel  sot to-cluster  B-1 sono infat t i  raggruppat i  i  terr i tori  in  cui ,  vis t i  i  r i torni  di  

mercato interessant i ,  sono present i  so lo operatori  di  rete che investono in forma 

diret ta .  Nel  sot to -cluster  B-2,  invece,  sono in vigore specif ici  piani  governat iv i  ai  f ini  

                                                        
74 Ib idem.  

75 Ib idem.  
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di  portare a termine la  real izzazione di  infrast rut ture di  rete con veloci tà  quantomeno 

pari  a  30 Mbps. 76 

E’ chiaro che per  soddisfare gl i  obiet t ivi  europei  in  materia di  fas t  e  ul t ra -fast  

broadband nel  cluster  in  ogget to non è suff iciente che lo  s tato intervenga solamente  

mediante incent ivi  f iscal i  e  s t rument i  di  accesso preferenziale al  credi to agevolato.  Di  

contro,  in  quest i  te rr i tori  i l  governo ha predisposto una serie di  contr ibut i  a  fondo 

perduto (ossia che non devono essere res t i tui t i  al lo  s tato da parte del le  az iende che ne  

hanno beneficiato) .  Va osservato che  nel  cluster  in  ogget to vive i l  45% del la  

popolazione:  raggiungere  quindi  gl i  obiet t ivi  di  rete  in  queste aree r isul ta  essere uno 

scopo fondamentale  per  ass icurare una connessione a banda ul t ra larga a quasi  la  metà  

degl i  i tal iani . 77 

I l  cluster  C r iguarda invece le  zone a minore densi tà  abi tat iva e le  aree rural i .  Qui  

le  anal is i  di  mercato r i levano che,  a  fronte di  un invest imento per  l ’ implementazione 

del la banda ul t ra  larga,  gl i  operatori  di  rete andreb bero certamente in  perdi ta .  Pertanto,  

è chiaro che in  tal i  terr i tori  i l  sostegno s tatale al l ’ iniz iat iva privata r isul ta  essere un 

elemento fondamentale per  garant i re la  diffusione del la  fas t  e  ul t ra  fas t  broadband.  Ad 

ogni  modo,  i l  governo r i t iene che m ediante un intervento pubbl ico s ia  possibi le  

real izzare un serviz io di  connet t ivi tà  che arr iva s ino ai  100 Mbps. 78 

I  comuni  che r ient rano nel  cluster  in  ogget to sono ben  2.650 (più del  doppio 

r ispet to  a quel l i  inseri t i  nel  cluster  B),  ma presentano un numero t otale di  abi tant i  pari  

a solo i l  25% del la popolazione i tal iana.  E’ quindi  chiaro che per  permet tere la  

real izzazione di  infrast rut ture di  rete in  f ibra è fondamentale che in  questo cluster  i l  

governo intervenga in  modo massiccio con contr ibut i  a  fondo per duto verso le  az iende,  

ol t re che con le  già menzionate faci l i taz ioni  al l ’accesso al  credi to e sgravi  f isca l i .  

I l  cluster  D presenta carat ter is t iche ancora più cr i t iche di  quel le  del  cluster  C.  A 

causa del  basso tasso di  densi tà  del la popolazione sul  terr i t orio,  del la  mancanza di  aree  

urbane r i levant i ,  e  di  una serie di  carat ter is t iche geofis iche negat ive,  invest i re nel  

cluster  in  ogget to per  del le  imprese private s ignif ica non ot tenere i  r i torni  necessari  a  

copri re anche solo  gl i  invest iment i  effet tuat i .  Da l l ’anal is i  condot ta dal  governo,  

mediante intervento  s tatale è  possibi le  però real izzare una copertura a l ivel lo  di  banda 

ul t ra larga di  quest i  terr i tori  ad una veloci tà  pari  o  superiore  a 30 Mbps. 79 

                                                        
76 Ib idem.  
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Il  numero di  comuni  che r ientrano nel  cluster  in  ogget to è  pari  a  ben 4.300,  i  qual i  

s i  concentrano specialmente nel  sud del  paese e nel le  aree maggiormente  rural i .  

Nonostante questa es tensione terr i toriale,  nel le  aree del  cluster  in  ogget to r is iede  

solamente i l  15% del la popolazione i tal iana totale.  Visto ciò,  lo  s tato gioca un ruolo  

fondamentale nel  predisporre una serie  di  s t rument i  (anzi tut to  f inanziament i  a  fondo 

perduto)  ai  f ini  di  permet tere lo  svi luppo anche in  questo zone maggiormente d isagiate  

di  una connessione a veloci tà  ul t ra  fas t . 80 

Come è emerso s in  qui ,  la  part iz ione in  cluster  è  quindi  funzionale al la  

predisposiz ione di  di fferent i  e  specif ici  model l i  di  intervento a carat tere  s tatale  ai  f ini  

del la  diffusione del la  f ibra ot t ica.  In  part icolare,  è  degno di  nota osservare che  

l ’az ione del lo  s tato non si  incentra solamente nel  fornire una serie di  incent ivi  at t i  a  

s t imolare e supportare gl i  invest iment i  degl i  operatori  di  rete privat i :  di  contro,  i l  

governo ha predisposto al t res ì  un piano di  intervento r ivol to espl ici tamente al la 

domanda,  ossia mirato a  rafforzare e implementare quest’ul t ima ai  f ini  di  creare le  

condiz ioni  di  mercato favorevol i  agl i  invest iment i  dei  privat i .  Si  osserva quindi che in  

questa bipart iz ione del la  s t rategia governat iva emerge ancora una vol ta l ’ in tendimento 

iniz iale espresso dal lo  s tato ,  per  cui  i l  pr incipale at tore del la  s t rategia di  banda ul t ra 

larga è e  deve r imanere  certamente  i l  mercato,  con i  di fferent i  operatori  privat i  che  

agiscono  in esso l iberamente e in  regime apertamente concorrenziale. 81 

S i  può inol t re r i levare che la  suddivis ione del  terr i torio in  cluster  ef fet tuata da  

parte del  governo s i  discosta  r ispet to  a  quel la  int rodot ta a  l ivel lo  di  Unione Europea 

(ed accet tata contestualmente da tut t i  gl i  s tat i  membri  quale s tandard sul la  base del  

quale fondare le  proprie s t rategie per  Europa 2020).  Difa t t i ,  la  part iz ione del l ’UE è  

ar t icolata nel le  cosiddet te  aree bianche,  grigie e  nere,  ed è s tata s is temat izzata in  seno 

agl i  Orientament i  de l l ’UE.   

Nel lo specif ico,  essa effet tua  una classi f icazione  del  terr i torio sul la  scorta  dei  

l ivel l i  di  invest imento effet tuat i  in  esso da parte di  operatori  di  rete privat i .  Vi  sono 

quindi :   

  aree bianche,  ossia  terr i tori  privi  di  ret i  a  banda ul t ra larga,  nel le  qual i  gl i  

operatori  privat i  non hanno in proget to di  ef fet tuare invest imento alcu no nel  

corso dei  prossimi  t re  anni ;  

                                                        
80 Ib idem.  

81  Commiss ione  Europea ,  Orientament i  comuni tar i  relat ivi  a l l ’appl icazione  de l le  norme in 

materia  di  a iut i  di  Sta to in  re laz ione  a l lo  svi luppo rapido d i  ret i  a  banda larga ,  Gazze t ta  

Uff ic iale  de l l ’Unione Europea ,  2009 .  
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  aree  grigie,  ossia terr i tori  ove è già presente o in  cui  verrà svi luppata entro  i  

prossimi  t re  anni  una rete di  banda ul t ra larga a carico d i  un unico operatore 

privato;   

  aree nere,  ossia terr i tori  ove ad oggi  sussis tono  -  o  verranno svi luppate nei  

prossimi  t re  anni  –  ret i  di  banda ul t ra larga  da parte di  due o pi ù operatori  

privat i  di fferent i . 82 

Diversamente dal  cr i ter io  degl i  invest iment i  effet tuat i  da parte dei  privat i  adot tato 

dal l ’UE ,  la  part iz ione in  cluster  ide ata  dal  governo i tal iano s i  carat ter izza quindi  per  

una maggiore complessi tà ,  in  quanto in  essa i l  ter r i torio viene r ipart i to  secondo una 

serie di  carat ter is t iche che  t rascendono la mera  presenza di  invest iment i  privat i ,  e  che  

r icomprendono anche gl i  aspet t i  re la t ivi  ai  cost i  di  real izzazione di  rete,  al le  

carat ter is t iche del  t err i torio r ispet to  al la  densi tà  abi tat iva,  e  così  via.  

Va poi  segnalato brevemente che ,  a i  f ini  di  tutelare l ’autonomia del le  regioni  e  

del le province autonome,  sono s tat i  predispost i  t re  model l i  pr incipal i  di  intervento da  

parte del lo  s tato per  real izzare la  banda ul t ra larga.  Interessante è che tut t i  e  t re  i  

model l i  prevedano i l  r iut i l izzo del le  infrast rut ture già es is tent i  sul  terr i torio –  s iano 

esse pubbl iche ma anche di  proprietà pr iva ta ( in  questo caso vengono defini t i  i  termini  

per l ’acquis iz ione dei  di r i t t i  d’uso).   Ol t re a  ciò,  al la  base  di  ciascun model lo r is iede  

l ’ idea di  massimizzare i l  più possibile  i l  l ivel lo  di  coordinamento degl i  intervent i  

pubbl ici  e  privat i ,  a l lo  scopo di  m inimizzare i  cost i  real izzando i l  migl ior  r isul tato 

possibi le  dal  punto di  vis ta  del l ’ innovazione tecnologica .  Va poi  osservato che tut t i  i  

model l i  di  intervento predispost i  assolvono ai  requis i t i  europei  in  materia  di  aiut i  di  

s tato,  at t raverso i  qual i  l ’UE si  peri ta  di  preservare i l  regime di  l ibero mercato e di  

aperta compet i t ivi tà  t ra  gl i  ent i  privat i  operant i  nel  set tore del le  telecomunicaz ioni  dei  

s ingol i  s tat i  membri .83 

Oltre a ciò,  è  importante r i levare che le  infrast rut ture  rea l izzate nel l ’ambito de l  

piano s t rategico in  ogget to  devono essere  tut te  neutre da un  punto di  vis ta  tecnologico:  

ciò s ignif ica che det te  infrast ru t ture sono proget tate per  non favorire  

l ’ implementazione di  una specif ica  tecnologia o piat taforma che gl i  operator i  di  rete  

retai l  decideranno  in un secondo tempo  di  real izzare.  Inol t re,  i l  model lo di  cablatura 

preferenziale selez ionato al  termine d i  lunghi  s tudi  di  fat t ibi l i tà  economica e di  

s t imolo del la  compet i t ivi t à del  mercato sono anzi tut to quel lo del l ’FTTC  ( f iber- to-the-

cabinet ) ,  e  in  secondo luogo quel lo del l ’FTTB (f ibert - to- the-bui lding) :  in  ques to modo 

è infat t i  possibi le  permet tere a tut t i  i  potenzial i  operatori  concorrent i  di  ot tenere  
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l ’accesso di  t ipo wholesale agl i  switch ,  senza però dover sostenere i  cost i  t roppo 

elevat i  post i  dal la  real izzazione di  una cablatura  FTTH.  Si  osserva però che al  crescere  

del la domanda sarà poi  possibi le  trasformare l ’FTTC o l ’FTTB in soluzioni 

maggiormente performant i  –  qual i ,  pr ima fra tut te ,  la  cablatura FTTH. 84 

I  model l i  s t rategici  relat ivi  al le  t re  modal i tà  di  intervento ( da selez ionare a seconda 

del la  t ipologia di  cluster  considerato)  sono quindi :  intervento diret to;  partnership 

pubbl ico-privata;  in tervento a incent ivo.  

Il  model lo a intervento diret to  ha quale obiet t ivo la  real izzazione de l la  parte 

passiva del la  rete d i  accesso al la  banda ul t ra larga mediante concessione dei  lavori  a  

ent i  privat i .  In  par t icolare,  i  lavori  vengono af f idat i  a  quest i  ul t imi  mediante gara 

pubbl ica,  assegnandol i  al l ’ente che presenta i l  migl iore  proget to r ispet t o al  t radeoff  t ra  

minimizzazione dei  cost i  e  massimizzazione del l ’ut i l izzo di  tecnologie innovat ive.  Una 

vol ta che le  infrast rut ture sono s tate real izzate,  la  proprie tà del le  s tesse r imane però  

del lo  s tato:  la  gest ione del le  inf rast rut ture verrà quindi  assegnata,  mediante un’al t ra  

gara e per  un periodo di  tempo l imitato,  a  un concess ionario.  Quest’ul t imo sarà  

incaricato s ia  del le  operazioni  di  manutenzione del la  rete s ia  di  offr i re  l ’accesso  

passivo al la  s tessa  a i  di fferent i  operator i  privat i  a  carat tere  re tai l  ( i  qual i  proporranno  

i  serviz i  di  connessione ai  s ingol i  utent i ) .  L’o biet t ivo è quel lo di  garant i re la  creazione 

di  un mercato reta i l  i l  p iù compet i t ivo possibi le  nel la  salvaguardia  del l ’ interesse 

pubbl ico  (s i  osservi  che le  modal i tà  di  gest ione del la  rete mediante concessionario qui  

descri t te  sono le  medesime anche per  tu t t i  gl i  al t r i  model l i  di  intervento) . 85 

I l  model lo di  intervento mediante partnership pubbl ico -privata (PPP) prevede invece  

che s i  real izz i  un accordo t ra un ente pubbl ico e uno o più ent i  privat i  ai  f ini  di  

invest i re in  modo integrato nel la  real izzazione del le  infrast rut ture di  rete.  Ol t re  a  ciò,  

in  base a tale  accordo viene  concessa la  possibi l i tà  ad  uno o più ent i  pr ivat i  di  

sfrut tare immediatamente la  concessione di  uso del le  infras t rut ture s tesse.  In  questo 

caso,  l ’ impegno del lo  s tato va nel la  direz ione del la  tutela d el l ’ interesse  pubbl ico 

mediante l ’ intervento at to  ad evi tare i l  crears i  di  s i tuazioni  monopol is t iche di  

sfrut tamento del le  infrast rut ture.  E’ chiaro che questo model lo r isul ta  essere,  per  gl i  

operatori  privat i ,  <<ideale per  l ’accesso al  fondo dei  fondi  e  ai  project  bond>> 86,  oss ia 

ad alcune del le  modal i tà  di  ot tenimento agevolato dei  mezzi f inanziari  previs te in  seno 

al la  s t rategia per  i l  digi tale  in  ogget to .  

                                                        
84 Cons igl io dei  Minis t r i ,  Strategia  i tal iana per  la  banda u l t ralarga ,  c i t . ,  pp.  14 -15 .  

85 Ivi ,  p .  47 .  

86 Ivi ,  p .  49 .  
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In ul t imo,  i l  model lo a intervento a incent ivo s i  ar t icola mediante l ’assegnazione da  

parte del  governo d i  una serie  di  fondi  a  carat tere contr ibut ivo verso un determinato  

operatore,  che  a sua  vol ta s i  impegna nel la  real izzazione del le  infrast rut ture d i  rete in  

una de te rminata area.  Va da sé che,  al  f ianco  del  contr ibuto s tatale,  è  l ’operatore  

privato che deve sopperi re al  reperimento degl i  al t r i  fondi  necessari  al la  real izzazione 

del le  operazioni  di  costruzione infrast rut turale.  Il  model lo in  ogget to fornisce  quindi 

una serie di  innegabi l i  incent ivi  al l ’operato dei  s ingol i  operatori  privat i ,  i  qual i  sono 

portat i  a  massimizzare i  tempi  di  di ffusione e sfrut tamento del la  rete ai  f ini  di  ot tenere  

un pronto r i torno sugl i  invest iment i  effe t tuat i . 87 

Vi  è  poi  un  quarto e ul t imo model lo di  intervento,  la  cosiddet ta  s t rategia  ad  

aggregazione del la  domanda.  Quest’ul t imo è cost i tui to  mediante l ’assemblaggio di  una 

serie di  element i  afferent i  a  ciascuno dei  model l i  sopra descri t t i ,  e  ciò ai  f ini  di  

massimizzare l ’ef f icacia  degl i  int ervent i  a  seconda dei  divers i  profi l i  di  complessi tà 

del le  aree ogget to d i  svi luppo infr ast rut turale.  

In  breve,  la  relat iva appl icabi l i tà  dei  model l i  qui  descri t t i  negl i  specif ici  cluster  

viene r iassunta come segue:  

 

Figura 4 .  Appl icabi l i tà  dei  model l i  di  intervento ai  s ingol i  c luster  

 

Fonte:  Consigl io  dei  Minis t r i ,  2014  

 

 

2 .2  Infratel  

 

 

Infrast rut ture e Telecomunicazioni  per  l ’ Ital ia  S .p.A.  ( in  breve,  Infratel )  è  un ente  

creato in  seno al la  s t rategia per  la  digi tal izzazione del  paese ad opera del  Minis tero 

                                                        
87 Ib idem.  
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del lo svi luppo economico  (MISE) e del l ’Agenzia nazionale per  l ’at t raz ione degl i  

invest iment i  e  lo  sv i luppo d’impresa  in  ambito di  rete . 88 Obiet t ivo at tuale di  Inf ratel  è  

in  part icolare quel lo di  curare l ’at tuazione del  piano per  lo  svi luppo del la  banda ul t ra  

larga descri t to  nel  corso del  paragrafo precedente.  Pertanto,  questo ente s i  propone di  

agire sui  due front i  s t rategici  già individuat i :  da un lato,  esso interviene per  s t imolare 

l ’aumento del la  domanda endogena di  serviz i  di  natura ul t ra fas t ,  mediante la  r iduzione 

del  digi tal  divide a carat tere socio -cul turale  e la  dis t r ibuzione di  incent ivi  al l ’ut i l izzo 

del la rete da parte dei  s ingol i ;  dal l ’al t ro  lato,  Infratel  s i  preoccupa di  garant i re  che lo  

svi luppo dei  serviz i  di  banda ul t ra  larga avvenga al l ’ interno  d i  un piano  di  sv i luppo 

che garant isca  l ’ inclusivi tà  di  tut to  i l  terr i torio i tal iano,  e  a l t res ì  la  compet i t ivi tà  e  nel  

contempo l ’economici tà  degl i  intervent i  ad opera del le  s ingole società invest i t r ic i . 89 

In  part icolare,  s i  può osservare che uno dei  compi t i  fondamental i  di  Infratel ,  al  di  là  

del la  sovrintendenza e del la  coordinazione del l ’ implementazione del la  s t rategia per  la  

banda ul t ra larga,  è  quel lo di  monitorare in  modo cont inuat ivo lo  s tato del l ’ar te  dei  

lavori  infrast rut tura l i  a  l ivel lo  del le  s ingo le regioni .  Nel  det tagl io ,  è  possibi le  r i levare  

che Infratel  ha  real izzato  negl i  anni  una mappatura integrata dei  piani  di  copertura  

del l ’ intero ter r i torio nazionale,  veri f icando poi  periodicamente l ’operato in  materia d i  

banda larga esegui to dai  vari  ent i  a  l ivel lo  del le  s ingo le regioni  e  province autonome.  

Inol t re ,  Inf ratel  svolge a cadenza annuale una consul taz ione pubbl ica ai  f ini  di  

acquis i re s ia  lo  s tato del le  infrast rut ture di  rete  già implementate dagl i  operatori  

privat i  s ia  anche i  piani  vincolant i  messi  a  punto da quest i  ul t imi per  lo  svi luppo 

ul ter iore del le  infrast rut ture nel l ’orizzonte futuro di  t re  anni .  Per  permet tere ai  s ingol i  

ci t tadini  di  seguire  in  via immediata l’andamento dei  lavori  infrast rut tural i ,  inol t re,  

Infratel  ha  creato i l  portal e  Ital iaDigi ta le 2020,  ove i  s ingol i  utent i  possono veri f icare  

lo  s tato di  avanzamento lavori  in  materia di  costruzione del la  rete in  f ibra ot t ica sul  

terr i torio nazionale. 90 

 Agendo in s inergia con i l  MISE di  cui  fa  parte,  Infratel  ha quindi  s t imato i l  

fabbisogno f inanziario in  materia di  fondi  pubbl ici  ai  f ini  di  offr i re  agl i  operatori  di  

rete privat i  un supporto tale da indurre quest i  ul t imi  a intervenire nel lo  svi luppo del la  

rete in  f ibra anche nel le  aree a fal l imento di  mercato.  In  part icolare,  s tando a i  dat i  del  

2015 Infratel  ha s t imato che,  in  mancanza di  un intervento  diret to  da  parte del  governo  

                                                        
88 www.inf ratel i t a l ia . i t  

89 Ib idem.  

90 www.bandaul t ra la rga . i t a l i a . i t .  
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a sostegno degl i  operatori  privat i ,  ben  i l  26% del le abi taz ioni  sul  terr i torio i tal iano  

non saranno mai  coperte dal la  banda ul t ra larga. 91 

Ai  f ini  di  permet te re i l  raggiungimento del la  diffusione del la  ul t ra  fas t  broadband a 

l ivel lo  nazionale,  quindi ,  sul la  scorta del l e  s t ime di  Infrate l  e  del  MISE i l  governo ha  

messo a punto nel  2016 un piano di  intervento (mediante  incent ivi  e  fondi  perdut i )  

nel le  aree a fal l imento di  mercato,  s tab i lendo contestualmente che  l ’unico model lo di  

svi luppo del la  rete adot tabi le  in  tal i  zone è quel lo del l ’ intervento diret to .  Immediata  

conseguenza di  tale  decis ione è s tata la  pubbl icazione di  una serie di  bandi  da parte di  

Infratel  per  l ’assegnazione dei  support i  s tatal i  agl i  operatori  di  rete  in  relaz ione ai  

different i  cluster  (contrassegnat i  come aree bianche)  individuat i  sul  terr i torio. 92 

Ad oggi ,  le  gare indet te  sono s tate t re .  L a prima gara s i  è  già conclusa  ( i l  periodo di  

presentazione del le  offerte  da  parte degl i  operatori  è  andato dal  3  giugno 2016 s ino al  

17 ot tobre 2016)  e  ha vis to la  vi t toria  del  bando da parte  di  Enel  Open Fiber  (più ol t re  

approfondiremo adeguatamente  questo  punto) .  Anche la  seconda gara è conclusa,  

mentre i l  suo i l  vinci tore sarà reso noto i l  20 febbraio.  In  ul t imo,  la  terza deve ancora  

essere annunciata.  Va specif icato che in  ciascun bando di  gara s i  concede al  v inci tore 

la  possibi l i tà  di  svolgere (nei  terr i tori  ogget to del  bando  s tesso)  tut te  le  operazion i 

relat ive al la  proget taz ione,  costruzione,  manutenzione e ges t ione a l ivel lo  di  wholesale  

di  infrast rut ture passive a banda ul t ra larga.  La proprietà di  queste ul t ime r imane 

comunque pubbl ica ,  mentre esse possono essere real izzate  t ramite l ’ut i l izzo di  

element i  afferent i  a  infrast rut ture già es is tent i .  Obiet t ivo ul t imo  di  questa st rategia ,  

come già ant icipato nel  paragrafo precedente,  è  quel lo del la  costruzione di  una 

piat taforma infrast rut turale neutra a carat tere aperto,  al la  quale i  di f ferent i  operatori  di  

rete potranno accedere in  modo non discriminatorio e in  regime di  aperta concorrenza  

secondo le specif iche modal i tà  s tabi l i te  dal l ’AGCOM. 93 

Per quanto at t iene  a l la  prima gara,  ques t’ul t ima ha assegnato  la  real izzazione del la  

rete a  banda ul t ralarga nel l e  aree  bianche  (afferent i  ai  clus ter  C e D)  del le  regioni  di  

Abruzzo,  Molise,  Emil ia  Romagna,  Lombardia,  Toscana e  Veneto.  Nel lo specif ico,  i l  

bando in ogget to ha messo in  pal io  l ’assegnazione del le  operazioni  di  proget taz ione,  

implementazione,  manutenzion e e gest ione del la  rete  di  banda ul t ra larga  con 100 

Mbps in  download e  50 Mbps in  upload  in  almeno i l  70% del le abi taz ioni ,  e  30 Mbps in  

download e  15 Mbps in  upload per  le  r imanent i  uni tà  immobil iar i .  Ol t re a  ciò ,  la  rete  

verrà  data in  concessione per  ve nt i  anni  al l ’ente che l ’ha real izzata,  r imanendo 
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comunque di  proprietà del lo  s tato.  L’importo totale del  bando è pari  a  ci rca 1,4  

miliardi  di  euro,  i  qual i  sono a loro vol ta suddivis i  nei  s ingol i  lot t i  come segue:  439  

mil ioni  per  la  Lombardia;  388 mil ioni  per i l  Veneto;  232 mil ioni  per  l ’Emil ia  

Romagna;  222 mil ioni  per  la  Toscana;  infine,  123 mil ioni  per  Abruzzo e Molise. 94 

Nel le fas i  di  pre -qual i f ica s i  e rano presentate  al la  gara  le  società Enel ,  Telecom,  

Estra,  Retel i t -Eolo-Eds,  Fastweb e Metroweb.  A segui to però del la  fusione con Enel  (di  

cui  s i  di rà  nel  paragrafo seguente ) ,  Metroweb s i  è  r i t i rata dal la  compet iz ione.  

Differentemente da ciò,  Fastweb ha  denunciato la  presenza di  una serie di  regole d i  

accesso al  bando a carat tere discriminatorio,  e  s i  è  quindi  r i t i rata dal la  gara  

r ichiedendo l ’annul lamento del  bando  s tesso .  La r ichiesta è  s tata però r iget tata s ia  dal  

Tar del  Lazio s ia  dal  Consigl io  di  Stato,  escludendo quindi  Fastweb dal la  

compet iz ione. 95 

E’ degno di  nota osservare che anche Telecom Ital ia  (oggi  TIM) ha presentato un 

r icorso presso i l  Tar  del  Lazio al lo  scopo di  contestare alcune carat ter is t iche  dei  bandi  

di  Infratel ,  a  suo avviso discriminatori  nei  confront i  del l ’appl icazione dei  prezzi  al la  

vendi ta wholesale.  Anche i l  r i corso di  Telecom è  s ta to però respinto,  lasciando  quindi  

via l ibera al  prosieguo del la  gara.  

Ad ogni  modo,  è  s ignif icat ivo sot tol ineare che per  ciascuno dei  cinque lot t i  in pal io  

sono arr ivate sempre due o più offerte  da parte degl i  opera tori  di  rete :  segno,  questo,  

del l ’appet ibi l i tà  del l ’appal to a segui to degl i  incent ivi  s tatal i .  Come si  vedrà nel  corso  

del  paragrafo seguente,  è  s tata poi  Enel  Open Fiber  ad aggiudicars i  la  gara,  vincendo 

quindi  tut t i  e  cinque i  lot t i  in  pal io .  

Nel  secondo bando s ino ad ora pubbl icato,  Infratel  ha invece indir izzato la  gara  

verso  le  aree bianche dei  te rr i tori  del le  regioni  Piemonte,  Val le  d’Aosta,  Liguria ,  

Friul i  Venezia Giul ia ,  Umbria,  Marche,  Lazio,  Campania,  Basi l icata,  Sici l ia  e  

Provincia di  Trento.  Il  termine per  la  presentazione del  bando è  s tato f issato per  i l  30 

set tembre 2016,  mentre i  r isul tat i  –  come già ant icipato più sopra -  saranno not i  i l  20 

febbraio 2017.  L’importo totale del  bando è pari  a  un mil i ardo 250 mil ioni di  euro  

ci rca. 96 

 

 

3  .  La s t rategia di  implementazione del la  banda ul t ra larga di  Enel  Open Fiber  

 

                                                        
94 Ib idem.  

95 www.cor r ie recomunicazioni . i t .  

96 www.inf ratel . i t .  
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Enel  Open Fiber  è  nata dal l ’acquis to nel  2016 del la  società Metroweb da  parte s ia di  

Enel  s ia  del la  Cassa  Deposi t i  e  Prest i t i . 97 S i  può osservare brevemente che Metroweb è 

stata un’impresa che,  nata da una costo la di  Fastweb,  ha proceduto in  via pionieris t ica  

al  cablaggio in  f ibra di  tut ta  la  ci t tà  di  Milano. 98  Sul la  scorta del la  fusione con 

Metroweb,  Enel  Open Fiber  ha partecipato  al le  different i  gare che sono s tate indet te  da 

Infratel  ai  f ini  di  assegnare i  sussidi  e  support i  s tatal i  ai  di fferent i  operatori  di  rete per  

i l  raggiungimento degl i  obiet t ivi  di  svi luppo digi tale.  Ad oggi ,  i  c inque lot t i  messi  in  

pal io  nel la  prima gara indet ta  da Infrate l  –  per  un valore totale di  1 ,4 mil iardi  di  euro  

–  sono s tat i  assegnat i  proprio a  Open Fiber ,  che è r isul tata essere (nonostante le  

inevi tabi l i  polemiche  legate al la  gara )  l a  società che ha messo sul  tavolo l ’of ferta  più  

interessante . 99 

S i  può brevemente osservare che,  proprio s ul la scorta del l ’acquis iz ione di  

Metroweb,  Enel  è  potuta venire in  possesso di  un ammontare di  expert ise e competenze 

nel la  real izzazione del  cablagg io a  l ivel lo  ci t tadino notevol i :  proprio queste  ul t ime  

sono quindi  s tate indispensabi l i  al l ’az ienda in  ogget to ai  f ini  di  met tere a punto un 

piano di  svi luppo del la  r ete r ispet to  al  primo bando Infratel  che  fosse  compet i t ivo e 

interessante . 100 

Al  di  là  del la  vi t toria  del  bando per  gl i  intervent i  nel le  aree bianche del le  cinque 

regioni  selez ionate da Infratel ,  Enel  Open Fiber  mira a dif fondere la  rete in  f ibra ot t ica  

a banda ul t ralarga sul l ’ intero terr i torio nazionale,  secondo la real izzazione del  model lo 

di  cablatura FTTH:  l ’ente in  ogget to vuole garant i re così  ai  propri  utent i  l ’ampiezza 

massima di  banda ad oggi  es is tente .   

Enel  s i  s i tua al l ’ interno del  mercato in  qual i t à di  operatore wholesaler  only,  ossia è  

un ente votato esclusivamente al  mercato al l ’ ingrosso  (e  non a quel lo retai l ) .  In  al t r i  

termini ,  Enel ,  mediante la  costruzione del la  rete in  f ibra ot t ica,  mira ad  offr i re  

l ’accesso a  tut t i  gl i  al t r i  operatori  di  merc ato che abbiano s t ipulato una partnership con  

Enel  s tessa,  mentre non s i  occupa di  fornire i l  serviz io di  connessione ai  s ingol i  

cl ient i .  Pertanto,  Enel  punta  a r icopri re  i l  mercato relat ivo al la  costruzione,  gest ione e 

manutenzione del l ’ infrast rut tura,  la  quale poi  sarà sf rut tabi le  dai  s ingol i  operatori  
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98 Ib idem.  

99  Gare  In fra te l .  Pompei :  “Siamo sta t i  i  più  bravi ,  nessuna anomalia” ,  in  

www.cor r ie recomunicazioni . i t ,  25  gennaio  2017.  

100 S .  Car l i ,  L’Enel  e  la banda larga,  Pompei  acce lera:  “C’è  Metroweb,  presto  9 ,5  mil ioni  di  

u tent i” ,  in  www.repubbl ica . i t ,  9  gennaio  2017.  
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mediante la  s t ipula di  un apposi to  accordo di  accesso  al la  f ibra con Open Fiber .  Si  può 

osservare brevemente che ad oggi  gl i  operatori  che hanno s t ipulato accordi  per  

l ’ut i l izzo del la  f ibra di  Enel  (e  che q uindi  grazie al l ’ inf rast rut tura di  quest’ul t ima 

possono erogare i l  serviz io di  connessione mediante banda u l t ra larga agl i  utent i  f inal i )  

sono Tiscal i ,  Vodafone,  Wind e Go. 101 

Per quanto at t iene al  piano di  svi luppo del l ’ infrast rut tura  Open Fiber ,  Enel  ha ad  

oggi  predisposto una s t rategia di  intervento al l ’ interno  dei  due cluster  A e B 

individuat i  dal  governo:  queste aree r i sul tano infat t i  essere maggiormente appet ibi l i  

proprio in  quanto,  come osservato nel  paragrafo  precedente,  in  esse  è possibi le  

ot tenere dei  r i torni  interessant i  a  fronte degl i  invest iment i  effet tuat i .  Nonostante la  

naturale at tenzione dedicata al lo  svi luppo dei  clusters  A e  B,  Enel  ha ad ogni  modo 

affermato che l ’ intervento in  tal i  aree  di  mercato  è  semplicemente la  prima fase di  

implementazione del  proget to f ibra:  per tanto,  nel  lungo per iodo anche i  clusters  C e D  

–  oss ia le  aree a fal l imento di  mercato -  verranno interessa t i  dagl i  invest iment i .  Nel la 

prat ica,  però,  Enel  non ha ancora specif icato le  s t rategie e le  modal i tà  concrete di  

penet raz ione in  quest i  due cluster  più disagiat i ,  lasciando quindi  un punto 

interrogat ivo sul le  modal i tà  effet t ive con cui  verranno affrontat i  gl i  invest iment i  

relat ivamente al le  aree meno appet ibi l i  da un punto di  vis ta  dei  r i torni  previs t i .102 

Ad oggi ,  la  rete di  Enel  Open Fiber  ha coperto  interamente  le  ci t tà  di  Milano,  

Torino,  Perugia e Bologna.  Le prospet t ive sono di  copri re entro i l  2017 al t re  nove ci t tà  

i tal iane –  nel  det tagl io ,  Bari ,  Cagl iar i ,  Catania,  Firenze,  Genova,  Napol i ,  Padova,  

Palermo e Venezia.  Ol t re a  ciò,  sempre nel  2017 i l  proget to di  Enel  è  quel lo di  iniz iare 

i  lavori  di  instal laz ione del la  f ibra in  almeno 250 al t re  ci t tà  i tal iane. 103 

Sul la  scorta del le  ul t imissime scel te  s t rategiche  di  Enel ,  s i  può osservare  che  

quest’ul t ima ha s t re t to  proprio n el  gennaio 2017 un r i levante accordo  con  Anas  ( l ’ente 

nazionale per  le  s t rade)  al l ’ interno del  più ampio contesto del  piano s t rategico  

nazionale per  la  fas t  broadband:  l ’obiet t ivo è infat t i  quel lo  di  permet tere  

l ’ instal laz ione al l ’ interno del la  rete  s t rada le  (gest i ta  da Anas s tesso)  del le  

infrast rut ture in  f ibra ot t ica necessarie a l la  diffusione del la  banda ul t ralarga.  Pertanto,  

mediante la  partnership s t rategica con Anas  Enel  mira a copri re interamente i l  

terr i torio nazionale con f ibra ot t ica. 104 
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4  .  La s t rategia di  implementazione del la  banda ul t ra larga di  TIM 

 

 

Per  quanto TIM (ossia i l  marchio di  Telecom Ital ia  a  segui to del  recente rebranding 

effet tuato in  seno  al l ’az ienda) non s ia r iusci ta  a  vincere i l  pr imo bando per  

l ’assegnazione dei  c inque lot t i  in det to  da Infratel ,  anch’essa  è in  l izza per  le  selez ioni  

del  secondo bando ,  e  certamente parteciperà al la  gara relat iva al  terzo ed ul t imo bando .  

Olt re a  ciò ,  TIM, nonostante i  numerosi  anni  di  immobil ismo e procrast inazione che 

hanno carat ter izzato la  sua  pol i t ica agl i  iniz i  del  nuovo mil lennio,  ha  ad oggi  r innovato 

i l  proprio impegno r ispet to  al la  real izzazione di  una rete in  f ibra a carat tere pervasivo ,  

mediante l ’ implementazione di  una serie di  pol i t iche  espansive nazional i  a  carat tere  

s t rategico. 105 

In  part icolare,  nel  corso del l ’ul t imo piano industr iale redat to  dal la  società  per  i l  

t r iennio 2016-2018,  TIM ha previs to una mole di  invest iment i  pari  a  dodici  mil iardi  di  

euro ai  f ini  del l ’ implementazione del la  banda ul t ra larga f issa e mobi le ,  e  al t res ì  ai  f ini  

del  superamento generale del  digi tal  d ivide infrast rut turale che aff l igge l ’ Ita l ia .  In  

part icolare,  nel  Piano Industr iale at tualmente in  vigore Tim si  è  impegnata a far  

arr ivare l ’ul t ra  broadband presso almeno l ’84% del le abi taz ioni  i tal iane entro i l  

termine del  2018. 106 

E’ inol t re degno d i  nota r i levare che ,  come TIM stessa  afferma in un recente  

comunicato s tampa del  24 gennaio 2017,  la  pubbl icazione dei  r isul tat i  del la  prima gara  

indet ta  da Infratel  non ha inciso minimamente sul la  s t rategia  adot tata  da  TIM per la  

real izzazione di  una copertura nazionale  con f ibra,  anche al l ’ interno del le  aree b ianche 

assegnate mediante  appal to a Enel  Open Fiber:  TIM afferma infat t i  che nel le  aree  

bianche in  ogget to <<TIM è proprietar ia  di  una propria re te>>; 107 pertanto,  l ’az ienda  

interverrà in  queste aree  <<sele t t ivamente con propria coper tura in  banda larga f issa e  

mobi le,  offrendo a i  propri  cl ient i  i l  massimo del la  qual i tà  nel  più breve tempo 

possibi le .  Le r isul tanze del la  gara non hanno alcun impat to dal  punto di  vis ta  

gest ionale,  s t rategico e di  posiz ionamento di  mercato del la  Società,  che conferma i  

propri  target  e  accelererà i  propri  piani  di  invest imento per  copri re in  breviss imo 

                                                        
105 www.te lecomi ta l ia .com  

106 Ib idem.  

107 Ib idem.  
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tempo tut to i l  Paese>>. 108  Ol t re a  ciò,  sempre in  r isposta al la  vi t toria  di  Enel Open 

Fiber ,  <<TIM conferma la propria leadership tecnologica,  infrast rut turale e  di  qual i tà ,  

che avrà modo di  dimostrare e consol idare sempre più>>. 109 

Da queste affermazioni  emerge quindi  l ’ intenzione da parte di  TIM di  dare iniz io ad 

una compet iz ione serrata contro  i  compet i tor ,  e  in  part icolare contro  Enel  Open Fiber ,  

per  ot tenere la  gest ione del la  rete in  f ibra a l ivel lo  nazionale.  

E’ in  ul t imo interessante osservare qual i  s iano le  s t rategie  in  ambito di  cablaggio  

adot tate da TIM nel l ’ambito del  piano industr iale at tualmente in  vigore .  Ai  f ini  di  

velocizzare i  tempi  di  real izzazione del la  rete di  banda larga ,  l ’az ienda in  ogget to  ha  

deciso di  privi legiare un approccio misto da adat tare a  seconda del le  specif iche del  

terr i torio.  In  un tale  contesto ,  i l  model lo  privi legiato è s tato in  generale quel lo  FTTC –  

ossia quel lo che permet te di  raggiungere  un’ampiezza d i  banda net tamente  minore  

r ispet to  al le  al ternat ive FTTB e  FTTH  (s i  r icordi  che è quest’ul t ima soluzione quel la  

selez ionata invece da Enel  Open Fiber) .  

TIM osserva ad ogni  modo che la  creazione di  una prima rete FTTC, necessaria a  

raggiungere gl i  obie t t ivi  s t r ingent i  f issat i  dal l ’UE per i l  2020,  sarà solo i l  pr imo passo 

per poi  implementare ul ter iormente la  veloci tà  di  navigazione:  difat t i ,  s frut tando la  

presenza di  una rete  centrale FTTC, sarà  poi  possibi le  procedere ,  con un invest imento 

relat ivamente basso  a fronte  del la  previs ta cresci ta  del la  domanda,  al lo  svi luppo 

successivo del  cablaggio FTTB o  FTTH.  Ciò che va inol t re  segnalato è che  

nel l ’ implementare la  cablatura FTTC TIM intende naturalmente sfrut tare,  dal la  cabina  

sul  terr i torio s ino al l ’abi taz ione dei  propri  abbonat i ,  la  preesis tente rete in  rame,  

messa a punto  al l ’epoca proprio da  Telecom stessa:  in  questo modo,  quindi ,  i l  colosso 

del le telecomunicazion i  ha la  possibi l i tà  di  recuperare almeno in parte gl i  invest iment i  

effet tuat i  nel la  rete in  rame,  r iadat tandola per  quanto possibi le  al le  nuove esigenze di  

banda ul t ra larga. 110 

Nonostante quanto affermato da TIM stessa nel  Piano Industr iale originario  in 

ma ter ia  di  prevalenza del l ’ implementazione di  soluzioni  FTTC ,  è  degno di  nota  

r i levare che i l  colosso in  ogget to ha  iniziato a real izzare un numero r i levante di  

cablature  anche di  t ipo FTTH a  part i re  dal  2016:  in  part ico lare,  durante questo  anno ha  

implementato  tale soluzione nel le  ci t tà di  Perugia,  Milano,  Catania,  Messina,  Torino,  

Salerno e Monza.  Olt re a  ciò,  come r ivelato chiaramente  in  un comunicato recente,  

TIM ha in  programma di  portare la  cablatura FTTH anche in  una serie di  ul ter iori  ci t tà  

                                                        
108 Ib idem.  

109 Ib idem.  

110 Ib idem.  
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i tal iane nel  corso  del  2017.  Si  osserva  quindi  che,  nonostante i l  model lo di  svi luppo 

preferenziale del la  rete del l ’ul t imo migl io individuato da TIM rimanga senza dubbio 

quel lo FTTC, a part i re  dal  2016  quest’ impresa s ta  mostrando di  dedicare un’at tenzione 

inedi ta e  inaspet tata  anche al l ’ implementazione del la  più costosa -  ma più performante 

-  cablatura FTTH.  Probabi lmente,  le  ragioni  di  questo  cambio di  rot ta  s t rategica  

r is iedono -  ol t re  che  nel  progressivo aumento del la  domanda di  serviz i  ul t ra  fas t  presso 

la  popolazione urbana i tal iana -  nel la  volontà di  TIM di  competere in  modo diret to  con 

la  pol i t ica di  svi luppo del la  rete int rapresa da Enel  Open Fiber ,  la  quale,  come 

abbiamo già osservato,  s i  propone di  portare una connessione esclusivamente FTTH 

presso le  case degl i  i tal iani  di  tut ta  la  penisola. 111 

In ul t imo,  l ’al t ra  d ifferenza importante che  emerge nel  business  model  di  TIM 

rispet to  a quel lo di  Enel  Open Fiber  è  che,  se quest’ul t ima ha un carat tere di  

wholesaler  only,  TIM –  come da  t radiz ione consol idata –  s i  pone sul  mercato del la  

f ibra s ia  in  qual i tà  di  wholesaler  s ia  nei  termini  di  retai ler .  Pertanto,  ancora una vol ta 

in  TIM si  r i t rova una sostanziale commist ione t ra  i l  possesso e la  gest ione del le  

infrast rut ture backbone di  rete da un lato,  e  l ’offerta  di  serv iz i  ai  s ingol i  utent i  a  

l ivel lo  retai l  dal l ’al t ro  lato.  

                                                        
111 Ib idem.  
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CONCLUSIONI 

 

 

 

 

In  conclusione al la  presente tes i  di  laurea  s i  possono infine  effet tuare una serie 

di  considerazioni  cr i t iche at torno al la  s i tuazione at tuale del la  diffusione del la  banda 

ul t ra larga in  Ital ia ,  e  ci  s i  può  al t res ì  in terrogare  sui  possibi l i  es i t i  f inal i  che  le  at tual i  

s t rategie di  implementazione infrast rut turale in  materia di  f ibra ot t ica potranno avere  

nel  medio-lungo periodo.  Si  può inol t re r ispondere  in  modo organico  al la  domanda 

iniz iale che ha motivato la  nostra intera  r icerca -  vale a dire,  quale s ia  s tato l ’ impat to 

del l ’ ingresso di  Enel  nel  mercato nostrano del la  f ibra ot t ica .  

Anzi tut to ,  ciò che si  osserva è che,  nonostante i l  nostro paese paghi  ad oggi  lo  

scot to di  anni  di  immob il ismo e di  pol i t iche di  corto respiro (portate  avant i  anzi tut to 

da Telecom e in  seconda bat tuta dal  governo) in  ambito di  banda ul t ra larga,  l ’ Ital ia  

sembra ad oggi  essere entrata in  una nuova fase di  dinamismo,  che potrebbe portarla  in  

tempi  ragionevolmente brevi  a  colmare i l  gap infrast rut turale che ad oggi  la  penal izza.   

Si  può a questo  proposi to  osservare che l ’ Ital ia  è  s tata senza dubbio uno dei  

paesi  che hanno v issuto (e in  parte  a  tut t ’oggi  s tanno vivendo) i l  processo di  

digi tal izzazione in  modo mag giormente  est r inseco  e meno incis ivo:  come sot tol ineato 

più vol te nel  corso del la  t rat taz ione,  infat t i ,  c iò  che s i  r i leva nel  nostro paese,  a  f ianco  

di  un indubbio digi tal  divide di  natura infrast rut turale,  è  un radicato digi tal  divide di  

t ipo anzi tut to  cu l turale,  sociale,  comportamentale.  Anche sul  fronte commerciale e  

imprendi toriale,  è  noto che le  PMI  i tal iane sono t ra le  più arret rate a  l ivel lo  europeo 

nel la  capaci tà  di  s frut tare in  modo eff icace le  moltepl ici  opportuni tà derivant i  da 

soluzioni  di  e -commerce,  e-business ,  e  anche solo di  e -market ing.   

Tale s i tuazione,  almeno s ino a qualche anno fa,  ha  cer tamente contr ibui to  a 

creare una dif fusa indifferenza a l ivel lo  sociale e  imprendi toriale nei  confront i  del le  

sort i  del l ’ implementazione o meno di  una re te  di  banda ul t ra larga pervasiva a  l ivel lo 

nazionale.   

Ad ogni  modo,  la  s i tuazione sembra ad oggi  in  larga parte sbloccata:  i l  governo  

ha messo a punto f inalmente un piano s t rategico dal le  deadl ine serrate,  s tanziando un  

numero adeguato d i  fondi  aff inché anche le  aree a fal l imento di  mercato possano 

f inalmente divenire luoghi  di  invest imento at t raent i  per  gl i  operatori  privat i ;  Telecom, 

archiviata  f inalmente la  pol i t ica immobil is t ica che per  tant i  anni  ne  ha  paral izzato le  

operazioni  di  costruzione infrast rut turale in  f ibra,  ha intrapreso la  sua s t rategia di  
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diffusione del la  banda ul t ra larga -  la  quale è ormai  chiaro che,  al  di  là  degl i  es i t i  dei  

prossimi  bandi  di  gara di  Inf ratel ,  s i  svilupperà in  modo indipendente e 

sostanzialmente dinamico;  Enel  Open Fi ber ,  i l  nuovo colosso che è entrato con 

successo nel l ’arena,  s i  r ivela anch’esso un operatore pieno  di  promesse,  che addir i t tura 

mira a copri re l ’ in tero terr i torio nazionale mediante f ibra ot t ica e at t raverso una 

soluzione di  t ipo FTTH. Oltre a  ciò,  segnal i  posi t ivi  sono venut i  anche dal  r innovato  

impegno del  governo a fornire un supporto cospicuo agl i  operatori  di  rete  privat i ,  

aff inché quest i  usci ssero dal l ’ impasse in  cui  s i  era precip i tat i  e  met tessero a  punto 

piani  fat t ibi l i  di  intervento a l ivel lo  s t ru t turale.  In  part icolare,  sembra che a  l ivel lo  

centrale  s ia  f inalmente s tata compresa l ’ importanza s t rategica che l ’ implementazione 

di  una rete di  banda ul t ra larga a carat tere pervasivo ha  per  la  cresci ta  e  i l  futuro del  

nostro paese.  

Non è purt roppo possibi le  valutare  in  modo at tendibi le ,  sul la  scorta  dei  dat i  a  

disposiz ione e del lo  s tato avanzamento lavori  at tuale,  se  effet t ivamente le  s t rategie  

messe in  campo dal  governo e dai  di fferent i  operatori  di  rete saranno suff icient i  ai  f ini  

di  garant i re al l ’ Ital ia  di  adempiere ai  requis i t i  che l ’UE ha f issato nel  prossimo futuro  

in  materia di  fas t  e  ul t ra  fas t  broadband.   

Ad ogni  modo è  chiaro che,  al  di  là  del la  capaci tà  o  meno che l ’ Ital ia  avrà  nel  

raggiungere gl i  ambiziosi  obiet t ivi  del l ’UE per i l  2020 e per  i l  2025,  la  s i tuazione in  

ambito di  implementazione del le  infrast rut ture per  la  banda ul t ra larga sembra 

defini t ivamente sbloccata.  Un ruolo capi tale nel  determinare questa svol ta è  s tato  

senza dubbio agi to da Enel ,  la  quale,  mediante la  decis ione di  entrar e in  campo nel  

set tore del la  f ibra,  ha rappresentato i l  pr imo reale compet i tor  di  TIM a  l ivel lo  

nazionale:  di fferentemente dagl i  al t r i  operatori  di  rete,  infat t i ,  Enel  è  un’azienda che 

ha i  mezzi  f inanziari ,  la  sol idi tà ,  le  dimensioni ,  le  competenze e le  c onnessioni  

s t rategiche ai  f ini  di  implementare veramente e in  modo autonomo un piano di  svi luppo 

del l ’ infrast rut tura  d i  rete in  f ibra a l ivel lo  nazionale,  cost i tuendo così  un’al ternat iva 

autent ica al  serviz io offerto da TIM. Pertanto,  mediante i l  suo ingre sso nel l ’arena ,  

Enel  ha fat to  s ì  che i l  mercato del le  infrast rut ture in  f ibra divenisse f inalmente  

maggiormente compet i t ivo e aperto,  costr ingendo contestualmente TIM stessa a  

implementare piani  di  svi luppo del la  rete a  banda ul t ra larga maggiormente incis ivi  

al lo  scopo di  mantenere  i l  proprio  market  share.  Va da sé  che  la  conseguenza 

immediata di  una tale s i tuazione maggiormente dinamica è  che lo  svi luppo del la  rete in  

f ibra sul  terr i torio  i tal iano verrà  real izzato dagl i  operatori  coinvol t i  in  modo 

certamente molto più rapido,  incis ivo e concorrenziale.  
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Nello scenario at tuale permangono però ,  com’è peral t ro f is iologico,  una serie d i  

interrogat ivi  e  di  ombre relat ive anzi tut to  al l ’operato futuro dei  due colossi  TIM ed  

Enel .  Anzi tut to ,  Enel  non ha ancora spec i f icato  i l  piano d’azione che ha intenzione di  

implementare per  copri re a  l ivel lo  inf rast rut turale le  aree del  paese maggiormente  

problematiche -  ossia i  cluster  C e D.  Nel  contempo,  i l  model lo di  cablatura svi luppato 

da Telecom è non esclusivamente di  t ip o FTTH, ma anche del  t ipo FTTC: quindi ,  esso 

non permette sempre agl i  utent i  di  ot tenere serviz i  di  connessione dal le  performance 

ot t imal i .  Ancora,  i l  secondo e i l  terzo bando Infratel  non sono ancora s tat i  def ini t i  in 

via r isolut iva:  r imane quindi  aperta la  possibi l i tà  che qualcuno dei  compet i tors  che vi  

ha partecipato r iscontr i  eventual i  scorret tezze nei  bandi  s tess i ,  e  faccia r icorso contro 

Infratel  mediante v ie legal i  -  bloccando in questo modo per  un tempo indefini to  le  

operazioni  di  avvio dei  lavori  i nfras t rut tural i .  In  ul t imo,  seppure la  domanda di  

connessione fast  e  u l t ra  fas t  è  indubbiamente cresciuta negl i  ul t imissimi  anni  anche nel  

nostro paese,  r imane incerto se tale r ichiesta sarà suff iciente,  un domani ,  a  sostenere  

nel  lungo periodo (ossia al  d i  l à  del  sostegno dato at tualmente dal  governo agl i  

operatori  privat i )  le  operazioni  di  manutenzione ed eventuale  ul ter iore 

ammodernamento del la  rete in  f ibra,  specialmente nei  cluster  più svantaggiat i .  
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RIASSUNTO 

 

 

 

 

 Nella presente tes i  di  laurea s i  è  voluto anal izzare lo  s tato del l ’ar te  del la  

diffusione del la  banda larga e ul t ra  larga in  Ital ia ,  da un lato inquadrando la s i tuazione 

nostrana al l ’ interno del la  più ampia agen da digi tale europea,  e  dal l ’al t ro  lato met tendo 

in  luce le  carat ter is t iche e i  maggiori  player  che contraddis t inguono la s t rategia  

i tal iana per  la  digi tal izzazione del  paese.  L’  interesse s i  è  in  part icolare incent rato sul  

come e s ino a che punto l ’ ingress o nel  mercato digi tale da parte di  Enel  (che,  come s i  

vedrà,  ha dato i l  via a  massicci  invest iment i  per  l ’ implementazione del la  rete a  banda 

ul t ra larga nel  paese)  ha  influenzato i l  mercato s tesso,  determinando le  scel te  

s t rategiche intraprese dai  compet i t ors .  

 Si  è  pertanto dedicato i  pr imi  due capi tol i  ad una r icogniz ione cri t ica del la  

diffusione r ispet t ivamente del la  banda larga e ul t ra  larga nel  nostro  paese,  

confrontandola con quel la  dei  principal i  paesi  europei .  Anzi tut to ,  è  s tato osservato che  

non es is te  ad oggi  una definiz ione normativa,  val ida a l ivel lo  di  Unione Europea,  né di  

banda larga né di  banda ul t ra larga .  Di  norma,  la  banda larga corr isponde al la  

possibi l i tà  di  t rasmet tere i  dat i  via cavo ad una veloci tà  superiore a 2  Mbit /s  (megabyte 

al  secondo) e nel  contempo inferiore ai  30 Mbit /s .  La banda ul t ra larga r iguarda  invece 

tut te  le  connessioni  che permet tono di  raggiungere una veloci tà  pari  o  superiore ai  30 

Mbit /s .  Se su rete f i ssa la  banda larga  s i  avvale a l ivel lo  inf rast rut turale di  ret i  i n  rame 

(connessioni  ADSL),  la  banda ul t ra larga s i  appoggia invece ai  cosiddet t i  Next  

Generat ion Networks (NGN),  i  qual i  di  norma ut i l izzano la  f ibra ot t ica (o tecnologie 

equivalent i )  quale supporto abi l i tante a l ivel lo  di  rete centra le.  

 Va adeguatamente sot tol ineato che,  per  quanto ad oggi  la  tecnologia di  banda 

larga e ul t ra  larga s ia  disponibi le  ampiamente sul  mercato,  ciò non implica che  essa s i  

t raduca immediatamente in  innovazione a l ivel lo  infrast rut turale in  una determinata  

nazione o area  geografic a:  ai  f ini  del l ’ int roduzione effet t iva del la  tecnologia  nel  

set tore del la  telecomunicazione,  infat t i ,  devono sussis tere del le  imprescindibi l i  

condiz ioni  a  carat tere socio -economico e di  mercato che rendano sostenibi le  

l ’effet tuazione di  invest iment i  da par t e  di  imprese private in  questo senso.  In  al t r i  

termini ,  aff inché gl i  operatori  di  telecomunicazioni  investano nel l ’ implementazione di  

una nuova tecnologia,  ess i  devono aver s t imato la  possibi l i tà  di  ot tenere un r i torno di  
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mercato r i levante,  dato anzi tut to  dal  soddisfacimento di  una domanda precedentemente 

esis tente.  

 Ad ogni  modo,  i l  processo di  di ffusione di  una nuova tecnologia è sempre 

f is iologicamente piut tosto lungo e graduale,  ed è influenzato eminentemente da t re  

fat tori :  le  scel te  di  invest imento i nfrast rut turale effet tuate  dagl i  operatori ;  la  domanda 

(e i  suoi  mutament i  durante i l  processo  di  di ffusione s tesso)  del  serviz io erogato;  la  

presenza di  incent iv i  pubbl ici  per  la  promozione degl i  invest iment i  dei  privat i .  

 Per  quanto at t iene  al la  diffusio ne at tuale del la  banda larga in  Ital ia ,  s i  può  

osservare che quest’ul t ima copre -  s tando ai  dat i  raccol t i  al la  f ine del  2015 -  i l  99,1% 

del la nazione,  con un picco in  r ibasso  nel le  zone rural i  (ove essa  è  disponibi le  solo 

sul l ’85% del  terr i torio) .  Ol t re a  ciò,  la  veloci tà  di  connessione spesso è nel  concreto  

inferiore ai  2  Mbit /s  ed i l  serviz io generale di  t rasmissione dat i  r isul ta  essere instabi le  

o in generale scadente.  L’ Ital ia  s i  qual i f ica ad ogni  modo al  di  sopra del la  media  

europea per  la  porz ione di  terr i torio nazionale coperto dal la  banda larga (99,1% contro  

96,9%).  Questo dato,  però,  è  certamente fuorviante,  in  quanto rest i tuisce un’immagine  

del l ’ Ital ia  che non corrisponde al la  rea l tà  effet t iva:  molt i  dei  paesi  europei  che non 

hanno implementato ban da larga su tut to  i l  terr i torio,  infat t i ,  hanno real izzato sul le  

aree scoperte ret i  di  ul t ra  fas t  broadband,  fornendo così  un serviz io ancora migl iore ai  

propri  utent i ;  di  contro,  come s i  vedrà t ra  breve,  la  diffusione del la  ul t ra  fas t  

broadband in Ital ia  è  es t remamente bassa:  pertanto,  i  terr i tori  ove non giunge la  banda 

larga r ientrano  spesso nel le  cosiddet te  aree  bianche,  ossia  nel le  zone svantaggiate in  

cui  non sussis te  la  possibi l i tà  di  ot tenere una connessione web veloce.  L’arret ratezza 

del l ’ Ital ia  in  materia di  banda larga e ul t ra  larga viene poi  eff icacemente fotografata 

nel l ’ indice europeo DESI,  che  fornisce un feedback complessivo anche r ispet to  al la  

qual i tà  effet t iva dei  serviz i  di  connessione.  Secondo l ’ indice in  ogget to,  l ’ Ital ia  r isul ta  

essere vent iset tes ima in Europa (su un totale di  ventot to  s tat i  membri) ,  posiz ionandosi  

così  come i l  fanal ino di  coda del l ’UE.  

 Per  quanto r iguarda,  invece,  la  dif fusione specif ica del la  fas t  broadband,  i l  

nostro  paese  mostra  apertamente un  r i tardo est remamente  s piccato r ispet to  al l ’UE:  in  

questo caso,  infat t i ,  s tando ai  dat i  del la  f ine  del  2015,  l ’ Ital ia  s i  è  class i f icata 

penul t ima su tutt i  i  paesi  europei ,  segui ta solamente dal la  Grecia.  Difat t i ,  a l  termine 

del l ’anno in ogget to,  solamente i l  44% del le abi taz ioni  nostrane r isul tavano essere  

raggiunte da  serviz i  di  fas t  broadband.  Ma non solo:  se  s i  osservano i  dat i  di  di ffusione 

del la rete  fas t  nel le  aree rural i ,  la  s i tuazione del l ’ Ital ia  r isul ta  essere ancora più 

cri t ica.  Infat t i ,  a  fronte di  una copertura  media del le  nazioni  del l ’EU pari  al  28% del le  
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abi taz ioni  poste in zone rural i ,  i l  nostro paese regis t ra infat t i ,  ancora al  termine del  

2015,  uno 0% net to  del la  copertura dei  t err i tor i  rural i  nostrani .  

 La  scarsa  diffusione nel la  penisola i ta l iana del la  banda u l t ra larga,  e  al t res ì  la  

poco soddisfacente qual i tà  dei  serviz i  broadband,  mostrano quindi  la  presenza di  un  

r i levante digi tal  divide a carat tere tecnologico in  seno al  nostro paese.  

L’arretratezza infrast rut turale,  però,  s i  accompagna al la  presenza  di  una  d omanda 

interna di  serviz i  di  connessione fas t  es t remamente r idot ta  ( la  l imitatezza del la  

domanda,  a  sua vol ta,  r isul ta  quindi  essere una del le  cause principal i  del la  r is t ret tezza 

del l ’es tensione del la  rete fas t  nostrana) .  Difat t i ,  s i  può osservare che al  t ermine del  

primo semestre  del  2016 (a  fronte  di  una copertura  del le  abi taz ioni  i tal iane da parte  

del la  rete fas t  per  i l  44% del  totale)  solamente i l  13% degl i  utent i  che ha sot toscri t to  

un contrat to  di  fruiz ione di  un serviz io di  connessione mediante rete f issa ha deciso di  

avvalers i  di  serviz i  di  banda ul t ra larga:  segno,  questo,  che  relat ivamente pochi  

individui  sono interessat i  a  pagare un prezzo superiore per  ot tenere una connessione di  

fast  broadband (quest’ul t ima,  essendo maggiormente veloce dal  punto  d i  vista  del la  

connessione,  r ichiede contestualmente i l  pagamento di  un determinato price premium 

da parte degl i  abbonat i ) .   

Ol t re a  ciò,  in  media anche le  PMI -  che potrebbero avvalers i  ampiamente  del la  rete  

fas t  ai  f ini  di  effet tuare una serie di  operaz ioni  commercial i  in  ambito di  e -commerce e  

di  e-business  -  r isultano essere ben poco interessate al le  opportuni tà offerte  dal la  rete  

in  generale e dal la  connessione di  fas t  broadband in part icolare:  al la  f ine del  primo 

semestre del  2016,  infat t i ,  solamente  i l  5% del le  micro e del le  piccole  imprese  aveva 

un contrat to  di  fas t  broadband,  mentre  solo i l  15% del le az iende di  medie dimensioni  s i  

avvaleva di  tale  rete  veloce.  

La  scars i tà  del la  domanda dei  privat i  di  connessione di  banda ul t ra  larga,  uni tamente al  

-  assai  poco lungimirante -  dis interesse del le  PMI (che rappresentano più del  99% del le 

imprese nostrane)  per  questo serviz io,  forniscono quindi  una prima spiegazione 

al l ’arret ratezza i tal iana in  materia di  di ffusione infrast rut turale del la  fas t  broadband:  

in  mancanza di  una  forte r ichiesta da parte del  mercato,  infat t i ,  gl i  operatori  di  rete  

(che sono sempre az iende private)  non  hanno proceduto a  effet tuare gl i  invest iment i  

necessari  ai  f ini  di  espandere l ’ infrast rut tura in  f ibra.  A ciò s i  aggiungono poi  a lcuni  

fat tori  geografici  t ipici  del la  nostra penisola,  che fanno s ì  che la  copertura mediante  

broadband del  ter r i torio i tal iano -  specialmente in  alcune zone maggiormente  

problematiche -  r isul t i  essere part icolarmente dispendiosa per  gl i  invest i tori .  Ol t re  a  

ciò,  anche i l  tasso di  urbanizzazione relat ivamente basso in  una serie r i levante di  aree  

concorre a  rendere poco appet ibi l i  gl i  invest iment i  infrast rut tural i  ( l a  r idot ta  
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urbanizzazione offre infat t i  agl i  opera tori  di  rete la  possibi l i tà  di  raggiungere u n  

bacino di  utenza potenziale r is t ret to  -  e  quindi  inadat to a fornire i  r i torni  necessari  per  

recuperare gl i  inves t iment i  effet tuat i ) .  

Al t re motivazioni  che concorrono a spiegare i l  r i tardo nostrano nel la  diffusione del la  

banda larga sono poi  da r icercare nel  r idot to potere di  acquis to del l ’ i tal iano medio,  i l  

quale s i  col loca ben al  di  sot to  del lo  s tandard europeo.  Come già osservato,  

l ’abbonamento a  un  serviz io di  fas t  broadband presenta dei  cost i  superiori  a  quel lo di  

un abbonamento al la  t radiz ionale band a larga.  Da ciò consegue,  quindi ,  che per  gl i  

i tal iani  pagare i l  pr ice premium per  l ’accesso al la  banda u l t ra larga pesa sul  bi lancio  

famigl iare molto più che per  l ’europeo medio.   

Ancora,  i  r i tardi  i tal iani  nel l ’ implementazione del la  banda ul t ra larga son o al t res ì  da  

ascrivere s ia  al le  pol i t iche intraprese in  materia  da Telecom Ital ia  (ossia  l ’ente che  

det iene la  proprietà  unica  del la  rete  telefonica)  s ia  anche a l l ’ incapaci tà  genera le degl i  

al t r i  players  del  mercato di  s t r ingere  accordi  in  tempi  brevi  ai  f ini  di  iniz iare a  

implementare un proget to uni tar io  di  copertura del la  penisola mediante f ibra.  In  

part icolare,  s i  può osservare a questo r iguardo che,  a  segui to del la  privat izzazione mal  

condot ta del  monopol is ta  s tatale in  materia di  telecomunicazioni  SIP ,  nel  1997 

Telecom è divenuta aff idataria  del la  proprietà del l ’ intera rete f issa nazionale.  A 

caval lo t ra  i l  vecchio e i l  nuovo mil lennio,  quest’ul t ima ha ef fet tuato massicci  

invest iment i  per  rea l izzare una rete in  rame di  al ta  qual i tà  che coprisse larga  p arte del  

terr i torio del la  penisola,  ass icurando così  la  connessione a banda larga.  Una vol ta  

entrata in  scena la  f ibra,  che permet te di  raggiungere veloci tà  di  connessione 

incomparabi lmente più elevate r ispet to  al  rame,  Telecom non ha però r iconvert i to  la 

propria rete in  rame in una rete in  f ibra:  l ’az ienda s i  era  infat t i  già ampiamente  

indebi tata per  l ’ implementazione del la  rete in  rame,  e  non aveva a disposiz ione 

abbastanza fondi  per  invest i re nel la  nuova tecnologia.  Telecom ha quindi  procrast inato 

a data  da  definirs i  gl i  invest iment i  nel la  f ibra  per  non svalutare la  propria rete  in  rame;  

nel  contempo,  gl i  al t r i  operatori  di  telecomunicazioni ,  non essendo proprietar i  del la  

rete (ma pagando un aff i t to  a  Telecom per l ’accesso al la  s tessa) ,  non sono r iusci t i  a 

pervenire a un  accordo per  lo  svi luppo integrato del la  tecnologia di  banda ul t ra larga.  

In  part icolare,  uno dei  fat tori  che  ha fat to  arenare  quals ivogl ia proget to di  

implementazione del la  f ibra sono s tat i  gl i  interessi  al tamente divergent i  persegui t i  

r ispet t ivamente da Telecom e dagl i  al t r i  players:  se  la  prima premeva infat t i  per  

int rodurre la  f ibra  mediante l ’ammodernamento del la  propria rete in  rame,  i  

compet i tors  insis tevano aff inché s i  creasse una rete nuova e  indipendente,  da gest i re  in  

forma di  mul t iproprietà.   
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In sostanza,  quindi ,  s ino ad anni  es t remamente recent i  ( in  cui ,  come s i  vedrà più ol t re,  

è  entrato in  campo i l  governo s tesso ai  f ini  di  redigere un piano di  svi luppo del la  

banda ul t ra larga) ,  l ’ Ital ia  s i  è  t rovata in  una s i tuazione di  s tal lo  -  e  ciò anche a causa  

s ia  del le  sostanzial i  pol i t iche di  corto respiro implementate da Telecom sia 

del l ’ incapaci tà  da parte degl i  al t r i  players  (aggravata da una serie di  lungaggini  

burocrat iche)  di  pervenire al la  messa a punto di  una s t rategia comune.  

 In sostanza,  ciò  che emerge dal l ’anal is i  condot ta è  la  presenza in  Ital ia  di  un 

digi tal  divide non solamente di  natura infrast rut turale,  bensì  anche e specialmente di  

natura socio-cul turale e  f inanche economica.  Va da sé  che oggi  più che  mai  è  

fondamentale r iusc ire a  superare questo divario su tut t i  i  f ront i  (economico,  

infrast rut turale,  cul turale,  ecc.) :  di fat t i ,  non solamente i l  web offre opportuni tà 

ineguagl iabi l i  di  svi luppo a l ivel lo  az iendale e commerciale,  bensì  esso permet te  

al t res ì  di  fornire una se rie  ul ter iori  d i  serviz i  ai  ci t tadini  che sono est remamente  

preziosi  (qual i ,  ad esempio,  l ’opportuni tà di  accedere a s t rument i  di  formazione 

cont inua,  di  ot tenere informazioni  in  quals ivogl ia ambito s ia  di  interesse,  e  così  via) .  

 L’Unione Europea,  in  seno  a l la  sua  Agenda Digi tale  comunitaria ,  ha  messo a  

punto -  in  seno al la  più ampia s t rategia  Europa 2020 -  una serie di  obiet t ivi  che tut t i  i  

paesi  membri  devono raggiungere in  materia di  digi tal izzazione:  l ’UE ha infat t i  

r iconosciuto i l  ruolo al tamente s t ra tegico che nel l ’economia,  nel la  pol i t ica e nel la  

società contemporanee r iveste la  connet t ivi tà;  pertanto,  ha individuato la  diffus ione di  

quest’ul t ima quale uno degl i  element i  fondamental i  per  garant i re la  r ipresa del la  

cresci ta  economica europea (mediante  i l  lancio del l ’ industr ia  4 .0) ,  per  i l  superamento 

di  ingiust iz ie e  svantaggi  socio -cul tural i  derivant i  dal  digi ta l  divide,  e  così  via.   

Rispet to al lo  specif ico ambito del la  banda larga e  ul t ra  larga,  l ’UE aveva già  

individuato,  quale obiet t ivo del  2013,  i l  completamento,  da parte di  tut t i  gl i  s tat i  

membri ,  del la  coper tura del  100% del  proprio terr i torio mediante broadbanda.  Questo 

obiet t ivo è s tato raggiunto con successo da tut te  le  nazioni ;  per  quanto at t iene nel lo  

specif ico al l ’ Ital ia ,  quest’ul t ima,  per  colmare le  lacune esis tent i  nel la  rete di  

infrast rut ture via terra (ossia di  l inea  f issa via cavo),  ha predisposto un serv iz io di  

banda larga via sate l l i te  -  i l  quale r isul ta  però notevolmente  costoso e in  genera le poco  

eff iciente.  

 Per  quanto at t iene invece al la  banda ul t ra larga,  l ’UE ha  s tabi l i to  che tut t i  i  paesi  

membri  dovranno raggiungere entro i l  2020 una copertura del  100% del le propr ie uni tà  

abi tat ive mediante  NGN (ossia  mediante f ibra  o tecnologia equivalente) .  La  veloci tà  

minima di  connessione ga rant i ta  dovrà raggiungere quantomeno i  300  Mbit /s .  

Contestualmente,  nel l ’ambito del la  più recente s t rategia Connect ivi ty for  a  European  
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Gigabi t  Society,  l ’UE ha  s tabi l i to  la  creazione di  un Codice per  le  comunicazioni 

elet t roniche europeo,  che possa regola re in  modo uni tar io  e omogeneo le  at t ivi tà  di  

tut t i  gl i  operatori  di  rete che erogano serviz i  di  telecomunicazione e accesso web negl i  

stat i  membri .  Sempre nel l ’ambito del la  s t rategia in  ogget to,  inol t re,  l ’UE ha s tabi l i to  

che entro i l  2025 dovranno essere  raggiunt i  una serie ul ter iore di  obiet t ivi  s t rategici  in  

materia di  digi tal izzazione -  t ra  i  quali ,  r ispet to  agl i  scopi  del la  presente indagine,  

r isul ta  essere di  pecul iare interesse i l  raggiungimento di  una copertura del  100% del  

terr i torio di  tut t i  gl i  s tat i  membri  mediante serviz i  di  connessione che presentano una 

veloci tà  minima par i  a  100 Mbit /s .  

 Sulla scorta del l ’anal is i  condot ta s in  qui ,  emerge quindi  che l ’ Ital ia ,  per  poter  

soddisfare gl i  obie t t ivi  del l ’Agenda Digi tale europea,  e  ancor più per  r iu scire a  

superare un digi tal  divide sempre  più penal izzante per  lo  svi luppo,  deve 

necessariamente met tere in  at to  una serie di  s t rategie inci s ive per  implementare nel  

gi ro di  pochiss imi  anni  una rete nazionale di  infrast rut ture che support ino la  banda 

ul t ra  larga.  Finalmente,  negl i  ul t imissimi  anni  i l  governo  ha preso  at to  del la  s i tuazione 

di  cronico r i tardo del la  nostra penisola,  e  ha quindi  predisposto una serie di  piani  

specif ici  -  t ra  cui  s i  dis t inguono l ’agenda per  la  cresci ta  digi tale e  la  s t rategia pe r  l a  

banda ul t ra larga -  per  r isolvere questa s i tuazione.  

 Per  quanto at t iene nel lo  specif ico  al la  banda ul t ra  larga,  anzi tut to  i l  governo ha 

condot to una serie di  s tudi  di  fat t ibi l i tà  di  svi luppo del la  s tessa sul  nostro terr i torio.  

Difat t i ,  s i  può osserva re  che  nel l ’ implementazione del la  f ibra -  o  di  una tecnologia  

equivalente -  r isul ta  essere di  es t rema importanza s t rategica la  decis ione d i  come 

real izzare la  cablatura -  ossia la  connessione cosiddet ta  di  ul t imo migl io che va dal le  

central ine  peri fer iche poste sul  te rr i torio s ino al le  abi taz ioni  degl i  utent i .  Difat t i ,  se la  

rete che corre  dal la  centrale telefonica al le  central ine  deve essere necessar iamente 

real izzata tut ta  in  f ibra ot t ica,  nel le  connessioni  di  ul t imo migl io sono a  disposiz ione 

degl i  opera tori  una serie di  model l i  di f ferent i  s ia  per  costo  s ia  per  ampiezza di  banda 

assegnata al  serviz io f inale.   

In  breve,  i  model l i  di  cablatura spaziano dai  cosiddet t i  FTTH, in  cui  la  f ibra viene 

portata s in  nel le  abi taz ioni  dei  s ingol i  utent i ,  s ino ai  più ec onomici  FTTC e FTTN, ove 

la  f ibra viene portata solamente s ino al la  central ina locale,  dal la  quale la  connessione 

al le  abi taz ioni  viene poi  garant i ta  dal lo  sfrut tamento del la  pregressa rete in  rame.  Va 

da sé che minore è la  dis tanza coperta da ret i  non in  f ibra,  maggiore è l ’ampiezza di  

banda garant i ta  al l ’utente;  contestualmente,  più copertura di  f ibra deve essere  

real izzata,  maggior i  sono i  cost i  infrast rut tural i  di  quest’ul t ima.  Pertanto,  se la  

soluzione FTTH si  configura come quel la che garant isce la  ma ggiore ampiezza di  
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banda,  essa è nel  contempo anche la  s t rategia più costosa;  di  contro,  le  modal i tà  FTTC 

e FTTN permettono di  ot tenere una veloci tà  di  connessione certamente inferiore a  

quel la  garant i ta  dal la  FTTH, ma nel  contempo sono certamente del le  so luzioni molto 

più economiche.  

 Vista la  r is t ret tezza del la  domanda,  lo  scarso potere d’acquis to degl i  i tal iani ,  e  

al t res ì  le  carat ter is t iche geofis iche sfavorevol i  del  terr i torio del la  penisola,  i l  governo  

si  è  quindi  orienta to verso l ’ implementazione -  entro i l  2020 -  sostanzialmente di  

soluzioni  FTTC, proget tando però di  effet tuare s in  da subi to  cablature FTTH nel le zone 

maggiormente urbanizzate.  Ol t re a  ciò,  i l  governo ha poi  predisposto un art icolato  

piano di  intervento mediante aiut i  s tatal i  ai  f ini  di  supportare gl i  operatori  di  rete nel la  

real izzazione del le  infrast rut ture in  f ibra:  in  al t r i  termini ,  lo  s tato ha condot to una 

precisa anal is i  di  mercato r ispet to  ai  di fferent i  terr i tori  i tal iani ,  ident i f icando quel l i  a  

fal l imento di  mercato (ove,  in  al t r e  parole,  non sussis te  una domanda suff iciente  

aff inché gl i  operatori  investano senza incent ivi  nel le  infrast rut ture) .  Questa anal is i  è  

sfociata nel la  suddivis ione del  terr i torio del la  penisola in  quat t ro cluster:  A,  B,  C,  D.  

Essi  presentano un grado di  ap pet ibi l i tà  decrescente per  gl i  invest iment i  degl i  

operatori  privat i ,  e  solamente i l  cluster  A presenta carat ter is t iche tal i  da far  sì  che i  

compet i tors  s tess i  implement ino la  rete senza alcun t ipo di  supporto da parte del lo  

s tato.  Pertanto,  per  i  cluster  B ,  C e D i l  governo ha predisposto una serie di  misure di  

r i levanza crescente at te  a  s t imolare  gl i  invest iment i  da parte dei  privat i  (det te  misure 

vanno dagl i  sgravi  f iscal i  e  dal l ’accesso agevolato al  credi to s ino al la  concess ione di  

f inanziament i  a  fondo perduto) .  

 Ciò che va sot tol ineato è  che i l  governo,  in  l inea  con i  cr i ter i  s tabi l i t i  dal l ’UE,  

non ha intenzione di  intervenire facendosi  carico in  prima persona del la  real izzazione 

del le  infrast rut ture:  di fferentemente da ciò,  lo  s tato intende lasciare ch e  queste  ul t ime 

s iano real izzate in  ot t ica di  l ibero  mercato,  fornendo solo un supporto at to  a favori re,  

da un lato,  gl i  inves t iment i  nel la  rete e ,  dal l ’al t ro ,  l ’aumento del la  domanda di  serviz i  

di  connessione veloce.  Per  garant i re la  tutela del la  compet i t ivi tà  e  l ’apertura del  

mercato,  inol t re,  i l  governo ha s tabi l i to  che le  infrast rut ture che vengono real izzate 

nel l ’ambito del  piano s t rategico  devono essere  sempre tecnologicamente neutre:  in  al t r i  

termini ,  esse non devono favorire l ’ implementazione a l ive l lo  wholesale di  una data  

tecnologia da parte degl i  operatori  di  rete retai l  (vale a dire ,  da parte degl i  operatori  di  

rete che s i  faranno carico,  sul la  scorta del l ’ infrast rut tura  di  rete es is tente a  l ivel lo 

st rut turale,  di  fornire e  vendere i  serviz i  di  c onnessione ai  s ingol i  utent i  privat i ) .  

 Inol t re,  i l  governo  ha s tabi l i to  t re  di fferent i  model l i  di  intervento ai  f ini  di  

s t imolare lo  svi luppo del la  rete in  f ibra  sul  terr i torio,  ciascuno di  ess i  da ut i l izzare a 
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seconda del la  speci f ica appartenenza a  un de terminato cluster  del le  zone in  ogget to.  

Quest i  model l i  corr ispondono a:  intervento diret to  (r ivol to  solo verso i l  più d isagiato 

cluster  D);  partnership pubbl ico -privata (r ivol to verso i  cluster  B,  C);  intervento a  

incent ivo (r ivol to verso i  cluster  B,  C).   

 Ai  f ini  di  implementare in  modo ef f ic iente i  piani  di  intervento e  gl i  incent ivi  

defini t i  dal  governo ,  quest’ul t imo ha assegnato i l  compito al la  società Infrast rut ture e  

Telecomunicazioni  per  l ’ Ital ia  S .p.A.  ( Infratel ) ,  nata da una costola del  Minis tero  per  

lo  Svi luppo Economico,  di  indire una serie di  bandi  ai  f ini  del l ’al locazione degl i  aiut i  

statal i  per  lo  svi luppo del la  rete  nel le  aree  a  fal l imento  di  mercato (da real izzars i  

esclusivamente mediante i l  model lo di  intervento diret to) .  Ad oggi  sono s tat e indet te  

due gare,  in  ciascuna del le  qual i  sono s tat i  al locat i  lot t i  afferent i  a  diverse regioni  

del la  penisola.  La prima gara,  i  cui  r isu l tat i  sono appena s tat i  pubbl icat i ,  è  s tata vinta 

da Enel  Open Fiber .  I  r isul tat i  del la  seconda gara  saranno invece r esi  not i  i l  20 

febbraio  prossimo,  mentre è  in  programma una terza gara ,  di  cui  però ancora non s i  

conoscono i  termini .  Vincendo i l  pr imo bando,  Enel  s i  è  aggiudicata per  1 ,4 mil iardi  di  

euro la  possibi l i tà  di  svolgere nei  lot t i  assegnat i  l e  operazioni  at t i nent i  al la  

proget taz ione,  costruzione,  manutenzione e gest ione a l ivel lo  di  wholesale del le  

infrast rut ture a banda larga ( la  proprie tà di  det te  infrast rut ture r imane ad ogni  modo 

pubbl ica);  la  rete sarà inol t re data in  concessione a Enel  per  vent’anni .  La veloci tà  

del la  rete real izzata deve essere di  100 Mbps in  download e 50  Mbps in  upload in  

almeno i l  70% del le  abi taz ioni ,  e  di  30 Mbps in  download e  15 Mbps in  upload per  le  

r imanent i  uni tà  immobil iar i .  

 Va osservato che nel la  sf ida per  la  vi t toria  dei  ban di  s tatal i ,  e  più in  generale per  

la  real izzazione di  una copertura nazionale in  f ibra ot t ica,  hanno partecipato più 

players ,  t ra  cui  Fas tweb,  Estra,  e  così  via.  Ad ogni  modo,  s i  dis t inguono t ra di  ess i  i  

due colossi  Telecom (ora  TIM) da un lato e Enel  (or a Enel  Open Fiber)  dal l ’al t ro  lato.  

Anche se Enel  s i  è  aggiudicata i l  pr imo bando,  entrambe queste società  hanno 

partecipato al la  seconda gara,  e  s i  sono det te  intenzionate a prendere parte al la  terza:  

pertanto,  la  società che r iuscirà ad aggiudicars i  i l  n umero maggiore dei  lot t i  a 

fal l imento di  mercato a chiusura del la  compet iz ione è ancora da definire.  

 Per quanto r iguarda Enel  Open Fiber ,  quest’ul t ima è nata nel  2016 

dal l ’acquis iz ione da  parte di  Enel  e  del la  Cassa Deposi t i  e  Prest i t i  di  Metroweb,  ossia 

la  società che ha pionieris t icamente introdot to i l  cablaggio in  f ibra in  tut ta  Milano.  

Olt re ad essere la  vinci t r ice del  primo bando Infratel ,  Enel  Open Fiber  ha in  proget to  

la  real izzazione di  un’infrast rut tura  di  banda ul t ra larga  che copra  l ’ intero  terr i tor io  

nazionale,  avvalendosi  del  cablaggio FTTH (ossia di  quel lo che garant isce la  maggiore  
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veloci tà  di  navigazione ai  propri  utent i ) .  Enel  Open Fiber  s i  col loca inol t re nel  mercato  

come operatore  wholesaler  only:  in  al t re  parole,  questa società s i  occupa  so lamente  

del la  real izzazione e manutenzione del la  rete centrale in  f ibra ot t ica,  offrendo poi  agl i  

operatori  retai l  -  a  fronte del la  s t ipula di  un accordo di  partnership -  di  accedere al la  

propria rete per  erogare i l  serviz io di  connessione ai  cl ient i  f i nal i .  Ad oggi ,  gl i  

operatori  che hanno già s t ipulato un contrat to  di  partnership con Enel  sono Tiscal i ,  

Vodafone,  Wind e Go.  

Olt re ad essers i  aggiudicata i l  pr imo bando di  Infratel ,  Enel  ha predisposto ad  oggi  un  

art icolato piano di  intervento nei  cluster  A e B;  essa deve però ancora met tere  a punto 

la  s t rategia  di  penetraz ione dei  cluster  più diff ici l i  C e D,  nei  qual i  la  società ha  

r ibadi to i l  proprio impegno a real izzare  le  infrast rut ture di  rete a  banda ul t ra  larga.  Di  

part icolare r i l ievo r isul ta  essere  i l  recent iss imo accordo del  gennaio 2017 s t ret to  da  

Enel  con Anal  (ente nazionale per  le  s t rade):  Enel  s i  propone infat t i  di  instal lare 

l ’ infrast rut tura in  f ibra ot t ica proprio al l ’ interno del la  rete s t radale gest i ta  da Anas,  

così  da coprire tut to  i l  terr i torio del la  penisola.  

TIM (ossia Telecom successivamente al  recente rebranding)  non s i  è  aggiudicata i l  

pr imo bando Infrate l .  Ad ogni  modo,  r imane in  l izza per  i l  secondo,  e  s i  propone di  

partecipare al  terzo.  Nonostante la  perd i ta  del la  prima gara ,  TIM h a affermato  che la  

propria s t rategia di  real izzazione del le  infrast rut ture in  f ibra ot t ica non viene in  alcun 

modo intaccata:  di f ferentemente da ciò,  TIM si  propone di  espandere  la  propria rete in  

f ibra sul  t err i torio i tal iano,  entrando così  in  diret ta  com pet iz ione con Enel  s tessa.  In  

part icolare,  va osservato che i l  model lo di  cablatura preferenziale individuato da TIM 

nel  Piano Industr iale 2016 -2018 corrisponde a quel lo FTTC; nonostante ciò,  a  part i re  

dal  2016 TIM ha effet tuato una parte r i levante del le  c ablature (real izzate presso le  

maggiori  ci t tà  i tal iane)  secondo i l  model lo FTTH;  TIM ha inol t re  in  proget to d i  

real izzare una parte  consis tente del le  cablature previs te per  i l  2017 sempre secondo la 

modal i tà  FTTH. Tale cambio di  rot ta  mostra chiaramente la  volontà di  TIM di  

competere  in  modo diret to  con  Enel  Open Fiber ,  fornendo agl i  utent i  un serv iz io di  

comparabi le qual i tà  ed eff icienza ai  f ini  di  evi tare di  perdere  i l  proprio market  share.  

Si  può poi  osservare che,  di fferentemente da Enel  Open Fiber ,  Tel ecom non s i  pone 

solamente come operatore wholesale,  ma anche come società retai l :  essa accorpa ,  

quindi ,  le  funzioni s ia  di  gest ione del la  rete s ia  anche di  erogazione del  serviz io 

al l ’utenza f inale.  

In  defini t iva,  ciò che è  emerso è  che,  a  segui to in  part icolare  del l ’ent rata  di  Enel  

nel l ’arena degl i  operatori  wholesale in  materia di  f ibra,  s i  è  f inalmente creato anche in  

Ital ia  un contesto maggiormente compet i t ivo nel  set tore del le  infrast rut ture  di  fas t  
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broadband.  Ciò ha  portato anzi tut to  TIM a r ivedere l e  priori tà  del  propr io Piano 

Industr iale,  scegl iendo di  adot tare una serie di  s t rategie possano rendere appet ibi le  sul  

mercato le  proprie infrast rut ture s ia  per  gl i  operatori  retai l  s ia  anche per  gl i  utent i  

f inal i .  Inol t re,  nel  presente e futuro prossimo t ale nuova compet i t ivi tà  certamente avrà  

quale r isul tato una generale spinta  agl i  invest iment i  in  f ibra,  e  al t res ì  una  

velocizzazione dei  tempi  di  copertura infrast rut tur ale del  paese.  

 

 

 


